
Atti Parlamentari

	

— 20091 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL ' 8 MARZO 1961

CDIX .

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 8 MARZO 196 1

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

IND I

DEL VICEPRESIDENTE LI CAUSI

INDICE
PAG .

Congedi	 2009 1

Disegni di legge :

(Approvazione in Commissione) . .

	

2009 2

(Deferimento a Commissione) 	 2009 2

Disegno di legge (Seguito della discus-
sione) :

Piano quinquennale per lo sviluppo del-
l'agricoltura (2021)	 2009 4

PRESIDENTE	 20094, 20101, 2011 5
BELOTTI . . . . 20094, 20130, 20139, 20142
MICELI, Relatore di minoranza . . . 20095

20105, 20108, 2013 6
GERMANI, Relatore per la maggioranza 2009 7

20104, 20110, 20113, 20118, 2012 9
20132, 20135, 20137, 20139, 20142

CACCIATORE	 20102, 20134, 2013 6
LIMONI	 20103, 2010 8

Rumori., Ministro dell'agricoltura e delle
foreste

	

	 2010 4
20108, 20110, 20114, 20118, 2012 9
20135, 20136, 20137, 20140, 2014 2

DIAZ LAURA	 20108, 2011 0
RIVERA	 20110, 2011 4
Puacl ANSELMO . 20112, 20114, 20122, 2013 0
DI PAOLANTONIO	 20115, 2011 9
CARADONNA	 20118, 2011 9
ZUGNO	 20119, 20129, 2013 7
NANNI	 20119, 2012 9
TREBBI	 20123, 2013 0
CALVARESI	 20125, 2013 0
CATTANI, Relatore di minoranza	 2012 8
PELLEGRINO	 2013 1
ORLANDI	 20134, 2014 2
MATTARELLI GINO	 2013 4
LUCIFREDI	 20134

PAG .

FIUMANÒ	 20137
PRINCIPE	 20137
FOGLIAllA	 20139, 20140

Proposte di legge :

(Approvazione in Commissione)

	

20092

(Deferimento a Commissione) 	 20092

(Rimessione all'Assemblea)	 2009 1

Interrogazioni e interpellanze (Annun -
zio) :

PRESIDENTE	 20143, 2015 7
DE LAURO MATERA ANNA	 2015 7

SCALIA	 2015 7

Per la celebrazione della giornata in-
ternazionale della donna :

CINCIARI RODANO MARIA LISA

	

2009 2

DE LAURO MATERA ANNA	 20093

Votazione segreta	 20105

La seduta comincia alle 16 .

TOGNONI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Emanuele Guerrieri, Pino e Polano .

(I congedi sono concessi) .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Nella riunione di staman e
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l'Assemblea ha chiesto, a norma del penul - provato
timo comma dell'articolo 40 del regolamento, (2649),
la rimessione all'Assemblea del seguent e
provvedimento :

Senatori CESCRI ed altri : « Proroga de i
contributi dello Stato e di enti locali a favore
degli enti autonomi " La Biennale di Vene-
zia ", " La Triennale di Milano " e " La Qua-
driennale di Roma " » (Approvata dalla VI
Commissione del Senato) (2320) .

La proposta di legge, pertanto, resta asse-
gnata alla Commissione stessa in sede refe-
rente .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva., ri-
tengo che il seguente provvedimento possa
essere deferito in sede legislativa alla XI Com-
missione (Agricoltura) :

Senatori ANGELINI ARMANDO ed altri : « Mo-
difica all'articolo 2 della legge 13 novembre
1960, n . 1407, sulla classificazione degli oli di
oliva » (Approvato dalla VIII Commissione
del Senato) (2875) (Con parere della XII e
della XIV Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla VII Commissione (Difesa) :

Norme sullo stato giuridico ,dei vice bri-
gadieri e dei militari di truppa dell'arma de i
carabinieri » (2853) (Con parere della IV e
della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e XI (Agricoltura) ;

« Piano di attuazione per una sistematic a
regolazione dei corsi d'acqua naturali » (2863 )
(Con il parere della V Commissione) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa son o
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Modifiche alla legge 21 dicembre 1955 ,
n. 1311, concernente provvidenze per la diffu-
sione della cultura italiana all'estero » (Ap-

dalla VI Commissione del Senato )
con modificazioni;

BOLOGNA ed altri : « Istituzione di posti
gratuiti nei convitti " Fabio Filzi " di Gori-
zia e " Nazario Sauro " di Trieste dell'Oper a
assistenza profughi giuliani e dalmati e ne i
convitti nazionali » (1041), in un nuovo testo;

dalla XII Commissione (Industria) :

Bozzi : « Modificazione dell'articolo 2, let-
tera e) del testo unico delle leggi sull'eserci-
zio delle assicurazioni private approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 13

febbraio 1959, n. 449 » (2567), con modifica-
zioni e con il titolo : (( Modificazione dell'ar-
ticolo 2, lettera e), dell'articolo 19 lettera a) e
dell'articolo 64 secondo comma del testo unic o
delle leggi sull'esercizio delle assicurazion i
private approvato con decreto del President e
della Repubblica 13 febbraio 1959, n . 449 » ;

« Rivalutazione del contributo annuo da
parte dello Stato alle spese di funzionament o
dell'Istituto nazionale per il commercio este-
ro » (2734) .

Per la celebrazione
della giornata internazionale della donna .

CINCIARI RODANO MARIA LISA . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CINCIARI RODANO MARIA LISA. Si-

gnor Presidente, onorevoli colleghi, si cele-
bra oggi 8 marzo da parte delle donne del no-
stro paese e di milioni e milioni di donne di
ogni parte del mondo, negli Stati a più di-
verso regime politico e sociale, la giornata in-
ternazionale della donna . Tale celebrazione ,
di cui quest'anno inizia il secondo cinquan-
tennio, conserva oggi ancora il significato pe r
cui 51 anni or sono a Copenaghen fu istituit a
da un pugno di pionieri dell'emancipazion e
femminile : quello di sottolineare l'apport o
ed il contributo crescente che la donna dà
in ogni campo della vita culturale, sociale e
di lavoro; di fare il bilancio dei progress i
conseguiti dalle moltitudini femminili sull a
via del loro riscatto e della loro liberazione ;
di tracciare obiettivi e programmi per l'azio-
ne futura .

Desideriamo perciò rivolgere alle donne ch e
siedono in questa Camera, alle funzionarie
ed impiegate che con tanta solerzia. e capa-
cità collaborano al buon andamento dei lavor i
parlamentari, alle giornaliste che hanno sa-
puto in pochi anni affermare le capacità dell a
donna in questo delicato campo di attività, un
fraterno saluto ed un augurio cordiale ; e in -
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stenie con esse, che ci sono, per così dire, pi ù
fisicamente vicine, a tutte le donne lavoratric i
del braccio e delta mente, delle fabbriche e
delle campagne, delle scuole e dei gabinett i
scientifici, alle casalinghe ed alle madri d i
famiglia che rivendicano la pensione, alle gio-
vani che si affacciano ai problemi del lavoro
e dello studio . Alle donne tutte, che un cos ì
gran contributo dànno al progresso civile e
sociale del nostro paese, rivolgiamo il saluto
fraterno del nostro gruppo, l'augurio che l e
loro aspirazioni siano sodisfatte e accolte l e
loro richieste .

Vada, infine, da questa tribuna, un saluto
a tutte le donne a noi fortemente unite nell a
costruzione di un mondo migliore e più paci -
fico in cui alla donna sia riservato un posto
più degno. Vada un pensiero solidale soprat-
tutto a quelle che soffrono e lottano , dura-
mente ad un tempo contro le discriminazion i
di sesso e di razza, per i loro diritti e per l e
libertà civili, per la loro emancipazione e l'in-
dipendenza nazionale : alle donne del Congo
e dell'Algeria, del Sud Africa e della Spagna .
A nome delle donne italiane che hanno com-
battuto per l'indipendenza e la libertà, delle
eroine del Risorgimento e della Resistenza ,
giunga ad esse il mio saluto, quello delle mas-
se femminili e delle parlamentari democrati-
che del nostro paese .

Grande è certo il cammino compiuto anch e
nel nostro paese dalle donne in questi ann i
e, non a caso negli ultimi tempi, più forte e
viva si è levata la richiesta che i diritti previ-
sti dalla Costituzione divengano piena realtà .

Sempre più vivaci si fanno le loro aspira-
zioni che la società si adegui alla realtà nuov a
che vede un numero sempre maggiore di don -
ne impegnate nel processo produttivo, con
la coscienza dei loro diritti e dei loro doveri ,
per un rinnovamento del vivere civile .

Certo, se grande è il moto che vede lavora-
trici di tutte le categorie, casalinghe e stu-
dentesse, lottare vivacemente per i loro di -
ritti, i problemi delle donne italiane, dell a
loro emancipazione devono essere visti ogg i
nella loro vera luce . E non soltanto quello
della parità economica e giuridica : la pen-
sione alle casalinghe, una nuova. organizza-
zione della società civile, un nuovo ordina -
mento della famiglia : sono tutti problemi ch e
non possono essere elusi e rinviati ; non s i
tratta solo di problemi corporativi che riguar-
dano le donne e soltanto esse, sono problem i
che concernono tutta la società . Risolvere tal i
problemi è elementare dovere del progresso
civile e sociale della nostra vita nazionale .
Divengano essi – è il nostro augurio – nel -

l'anno in cui celebriamo l'unità nazionale ,
materia di riflessione e di azione per tutti
noi, per il Parlamento ed il Governo .

Che avanti alla nostra Assemblea giac-
ciano decine e decine di proposte di legge ten-
denti ad affrontare questi problemi prov a
come si cominci ad avvertire la realtà nuova .
Possa dunque tradursi in realtà il nostro au-
gurio, sappia il Parlamento italiano sentir e
l'importanza vitale di progresso e di rinno-
vamento delle aspirazioni profonde delle
masse femminili . Sappia rendere giustizia ad
esse, prima fra tutte a. quelle che più mode-
stamente ed oscuramente lavorano e soppor-
tano il peso di tutte le arretratezze e le mi -
serie della nostra società, alle casalinghe ita-
liane, vero supporto e tessuto connettivo d i
un doloroso squilibrio sociale. Sappia il Par-
lamento affrontare i problemi del lavoro e
della previdenza nelle campagne, tutelare i

diritti delle lavoratrici, spose e madri, assicu-
rare una più moderna ed adeguata rete di ser-
vizi assistenziali e scolastici per l'infanzia ;
sappia soprattutto assicurare a tutte le donne
un ordinato progresso, una civile convivenza ;
sappia operare per garantire ad esse ed ai
loro figli un avvenire di distensione interna-
zionale e di pace mondiale . (Applausi a
sinistra) .

DE LAURO MATERA ANNA . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DE LAURO MATERA ANNA. Desidero

anch'io a nome del gruppo parlamentare socia -
lista ricordare alla Camera la festa interna-
zionale della donna . Credo si possa affermar e
senza ombra di dubbio che l'emancipazion e
della donna rimane un fatto che caratterizz a
profondamente questa nostra epoca . La donna ,
non soltanto nel nostro paese, ma in tutti i
paesi del mondo, si pone sulla scena mon-
diale come soggetto attivo della vita econo-
mica, politica e sociale .

Essa entra nel mondo della produzione
rivendicando a se stessa l'esercizio di un o
dei diritti fondamentali, qual è il diritto a l
lavoro, e lo rivendica non soltanto in modo
strumentale, perché esso è la base di ogni
reale emancipazione, ma lo rivendica perch é

in tal modo soltanto essa può pienamente svi-
luppare se stessa. Essa rivendica tutti i suoi
diritti, primo fra tutti la parità, intesa quest a
parola nella sua accezione più ampia, com e
fine di ogni discriminazione basata sul sesso ,
come pieno riconoscimento del diritto per l a
donna di essere se stessa nel modo più com-
pleto del termine .
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La donna assume le sue nuove responsa-
bilità facendovi fronte con ogni impegno e
con ogni energia . Non vi è dubbio, onore -
voli colleghi, che la donna, lottando per la
propria emancipazione, reca un contributo
prezioso alla lotta generale per la democra-
zia, per la giustizia sociale e per la pace . Ed
è per questo che noi chiediamo intorno alle
donne che oggi celebrano la loro festa la so-
lidarietà di tutti i cittadini .

Parta, signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, da quest'aula un saluto rivolto a tutte le
donne italiane e del mondo e l ' impegno d i
operare, per la nostra parte, per creare u n
mondo più giusto nel quale esse possano vi -
vere con minori difficoltà e perché ogni re-
siduo di legislazione ingiusta abbia a scom-
parire cedendo il posto a leggi che, pur te-
nendo conto della particolare funzione affi-
data alle donne, abbiano come oggetto il cit-
tadino senza discriminazione di sesso, secon-
do quanto è sancito nella Costituzione repub-
blicana . (Applausi a sinistra) .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Piano quinquennale per lo sviluppo del -
l'agricoltura (2021) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Piano quinquennale per lo svilupp o
dell 'agricoltura .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
3 marzo scorso è stato approvato l'articolo 8 .

Si dia lettura dell'articolo 9 .
TOGNONI, Segretario, legge :

« Per i prestiti ed i mutui concernenti le
opere di miglioramento fondiario previst e
dall'articolo 3 della legge 5 luglio 1928, nu-
mero 1760, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, ritenuti ammissibili a concorso sta-
tale e stipulati nel quinquennio dal 1960-61
al 1964-65, il tasso di interesse da porre a ca-
rico dei beneficiari nei limiti delle disponibi-
lità di concorso statale esistenti è stabilito
nella misura del 4 per cento e, per i territori
indicati al primo comma dell'articolo 44 de l
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, nonch é
per quelli che saranno indicati con decreto de l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste com e
previsto dal precedente articolo 8, nella mi-
sura del 3 per cento .

Tali misure – che si applicano anche pe r
il periodo di preammortamento – sono, ri-
spettivamente, ridotte al 3,50 per cento ed
al 2,50 per cento, qualora le operazioni ri-
guardino i coltivatori diretti, i piccoli pro -

prietari ed enfiteuti ovvero aziende ricadent i
in territori classificati montani ai termin i
della legge 25 luglio 1952, n . 991, e successive
modificazioni ed integrazioni .

Il concorso dello Stato per le operazion i
previste dal presente articolo è calcolato i n
conformità di quanto stabilito al successiv o
articolo 34 .

È autorizzato il limite di impegno di lir e
500 milioni in ciascun esercizio dal 1960-6 1
al 1964-65 per la concessione del concorso dell o
Stato sui mutui di miglioramento fondiario .

Le annualità relative saranno iscritte nell o
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste in ragione di lir e
500 milioni nell'esercizio 1960-61 ; 1.000 mi-
lioni nell 'esercizio 1961-62 ; 1.500 milioni nel
1962-63 ; 2 .000 milioni nel 1963-64 ; 2 .500 milioni
negli esercizi dal 1964-65 al 1991-92 ; 2.000
milioni nel 1992-93; 1.500 milioni nel 1993-94 ;
1 .000 milioni nel 1994-95 e lire 500 milioni ne l
1995-96 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Belotti, Zu-
gno, De ' Cocci, Leone Raffaele, Biasutti, Re-
possi e Bartole hanno proposto di sostituir e
il secondo comma con il seguente :

« Tali misure – che si applicano anche per
il periodo di preammortamento – sono rispet-
tivamente ridotte al 3,50 per cento e al 2,50 pe r
cento, qualora le operazioni riguardino i col-
tivatori diretti, i piccoli proprietari e gli enfi-
teuti ; il tasso del 2,50 per cento si applica, in
ogni caso, alle aziende ricadenti in territori
classificati montani a termini della legge 25
luglio 1952, n . 991, e successive modificazioni
ed integrazioni » .

L'onorevole Belotti ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

BELOTTI. L'emendamento non richiede
particolari digressioni o divagazioni illustra-
tive . La formulazione del secondo comma del -
l'articolo 9, a seguito delle modifiche intro-
dotte al primo comma dalla Commissione ( e
relative all'inclusione dei territori collinari a
rilevante depressione economica tra quelli ne i
quali si applica un tasso di interesse più fa-
vorevole), farebbe sì che le aziende ricadenti
in territorio classificato montano nelle region i
del centro-nord verrebbero a fruire di un
tasso di interesse corrispondente al 3,50 per
cento, superiore quindi a quello a carico dell e
aziende ricadenti in territori collinari depres-
si nelle stesse regioni, le quali verrebbero a
fruire del tasso del 3 per cento .

Poiché è nostro intendimento assicurare
comunque ai territori classificati montan i
un beneficio superiore a quello riconosciuto
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alle zone collinari, mi pare che l ' emenda-
mento, assicurando a questi territori un tas-
so di interesse più favorevole, risponda ad un a
ragione specifica di giustizia . Già in quest'au-
la, discutendo sulla relazione del presidente
del Consiglio dei ministri per la Cassa per i l
mezzogiorno, abbiamo avuto occasione di con-
siderare che esistono nel centro-nord dell e
vere e proprie isole di depressione più ch e
meridionali ; isole nelle quali la parte mon-
tana trova la sua prevalente espressione .

Per queste ragioni, signor Presidente, con -
fido che la Camera vorrà approvare l'emen-
damento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Miceli, Bian-
co, Grifone, Faletra, Magno, Bardini, Com-
pagnoni, Fogliazza, Speciale, Arturo Colombi ,
Giovanni Oreste Villa, Amiconi, Beltrame ,
Gomez D'Ayala, Busetto e Ambrosini hann o
proposto di aggiungere, dopo il terzo comma ,
i seguenti :

« consentito in favore dei coltivatori di -
retti il cumulo del contributo in conto capi -
tale con il contributo sugli interessi .

Per i mutui previsti dal presente articol o
i coltivatori diretti non sono tenuti a rilasciar e
garanzie immobiliari sul fondo, fermi restan-
do i privilegi di cui all'articolo 2766 del co-
dice civile .

Per i mutui concessi ai coltivatori dirett i
è disposta la garanzia sussidiaria dello Stat o
sino ad un ammontare dell'80 per cento dell a
perdita accertata .

I mutui agli imprenditori non coltivator i
diretti sono condizionati all'aumento dell a
produzione e dell'occupazione dell'azienda e
al parere favorevole dei lavoratori in essa in-
sediati, nell ' ambito di un piano aziendal e
inizialmente approvato dall'ispettorato pro-
vinciale dell'agricoltura » .

Gli stessi deputati hanno proposto di ag-
giungere, in fine, il seguente comma :

« I prestiti ed i mutui di cui alla presente
legge possono essere concessi a privati, enti ,
associazioni, che posseggano o conducano ter-
reni a qualsiasi titolo » .

Gli onorevoli Miceli, Arturo Raffaello Co -
lombi, Fogliazza, Magno, Bianco, Bardini ,
Compagnoni, Speciale, Francesco Ferrari e
Gomez D'Ayala hanno infine proposto il se-
guente articolo 9-bis :

« Nel caso in cuì entro due anni dall'en-
trata in vigore della presente legge i proprie-
tari, a norma dei precedenti articoli 8 e 9 ,
non abbiano richiesto contributi o mutui per

il miglioramento dei loro fondi, i fittavoli ,
i coloni e i mezzadri insediati possono usu-
fruire delle provvidenze previste dagli articol i
citati .

Nella ipotesi di cui al precedente comma ,
l'indennità dovuta dai proprietari per i mi-
glioramenti effettuati sarà commisurata al -
l'aumento di valore del fondo » .

L'onorevole Miceli ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

M10ELI, Relatore di minoranza . Gli emen-
damenti da noi presentati tendono a modifi-
care il meccanismo e le finalità dell'articolo 9 ,
concernente il concorso statale sui mutui .

Così come è stato approvato dalla Com-
missione, l'articolo prevede che, per i pre-
stiti ed í mutui concernenti le opere di mi-
glioramento fondiario previste dalla legge
n . 1760 del 1928 e ritenuti ammissibili a con -
corso statale, il tasso di interesse debba esser e
ridotto rispetto a quello finora praticato : esso
è del 4 per cento per i territori ordinari, de l
3,50 per cento per le operazioni riguardant i
i coltivatori diretti e del 2,50 per cento per l e
aziende piccole e i coltivatori che si trovan o
nei territori classificati montani .

È ovvio che accettiamo questa formula-
zione dell'articolo 9 . Il nostro dissenso inco-
mincia a proposito delle modalità di conces-
sione del contributo agli interessati .

Sappiamo che le assegnazioni dei mutu i
sono la condizione prima perché i colti-
vatori diretti possano eseguire opere sostan-
ziali e produttive di conversione e di trasfor-
mazione. I contributi in conto capitale vanno

dal 38 al 50 per cento. Nessuno può, però ,
pensare che un coltivatore diretto abbia rispar-
mi tali da poterli investire per coprire l'altr o
50 per cento o 62 per cento . Se poi portiamo
la nostra attenzione sul genere delle trasfor-
mazioni e dei miglioramenti che dovrebber o
essere finanziati con i contributi statali, c i
accorgiamo che l'intero investimento è an-
cor più impossibile per i coltivatori diretti, i n
quanto la conversione agricola tende a sosti-
tuire le colture cerealicole con le foraggere e
l'allevamento .

Stando così le cose, se vogliamo tener conto
dello stato economico attuale delle imprese
coltivatrici, non possiamo fare a meno di do -
mandarci come farà il coltivatore diretto a
provvedere alle spese di sostentamento fami-
liare e alle anticipazioni aziendali nel period o
in cui la conversione colturale non avrà an-
cora dato i suoi frutti .

Questo è uno degli ostacoli obiettivi che s i
pongono ad un determinato tipo di conver-
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sione colturale . Ed è per questo che crediamo
che sia impossibile alla piccola azienda e a l
coltivatore diretto affrontare con risparmi
propri, non solo la parte residua delle conver-
sioni colturali rispetto a quella coperta da l
contributo, ma anche quelle anticipazioni che
sono necessarie per far fronte al sostenta -
mento familiare ed alle spese aziendali sin-
tantoché la conversione colturale non comin-
cia a produrre i suoi frutti, cioè almeno per
un paio d'anni .

Per questo noi pensiamo che la parte fon-
damentale del finanziamento, quella che dev e
sostenere veramente la piccola. azienda, è
quella rappresentata dal mutuo : col mutuo
si possono attenuare le difficoltà, perché ess o
copre sino all ' intero ammontare le spese d i
conversione colturale e di trasformazione .

A questo punto domandiamoci : è possibil e
per il coltivatore diretto e per la piccola azien-
da accedere al mutuo ? Noi sappiamo che l a
condizione necessaria perché il mutuo sia
concesso è che l'istituto finanziatore ne trovi
la convenienza, perché non vi è né vi può es-
sere alcuna legge che faccia obbligo agli isti-
tuti di credito di concedere tali mutui a chic-
chessia, coltivatori diretti, medie o grandi
aziende . È vero che vi è una facilitazione nell a
corresponsione degli interessi, che, invece d i
essere tutti a carico dell'azienda, vanno in par -
te a carico dello Stato . Ma il protagonista di
questa operazione non è né il richiedende n é
lo Stato : è l'istituto finanziatore. Il quale isti-
tuto in tanto concede il mutuo in quanto ha l e
massime garanzie. Ed io non mi meraviglierei
se nell 'attuale sistema capitalistico un istituto
finanziatore, posto di fronte alla richiesta d i
una grande azienda che offre delle salde ga-
ranzie patrimoniali e personali ed a quelle
di tanti coltivatori diretti per i quali quest e
garanzie sono meno solide e più aleatorie ,
per salvaguardare gli interessi ed i profitti de l
proprio capitale azionario preferisce la grand e
azienda .

Questa non è una nostra illazione più o
meno ragionata . Il problema della conces-
sione dei mutui e dei prestiti da parte degli
istituti finanziatori alle piccole aziende è sta-
to da tempo dibattuto. Ed io voglio ricordar e
ai colleghi che anche per la legge sulla forma-
zione della piccola proprietà contadina, ch e
trova fondamento nella prima disposizion e
del 1948 e nelle successive, gli istituti finan-
ziatori hanno trovato difficoltà a conceder e
i mutui per l'acquisto della terra . Veramente
era difficile giustificare questa posizione degl i
istituti finanziatori, perché quanto essi anti-
cipavano era garantito dalla proprietà acqui-

stata. Il ministro sa che il Consorzio nazional e
di miglioramento fondiario non dà comple-
tamente il mutuo sul valore accertato dal -
l'ispettorato agrario provinciale, per la pro-
prietà da acquistare, ma sul cosiddetto valor e
cauzionale, che di solito è il 66 per cento (i du e
terzi) del valore di perizia del fondo .

Pur con questa grossa garanzia implicita ,
noi abbiamo potuto constatare nella prima fa -
se di applicazione della legge che molte pra-
tiche di acquisto di terreni a mezzo di mutui
agevolati negli interessi hanno trovato un osta -
colo nelle difficoltà degli istituti finanziari a
concedere i mutui, tanto è vero che con l'arti-
colo 7 della legge n . 53 del 1956 si è sentita l a
necessità di creare una fideiussione che do-
vesse garantire gli istituti finanziatori per gl i
acquisti effettuati con la legge della piccol a
proprietà contadina . La cassa della piccola
proprietà contadina dà garanzia essa stess a
per la parte residua se il mutuo andrà a buo n
termine. Voi capite che questo rappresenta i l
massimo degli scrupoli anche per un istituto
finanziator e

L'istituto finanziatore poteva senza alcu n
pericolo ritenere valida la garanzia dello
stesso terreno acquistato, che valeva cento e
per il quale esso anticipava 66 . Eppure questo
non è bastato e gli istituti finanziatori hanno ,
anche in queste condizioni, negato molti
mutui così da indurre il legislatore a promul-
gare una legge ad hoc per garantire questa
quota residua che, secondo gli istituti stessi ,
non trovava garanzia in nessuna assicura-
zione, in nessuna fideiussione che non foss e
quella stabilita per legge .

Vi è di più, onorevoli colleghi . Abbiamo
un secondo esempio della difficoltà di eroga-
zione di mutui a tasso agevolato alle piccol e
imprese nell'applicazione del fondo di rota-
zione. Ricordo ai colleghi che il fondo di rota-
zione, così come era istituito dalla legge del
1949, stabiliva un certo criterio per la con -
cessione di mutui, che erano riservati a quest i
fini : acquisto di macchine, costruzione di cas e
rurali, esecuzione di opere di irrigazione .
Anche in questo caso l'istituto finanziator e
non copriva con il mutuo l'intera spesa per
l'acquisto di macchine o per la costruzione d i
case coloniche o per le opere irrigue, ma sem-
pre una determinata parte : ad esempio, per l e
macchine finanziava fino al 75 per cento de l
valore della macchina. Eppure, anche con
tale limitazione di esborso, gli istituti finan-
zialtori hanno trovato difficoltà ad erogar e
i mutui . E quando è stata discussa nell'otto-
bre-novembre 1958 una legge che aumentav a
il fondo di rotazione stanziando altri 40 mi-
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liardi da concedere sul fondo previsto dall a
legge 25 luglio 1952, la questione delle ga-
ranzie si è ripresentata. Lo stesso sottosegre-
tario onorevole Sedati, nella seduta del 29
ottobre 1958, riconobbe che questi istituti fi-
nanziatori non concedevano il credito agrari o
alle singole aziende, e ammise : « Tutti siamo
preoccupati della ricorrente difficoltà dell e
garanzie » .

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
A questo riguardo è stato presentato un arti -
colo 35-bis. Sarebbe opportuno che la discus-
sione di questa materia fosse rinviata al mo-
mento in cui si esaminerà quell'articolo .

MICELI, Relatore di minoranza . Non so,
per la verità, se sia stato opportuno collocar e
quell'emendamento aggiuntivo proprio dopo
l'articolo 35 .

Comunque, non ho alcuna difficoltà a rin-
viare tutta questa mia discussione in sede d i
articolo 35-bis . Tralascio pertanto di trattare
questa parte dell'emendamento e mi occupo
delle altre questioni che in esso sono pro -
spettate .

Il primo comma del nostro emendamento
sostitutivo stabilisce : « L consentito in favo -
re dei coltivatori diretti il cumulo del contri-
buto in conto capitale con il contributo sugl i
interessi » .

Vi sia o no il fondo di garanzia, questa è
una questione aperta .

Nell'emendamento vi è poi l'altro comma :
Per i mutui previsti dal presente articolo, i

coltivatori diretti non sono tenuti a rilasciar e
garanzie immobiliari sul fondo . Per i mutui
concessi ai coltivatori diretti è disposta l a
garanzia sussidiaria dello Stato sino ad un
ammontare dell'80 per cento della perdita ac-
certata » .

Siccome questo principio è contenuto nel -
l'articolo 35-bis, questo comma troverà collo-
camento, sia ai fini dello svolgimento sia della
votazione, in quella sede .

PRESIDENTE . Ritengo pertanto che il ter-
zo comma del primo emendamento Micel i
possa essere rinviato all'articolo 35-bis .

MICELI, Relatore di minoranza . Allora
riprendo il mio discorso e tralasciando ogn i
motivazione sul secondo comma dell'emen-
damento che abbiamo presentato illustro i l
primo comma dell'emendamento stesso ch e
è del seguente tenore : « fl consentito in fa-
vore dei coltivatori diretti il cumulo del con -
tributo in conto capitale con il contributo su -
gli interessi » .

Onorevoli colleghi, questa norma non è
nuova e non è una norma sulla quale il Go-
verno non abbia riflettuto, perché all'artico -

lo 20, dove si parla di agevolazioni per l e
cooperative, viene accettato un principio ana-
logo .

Ora, noi riteniamo che il cumulo del mutu o
con il contributo debba essere anche accetta-
to per i coltivatori diretti . Prima di tutto per
i motivi che abbiamo detto : il coltivatore
diretto non ha possibilità, con il solo con -
tributo, di eseguire migliorie e se noi met-
tiamo il coltivatore diretto nell'alternativa d i
dover scegliere fra il contributo e il mutuo ,
mettiamo il coltivatore diretto stesso nell'al-
ternativa non solo di perdere qualche cosa (s e
sceglie il mutuo con garanzie e correspon-
sione di parte degli interessi da parte dello
Stato perde il contributo a fondo perduto che
può arrivare al 50 per cento della spesa; se ,
invece, sceglie il contributo, non ha la possi-
bilità di fruire di mutuo garantito ed agevo-
lato), ma di eseguire o di non eseguire l e
opere .

Ho già detto, e quindi mi dispenso dal -
l'insistere su questa questione, che il colti-
vatore diretto da solo non può sopperire in
alcun modo alle spese per opere di trasforma-
zione e di miglioramento e che dobbiamo
metterlo in condizioni di ottenere il finanzia-
mento completo, dall'esterno, anche se a dif-
ferenti titoli .

Con il solo mutuo il coltivatore diretto non
può procedere alla trasformazione ed al mi-
glioramento del fondo, per un duplice ordine
di motivi . In primo luogo, anche se vi son o
le garanzie dello Stato, gli istituti finanzia -
tori non erogheranno mai l'intero ammontar e
delle spese ; in secondo luogo, la quota di am-
mortamento annuale nell'intera somma, an-
che con contributo dello Stato agli interessi ,
non può essere sopportabile dall'impresa con-
tadina .

Con il solo contributo, anche del 50 per
cento, il coltivatore non può eseguire le opere
perché gli manca l'altro 50 per cento. Il col-
tivatore diretto ha perciò bisogno di avere
mutuo e contributo . Per esempio, il coltiva-
tore diretto vuole eseguire un impianto d i
irrigazione e ha diritto, supponiamo, al 5 0
per cento di contributo in conto capitale. Or -
bene, noi riteniamo che l'altro 50 per cent o
debba essere mutuato dal coltivatore dirett o
o dalla piccola impresa e su questo mutu o
debba essere assistito dallo Stato non solo
come garanzia, ma anche come correspon-
sione degli interessi .

A questo punto l'onorevole Truzzi in Com-
missione ci ha fatto una obiezione che, a
prima vista, sembra fondata . Se noi, diceva
l'onorevole Truzzi, concediamo alla stessa
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azienda, anche se coltivatrice, il massimo de i
benefici previsti dalla legge, cioè su una stes-
sa persona cumuliamo il contributo ed i l
mutuo che incide sullo Stato per il parzial e
pagamento di interessi, noi concentriamo s u
un minor numero di aziende i finanziamenti
del piano. E siccome questi finanziamenti no n
sono estensibili, sono costanti, quanto pi ù
li concentriamo tanto più diminuiremo la pos-
sibilità che altre aziende possano fruire de i
fondi del piano, cioè limiteremo l'area di in-
tervento del piano stesso .

L'osservazione dell'onorevole Truzzi, ri-
peto, può sembrare sensata, ma essa si tra -
duce in una proposta di suddivisione della mi -
seria; cioè, visto che i contributi sono pochi e
i richiedenti molti, cerchiamo di dare un po '
a ciascuno.

Innanzitutto non sappiamo come questa
giustizia equitativa possa essere, e da chi ,
applicata. Ma, se questa ripartizione foss e
possibile ed equa, in astratto, a quali risul-
tati porterebbe ? Porterebbe al risultato che
gran parte dei coltivatori diretti, non avend o
possibilità finanziarie proprie, non sarebbe
in grado di eseguire le opere, quindi rinun-
zierebbe alle agevolazioni del piano .

stato detto che una parte dell'import o
delle opere da eseguire è rappresentato da
lavoro che potrebbe essere prestato gratuita-
mente dalla famiglia del coltivatore diretto .
Non approfondiamo se tale prestazione gra-
tuita sia possibile o meno ed esaminiamo qual i
tipi di opere il piano prevede e preferisce .
Sono, in genere, opere che tendono ad un a
determinata qualificazione produttivistica
della nostra agricoltura . Se noi vogliamo ch e
questo avvenga, dobbiamo vedere quali sog-
getti possono eseguire queste trasformazion i
e questi miglioramenti . Se siamo convinti ,
come mi sono sforzato di dimostrare, che l a
piccola azienda contadina, che il coltivatore
diretto, il quale non può pagare nemmeno l e
tasse (le più forti agitazioni nelle campagn e
avvengono oggi per questo motivo), possa an-
ticipare qualcosa per queste trasformazion i
che forse per qualche anno gli toglieranno o
gli decurteranno i mezzi per vivere, vuol dir e
che rendiamo difficile o impossibile alla pic-
cola azienda e al coltivatore diretto di eseguir e
queste trasformazioni .

Non vi dovevate quindi meravigliare
quando noi, discutendo su questo piano, di-
cevamo che voi, nonostante le declamazion i
sulle preferenze per la piccola impresa e per
la proprietà coltivatrice, di fatto le esclude -
vate ! Infatti, se non permettete alla piccol a
impresa di veder coperto l'intero ammontare

delle spese per queste trasformazioni, vuol
dire che le preferenze rimarranno sulla cart a
e non saranno utilizzate dalla piccola im-
presa, oppure – il che è peggio – sarann o
utilizzate per opere che non rispondono alle
finalità del piano, cioè per opere per le qual i
il coltivatore diretto è costretto a sopperir e
con lavoro familiare gratuito a quella part e
del costo che non è coperto dal parziale con -
tributo ottenuto .

Ma siamo noi sicuri e potete voi giurare
che tutte le trasformazioni richieste dalla leg-
ge possano essere eseguite sopperendo col la-
voro familiare gratuito alla parte mancante
del finanziamento statale ? 0 non è quest a
una forma per distorcere le trasformazion i
previste dal piano ?

Porto in proposito un esempio concreto .
Una delle principali linee direttrici della tra-
sformazione agricola da voi propugnata è
quella dell'irrigazione . In un impianto di
irrigazione, qual è l 'apporto di manodopera
che può dare la famiglia del piccolo proprie-
tario o del coltivatore diretto insediato ? È
minima ! E allora, se (non concedendo l'in-
tera somma necessaria) pretendiamo che il
miglioramento sia di natura tale da richie-
dere per forza un parziale finanziamento at-
traverso il lavoro gratuito della famiglia col-
tivatrice, raggiungeremo il risultato che pro-
prio le opere di irrigazione rispondenti all e
finalità del piano non saranno fatte dai col-
tivatori diretti . I coltivatori diretti, in tal
modo, saranno condannati o a non fare alcu n
miglioramento o a fare quei tipi di miglio-
ramento nei quali sia largamente presente i l
lavoro della famiglia, tipi di miglioramento
che, come per le case coloniche, i vigneti, ecc . ,
quasi sempre di poco spostano in meglio i
redditi aziendali .

Ecco dunque che, se vogliamo che il pian o
obbedisca alle sue finalità, non dico social i
(per il momento non consideriamole) ma pro-
duttivistiche, e se vogliamo che a queste fina-
lità possa veramente – come voi sostenete –
contribuire anche il coltivatore diretto e l a
piccola azienda agricola, dobbiamo fare i n
modo che la trasformazione sia sganciata dall e
esigenze di parziale copertura delle spese co n
la somministrazione di lavoro gratuito d a
parte della famiglia colonica .

Se la famiglia colonica potrà lavorare i n
una determinata trasformazione, avrà un mag-
giore reddito che la aiuterà a sopravvivere .
Ma non possiamo subordinare la scelta de l
miglioramento o della conversione a questa
carenza di finanziamento, che porta o a non
eseguire la conversione da parte dei coltiva-
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tori diretti, o, peggio, a distorcere le finalit à
di queste trasformazioni e di questi finanzia-
menti .

Si dice che, dando poco a ciascuno, si pos-
sono contentare tutti . Non sono d'accordo . Ciò
sarebbe vero se il dare poco a tutti consen-
tisse a tutti di investire quel poco per le fi-
nalità prefisse, ma io mi sono sforzato di di -
mostrare che, nonostante le buone intenzioni ,
questo non è quasi mai possibile .

La seconda parte del nostro emendamento
sostitutivo riguarda le garanzie immobiliar i
sul fondo. Noi riteniamo che il fondo de l
coltivatore diretto e della piccola azienda non
debba essere gravato da garanzie immobi-
liari, perché è l'unica fonte da cui il coltiva-
tore diretto può attingere finanziamento per
i suoi bisogni ordinari e straordinari . Se s i
immobilizza questo fondo con delle ipoteche ,
non si possono avere gli altri finanziament i
necessari alla piccola azienda per il suo so-
stentamento. Ora, se accettiamo congiunta-
mente le due proposte (quella per la cumula-
bilità dei mutui con i contributi e quella d a
noi da tempo- sostenuta e che discuteremo nel -
l'articolo 35-bis per la garanzia dello Stato
sull'80 per cento delle eventuali perdite) no i
avremo automaticamente ovviato alla esi-
genza di garanzie immobiliari sul fondo, per -
ché l'istituto finanziatore si trova in presenz a
della garanzia dell'80 per cento da parte del-
lo Stato e di un contributo che può arrivare
dal 38 al 50 per cento della spesa, coprend o
abbondantemente i rischi delle sue anticipa-
zioni .

Il terzo comma dell'emendamento è ac-
cantonato .

Il quarto comma dice :

I mutui agli imprenditori non coltivator i
diretti sono condizionati all'aumento dell a
produzione e dell'occupazione dell'azienda e
al parere favorevole dei lavoratori in essa
insediati, nell'ambito di un piano aziendal e
inizialmente approvato dall'ispettorato pro-
vinciale dell ' agricoltura » .

Io comprendo che, mentre molti sindaca -
listi democristiani hanno spesso sostenuto
questa posizione, una parte dei colleghi de-
mocristiani possano manifestare perplessità
o dissenso di fronte a questi limiti posti alla
concessione dei mutui ad imprese capitali-
stiche agrarie . Ma io penso che bisogna ga-
rantire un indirizzo ai miglioramenti, per l o
meno quando in essi devono essere investit i
i soldi della collettività a tutto favore del
profitto delle grandi imprese agricole e dei
ricchi proprietari .

Per una simile norma, a nostro avviso ,
non è necessario neppure richiamarsi al det-
tame costituzionale, in quanto non si tratta
di porre limiti generali e tassativi all'inizia-
tiva privata : l'impresa agricola e la proprietà
che non richiedono contributi dallo Stato pos-
sono fare quello che vogliono ; se viceversa
chiedono il contributo devono sottostare a de -
terminate condizioni In altri termini, gl i
investimenti determinati dalla concessione de i
contributi devono corrispondere alle finalit à
di cui all'articolo I del piano . Indipendente -
mente dalla norma costituzionale che impon e
obblighi alla proprietà, si tratta di raziona-
lizzare l'esecuzione del piano in modo ch e
le agevolazioni concesse dallo Stato vengan o
effettivamente orientate al conseguimento de i
fini che il piano si prefigge .

Il nostro emendamento quindi si prefigge
il raggiungimento effettivo delle finalità enun-
ciate dal piano attraverso l ' erogazione de i
contributi . Quanto ai modi per attuare que-
sta rispondenza tra finanziamenti ed obiettivi ,
noi proponiamo che i contributi vengano uti-
lizzati per l'aumento (non solo in senso quan-
titativo ma anche in senso qualitativo) dell a
produzione e della occupazione di mano-
dopera .

Non si tratta, a questo riguardo, di cristal-
lizzare l'attuale situazione delle aziende, ma
di far sì che l'occupazione venga aumentat a
o per lo meno mantenuta nelle aziende che
beneficeranno degli investimenti, in modo d a
compensare almeno in parte l'esodo di lavo-
ratori che inevitabilmente dovranno abbando-
nare gran parte delle aziende che non usu-
fruiranno di investimenti .

Noi chiediamo inoltre che la concession e
dei mutui sia condizionata al parere favore-
vole dei lavoratori insediati nell'azienda, dato
che i miglioramenti incidono direttamente sul -
la situazione contrattuale . Si supponga, ad
esempio, che in un'azienda coltivata a mezza-
dria si effettuino investimenti che trasfor-
mino una coltura cerealicola in una indu-
striale. Il mezzadro non è certamente indif-
ferente a questa trasformazione, anche se
allo stato attuale dei contratti, spettando la
direzione al solo concedente, egli non ha al -
cuna voce in capitolo ed il giudizio sugli in -
vestimenti rimane di competenza del solo con -
cedente . Una volta effettuati questi investi -
menti si può risolvere il contratto, e questa è
la peggiore delle ipotesi ; ma nel caso che i l
mezzadro o il colono rimangano sul fondo,
appare evidente che la loro situazione mut a
notevolmente . Diverso è infatti il numero di
giornate lavorative richieste da un ettaro col-
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tivato a cereali e da un ettaro sul quale s i
attui invece una coltura industriale . Assai
spesso in questo secondo caso il numero dell e
giornate lavorative è triplicato .

Si potrà obiettare che il reddito delle col-
ture industriali è superiore a quello delle
colture cereali e che il mezzadro e il colono
beneficeranno automaticamente dell'aument o
di tale reddito in quanto la divisione fr a
concedente e conduttore è fatta in base al cal -
colo della produzione lorda vendibile . Si tratta
però di vedere se l'aumento di reddito lord o
dovuto alle colture industriali sia proporzio-
nato al maggior numero di ore lavorative .
Ora, l'esperienza dimostra che in questo caso
il mezzadro non vede adeguatamente com-
pensato il suo maggior lavoro dall'aumento
del valore della produzione . Infatti, dividend o
il nuovo valore della produzione a colture
industriali per il numero delle ore di lavor o
in esse impegnato dalla famiglia mezzadrile ,
il quoziente (cioè il compenso per un'ora d i
lavoro di ogni singola unità mezzadrile) di-
minuisce nei confronti del compenso orari o
nel caso della coltura cerealicola . Aumenta i l
valore della produzione, ma aumenta molto
di più il lavoro impiegato per ottenerla, pe r
cui la trasformazione conviene al concedent e
al quale non fa carico il lavoro e non con-
viene al mezzadro che vede diminuire il suo
compenso orario .

Quindi, non è vero che il tipo di trasfor-
mazione agraria da eseguire nella mezzadri a
sia indifferente a colui che è insediato su l
fondo, ma condiziona spesso il lavoro ed i l
reddito delle famiglie mezzadrili ed è per
questo che noi proponiamo che il piano sia
sottoposto al parere della famiglia mezzadril e
che opera sul fondo . Infine, proponiamo che
il piano aziendale sia approvato dall'ispetto-
rato provinciale dell 'agricoltura. Onorevol i
colleghi, si sono fatte varie stesure del testo
ed in questo caso io mi riferisco alla seconda
stesura, a quella ufficiale, a quella pubblicata
negli atti parlamentari . In questa stesura s i
diceva che, per essere ammessi a beneficiar e
dei contributi, dei mutui di miglioramento
fondiario, era necessario che il piano azien-
dale fosse approvato preventivamente dal -
l'ispettorato agrario provinciale .

Guardate : ironia del caso, è stato proprio
un ispettore provinciale dell'agricoltura ,
l'onorevole Marenghi, che in Commission e
agricoltura ha proposto che l'obbligo di u n
piano aziendale per ottenere i contributi e d
i mutui di miglioramento fosse soppresso . Una
simile proposta ha portato al fatto che qua-
lunque trasformazione può essere finanziata

senza alcun preventivo piano aziendale ap-
provato dall ' ispettorato. Ora, noi riteniam o
che questo sistema non sia razionale, perché
vorrebbe dire affidare i finanziamenti dell o
Stato al criterio del massimo profitto dell'im-
presa agraria capitalistica e della massim a
rendita fondiaria per quanto riguarda la pro-
prietà . Né si può collegare tale posizione con
il raggiungimento delle finalità del piano .
Sono queste finalità che dovrebbero presie-
dere alla realizzazione di un piano aziendal e
e questa rispondenza dovrebbe essere valu-
tata dall'ispettorato provinciale dell'agricol-
tura .

La questione del piano aziendale ha anch e
un'altra importanza . Tutte le trasformazion i
che si debbono eseguire sul fondo non posson o
essere effettuate con un unico finanziament o
e ad una unica scadenza . Può accadere ch e
l'impresa agraria e la proprietà facciano u n
loro piano di investimenti, cioè stabiliscan o
di eseguire, per esempio, in un biennio un a
determinata trasformazione, nel biennio suc-
cessivo un'altra trasformazione, in modo ch e
le trasformazioni successive siano gradual i
rispetto all'entrata in rendimento delle tra-
sformazioni già fatte . Ora, onorevoli colleghi ,
tutto questo prevede un piano aziendale ch e
veda nel futuro l'attività dell'azienda com e
rispondente alle finalità del piano generale ,
in modo anche da distribuire nel tempo, s e
il dirigente dell'azienda lo ritiene conveniente ,
i diversi finanziamenti annuali o poliennali .
Perciò, riteniamo che i mutui possano esser e
concessi agli imprenditori non coltivatori di -
retti soltanto se condizionati a caratteristich e
degli investimenti capaci di garantire, oltr e
all'aumento della produzione e dell'occupa-
zione, il raggiungimento delle finalità del
piano. E ciò si può ottenere solo se prelimi-
narmente venga sottoposto all'approvazione
dell'ispettorato agrario provinciale un appro-
priato piano di sviluppo dell'azienda .

Per quanto riguarda l'àltro nostro emenda-
mento aggiuntivo, che dispone : « I prestiti ed
i mutui di cui alla presente legge possono es-
sere concessi a privati, enti, associazioni, ch e
posseggano o conducano terreni a qualsias i
titolo », devo farne una breve illustrazione .

L'articolo 4 della legge fascista del 1928
che disciplina il credito agrario stabilisce ch e
può essere concesso il credito agrario di mi-
glioramento solo a coloro che sono titolari d i
aziende che attribuiscono loro la facoltà d i
poter contrarre mutui e di offrire garanzie .
In altri termini, occorre un titolo o di pro-
prietà o di assenso da parte della proprietà .
Ora, noi sappiamo che vi sono nel nostro
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paese molti italiani titolari di aziende, pro-
prietari di fatto, i quali non hanno possibilità
di offrire i requisiti della legge sul credit o
del 1928. Vi sono, per esempio, i coloni per-
petui che non hanno alcun regolare contratto ,
ma che di fatto sono coloni perpetui ed hanno
l'effettiva proprietà della terra . Essi però ,
allo stato attuale, non hanno i requisiti volut i
dall'articolo 4 della suddetta legge e, per -
tanto, non possono avere i contributi in cont o
capitale né mutui ad interesse agevolato . Vi
sono tutti gli enfiteuti che hanno una conces-
sione in enfiteusi di antica data, risalente a
prima della costituzione del regno d'Italia .
Anche questi non hanno alcun titolo di pro-
prietà o di enfiteusi e quindi non potrebbero
avere diritto né ai mutui né ai contributi . Vi
sono poi tutti i possessori di terreni di us o
civico i quali non figurano in catasto e per i
quali, a norma della legge del 1928, non po-
treb"a eo essere concessi contributi in cont o
capitale né mutui .

L'insieme di tutti questi titolari di aziend e
i quali sarebbero esclusi dai finanziamenti del

piano verde » è vasto nel nostro paese ed è
concentrato in alcune zone . Se esaminiamo ,
ad esempio, la situazione dell'alto Lazio e
della provincia di Benevento, constateremo
che in tali zone numerose sono le categori e
di coloni perpetui, di enfiteuti di antichissim a
data e di possessori di terreni di uso civico ;
queste categorie costituiscono una notevol e
parte dei coltivatori e dei piccoli proprietar i
delle zone. Ora sarebbe assurdo che queste
aziende dovessero essere escluse dai finanzia -
menti del piano . Per questo noi riteniamo che
il nostro emendamento aggiuntivo debba es-
sere approvato .

Infine, passo ad illustrare l'articolo aggiun-
tivo 9-bis .

PRESIDENTE . C 'è arrivato, onorevole Mi-
celi, dopo cinquanta minuti ?

MICELI, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, farei molto volentieri a meno d i
illustrare gli emendamenti, se i colleghi della
maggioranza ed il Governo fossero convint i
della loro giustezza attraverso una semplic e
lettura . Ritengo che questo non sia ipotizza-
bile e perciò è necessario uno speciale sforz o
di persuasione . Che ella dubiti che questo
sforzo sia utile o vano è un'altra considera -

PRESIDENTE. Mi limito a ricordare che
anche in Commissione la materia è stata lar-
gamente discussa .

MICELI, Relatore di minoranza . In Com-
missione vi sono modalità di svolgimento e d
uditori diversi dall'aula .

PRESIDENTE . L'Assemblea ha deliberato
il passaggio agli articoli ed il Presidente farà
il suo dovere per farli approvare .

MICELI, Relatore di minoranza . Su questo
non sollevo dubbi .

L'articolo 9-bis da noi proposto logica-
mente e razionalmente si inserisce ed integra
gli articoli 8 e 9 . L'articolo 8 stabiliva contri-
buti in conto capitale e a fondo perduto pe r
l'esecuzione dei miglioramenti fondiari ; l'ar-
ticolo 9 prevedeva mutui a tasso agevolato pe r
l'esecuzione degli stessi miglioramenti . Quan-
do abbiamo affermato, discutendo l'articolo 8 ,
che quei fondi venivano in gran parte dati all a
proprietà (ed io ho dimostrato, cifre all a
mano, che il 44,6 per cento dei fondi andav a
alla proprietà come tale, piccola, media e
grande), l'onorevole Germani ha vivacement e
protestato . Anzi, quando, discutendo sulla ef-
fettiva destinazione dei fondi dell 'articolo 8 ,
io contrapponevo alle declamazioni governa-
tive di voler potenziare l'impresa attiva e ne i
confronti della proprietà fondiaria spesso as-
senteista, la realtà del piano, cioè il fatto ch e
la maggior parte degli stanziamenti va all a
proprietà e non all ' impresa, l'onorevole Ger-
mani, interrompendomi, ha affermato : E
chi le dice che la proprietà, avendo a dispo-
sizione tanti stanziamenti, non li utilizzi e ,
utilizzandoli, non agevoli contemporanea -
mente l'impresa insediata ? Questa è l'inter-
ruzione che, se ben ricordo, l'onorevole Ger-
mani mi fece .

Onorevole Germani, l'articolo 9-bis da noi
proposto tiene conto di questa sua osserva-
zione. Vuole ella ammettere che vi sono dei
casi nei quali la proprietà, pur avendo a di-
sposizione dei contributi e dei mutui a tass o
agevolato, non si voglia servire né degli un i
né degli altri ? Se questo caso si verificasse ,
che faremmo, onorevole Germani? Lasce-
remo forse che la proprietà trascuri gli inve-
stimenti, anche se agevolati con sensibil i
contributi da parte dello Stato ? Lasceremo
cioè che una porzione più o meno ragguarde-
vole del territorio nazionale si sottragga all e
finalità del piano ? Non abbiamo forse inte-
resse ad un inserimento anche di questa parte
della proprietà che non vuole aggiornarsi ne l
processo di trasformazioni della nostra agri -
coltura ? Credo che noi tutti questo vogliamo .

Onorevole Germani, bocciando l'emenda-
mento Romagnoli, ella ed i suoi colleghi de-
mocristiani hanno escluso la possibilità di im-
porre alla proprietà l'esecuzione delle oper e
di miglioramento. Pertanto una parte dell a
proprietà può sottrarsi alla esigenza sociale
e produttivistica del miglioramento fondiario .
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In questo caso, proponiamo che i fittavoli, i
coloni e i mezzadri insediati sul fondo possan o
sostituirsi a quella proprietà che voi, onore -
voli colleghi della maggioranza, non dovet e
avere ritegno di definire assenteista, perch é
non solo non investe parte della rendita fon -
diaria o del profitto capitalistico, ma non in-
veste neppure il contributo dello Stato .

Ciò è insieme giusto ed utile . Non so quale
obiezione possa opporsi alla nostra proposta .
Non certo il dubbio che essa rappresenti u n
limite alla proprietà, perché il proprietari o
rimane sempre tale. Anzi, una norma del
genere potrebbe servire da stimolo allo stess o
proprietario per l'esecuzione delle opere, cio è
per l 'ammodernamento della sua terra .

Per questi motivi, riteniamo che la prim a
parte dell'articolo 9-bis rientri negli scopi de l
piano e nei fini di cui ripetutamente hann o
parlato l'onorevole Rumor e l'onorevole Ger-
mani e debba essere accolta dalla Camera .

Il colono, il mezzadro, il coltivatore inse-
diati sul fondo, i quali sostituendosi al pro-
prietario assenteista, eseguano i migliora-
menti fondiari, alla fine investono in terr a
non propria qualche cosa di proprio (capital e
e lavoro) . E ciò perché i miglioramenti non
sono mai finanziati al cento per cento dallo
Stato. Lo sono al 50 per cento se si fruisce d i
contributi in conto capitale, o per il sol o
contributo agli interessi se si fruisce di mutu i
a tasso agevolato . Ora è giusto che, se un co-
lono, mezzadro, coltivatore investono capital i
propri sulle terre di altri che per questo
aumentano di valore, abbiano un compenso ed
un rimborso del loro investimento . È per que-
sto che il nostro articolo aggiuntivo preved e
che l'indennità dovuta dai proprietari per i
miglioramenti effettuati dai coloni insediati
sarà commisurata all'aumento di valore de l
fondo .

logico che, poiché il miglioramento fa
aumentare il valore del fondo, il proprietario
faccia beneficiare di questo aumento il colono
che ha apportato il miglioramento fondiario .

Il nostro articolo aggiuntivo 9-bis prevede
che il colono, il mezzadro od il coltivator e
subentrino nell 'esecuzione dei miglioramenti
solo nell ' ipotesi che dopo due anni dall'en-
trata in vigore di questa legge il proprietario
non abbia richiesto contributi o mutui per i l
miglioramento del fondo . Fissando questo ter-
mine, noi diamo al proprietario il tempo ne-
cessario per decidersi e contemporaneament e
abbiamo possibilità di inserirci in tempo in
quel periodo di cinque anni previsto dal pia-
no, trascorso il quale gli investimenti no n
saranno più eseguibili o saranno infruttiferi .

Per tutti questi motivi, signor Presidente ,
ci auguriamo che questi nostri emendament i
siano giustamente valutati dalla Camera e d
approvati . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Avolio, Cac-
ciatore, Valori, Cattani, Principe ed Aicard i
hanno proposto di aggiungere, in fine, il se-
guente comma :

« I benefici di cui al presente articolo, s e
applicati a coltivatori diretti, sono cumulabil i
con quelli previsti dal precedente articolo 8 » .

CACCIATORE. Chiedo di svolgere io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CACCIATORE. Sarò molto breve, sia per -

ché l'emendamento è analogo ad una norm a
contenuta in quello più vasto illustrato test é
dal collega Miceli, sia perché spero che con
la brevità otterremo finalmente qualche cos a
che vada oltre la virgola . Ella, signor Presi -
dente, ha rimproverato l'onorevole Miceli
di essere stato un po' prolisso nella illustra-
zione del suo emendamento .

PRESIDENTE. L'ho solo rispettosament e
richiamato .

CACCIATORE . Ebbene, ella deve sapere
che in Commissione non siamo stati tropp o
prolissi, ma nel corso dell'esame di 43 articol i
abbiamo ottenuto semplicemente lo sposta-
mento di una virgola .

L'articolo 8, che è stato approvato, per l e
opere di miglioramento fondiario prevede u n
contributo in conto capitale .

L'articolo 9, invece, prevede dei contribut i
sui mutui . Il nostro emendamento propon e
che i benefici di cui all'articolo 9, se appli-
cati a coltivatori diretti, siano cumulabili co n
quelli previsti dall'articolo 8 .

Credo sia questa una richiesta molto giu-
sta, specialmente per i contadini del Mezzo -
giorno. Con i miglioramenti fondiari si arriv a
ad un contributo fino al massimo del 50 per
cento, ed è chiaro che nella maggioranza de i
casi si scende al disotto di esso . Se noi te-
niamo conto dei dati relativi alla legge de l
1952, che prevedeva prestiti o contributi pe r
l'acquisto di macchine e per la costruzion e
di case coloniche, notiamo che tutti quei mi-
liardi sono stati assorbiti nella maggior parte
dai contadini dell'Italia settentrionale e cen-
trale, perché essi sono in condizioni econo-
miche migliori dei contadini dell'Italia meri-
dionale . Quando voi date un contributo an-
che, per esempio, del 30 per cento per la co-
struzione di una casa colonica o per l'acquisto
di macchinari e quando il contadino dell'Ita-
lia meridionale non è in condizioni di sbor-
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sare l'altro 70 per cento, è chiaro che la legg e
sarà operante per i contadini dell'Italia set-
tentrionale e centrale .

Ecco perché con questo emendamento chie-
diamo che le due provvidenze siano cumula -
bili, e cioè che chi ha avuto il contributo i n
conto capitale possa usufruire anche dell a
provvidenza del mutuo .

Vogliamo confidare che, una buona volta ,
i colleghi della maggioranza daranno qualch e
cosa più di una virgola, specialmente consi-
derando che l 'emendamento proposto va a
beneficio dei contadini dell'Italia meridionale ,
di quel Mezzogiorno che tutti vorrebbero rag-
giungesse la stessa posizione del nord, m a
per il quale in effetti nessuno fa niente . (Ap-
plausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Limoni, Ca-
nestrari, Perdonà e Prearo hanno propost o
il seguente articolo 9-bis :

« Il ministro dell'agricoltura e delle foreste
potrà, con suo decreto, e su richiesta degli in-
teressati, concedere l ' integrazione dei contri-
buti, già concessi in conto capitale ed in cont o
interessi sui mutui a sensi del regio decreto 1 3
febbraio 1933, n . 215, fino a raggiungere i li -
miti previsti dai precedenti articoli 8 e 9 a quei
consorzi di miglioramento fondiario che nel
quinquennio precedente al 1961 abbiano ese-
guito opere di particolare onerosità o di no-
tevole interesse sociale » .

L 'onorevole Limoni ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

LIMONI . L'articolo aggiuntivo da noi pro -
posto mira a concedere l'integrazione dei con -
tributi già accordati a quei consorzi di mi-
glioramento fondiario che nel quinquenni o
precedente al 1961 abbiano eseguito opere d i
particolare onerosità e di notevole interess e
sociale . E noto, infatti, che l'articolo 44 dell a
legge n. 215 prevede la concessione di sussid i
e di contributi in conto interessi sui mutu i
nella misura del 33 per cento per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario . Ora, è
avvenuto che, specialmente nell'ultimo quin-
quennio, sulla base di questa disposizione ,
molti consorzi di miglioramento fondiario ab-
biano eseguito opere rilevanti e per importi
notevoli, assumendosi quindi pesanti oneri .

Va anche rilevato che si tratta di consorz i
di piccoli proprietari, tanto che, ad esempio ,
taluni consorzi, i quali raccolgono 2-3 mil a
proprietari, arrivano a comprendere un'area
di soli 7-8 mila ettari .

Questi consorzi hanno eseguito le opere i n
un momento in cui potevano agevolmente so-
stenere il peso degli oneri derivanti, in quanto

l'agricoltura non era ancora stata colpita dal -
la crisi che attualmente la travaglia . Ben di -
versa è la situazione ora, per cui difficilmente
possono far fronte a tali oneri .

Il « piano verde », oltre che di incentivar e
le trasformazioni agrarie, si propone anche
di intervenire a sollevare l'agricoltura dal -
l'attuale depressione : di conseguenza, esso
non può, a nostro giudizio, disinteressarsi d i
tali situazioni .

Pertanto, inserendo l'articolo 9-bis che no i
proponiamo, non ci discostiamo da quelli che
sono gli obiettivi del piano ; anzi, veniamo a
renderne l'azione più efficace, alleviando i l
peso che i proprietari si sono assunti in un
momento in cui l'andamento della produ-
zione e del mercato permetteva loro di far
fronte all ' onere e lasciava sperare che potes-
sero continuare a farvi fronte anche in fu -
turo; il che non è avvenuto per la sensibil e
diminuzione della produzione di derrate e d
il notevole ribasso dei prezzi sul mercato .

Nell'emendamento, quindi, si propone d i
concedere la differenza tra il contributo già
corrisposto e quello previsto negli articoli 8
e 9 del presente disegno di legge, praticamente
portando la misura del contributo dal 33 a l
43 per cento .

S i obietta che in questo modo gran part e
dei fondi stanziati verrebbero assorbiti dall a
integrazione dei contributi già concessi; il
che non è vero, in primo luogo perché si f a
esplicito riferimento alla legge n . 215 e non
ad altre, e poi perché l'integrazione viene
concessa non per tutti i lavori, ma precisa -
mente per « opere di particolare onerosità o
di notevole interesse sociale » . Inoltre è data
facoltà al Ministero di concedere i contributi ;
è certo, quindi, che esso li concederà nel qua-
dro di tutte le attuali necessità ed in armoni a
con quelli che sono gli scopi della present e
legge .

Ciò che si vuole è che questi consorzi di
miglioramento fondiario non siano apriori-
sticamente esclusi : è questo il motivo che c i
ha indotti a presentare l'emendamento. Si
tratta, infatti, di andare incontro a consorz i
di miglioramento fondiario i quali hanno dat o
prova di sollecitudine e di coraggio nell'af-
frontare Iavori di miglioramento e di trasfor-
mazione che comportano spese vistose per i
consorziati ; anche perché non avvenga ch e
ad essere agevolati siano sempre i meno ze-
lanti, i pigri, insomma coloro che aspettan o
sempre dallo Stato contributi maggiori d i
quelli al momento concessi, e che si guar-
dano bene dall'impegnare se stessi con fondi
propri .
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Per questi motivi confidiamo che l'arti-
colo aggiuntivo venga accettato dalla Com-
missione e dal Governo, e approvato dall a
Camera .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 9 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
La maggioranza della Commissione è favo-
revole all'emendamento Belotti, mentre è con-
traria al primo comma dell'emendamento ag-
giuntivo proposto dall'onorevole Miceli . La
questione del cumulo è una questione molto
grossa e non credo che facciamo l'interesse
della piccola azienda consentendo il cumul o
in linea generale, perché i fondi a disposi-
zione, come ha già ricordato lo stesso onore-
vole Miceli, è bene che siano distribuiti il più
largamente possibile .

Inoltre v'è il problema di vitalità delle
aziende, e non credo che siano le più attive
ed efficienti quelle che si muovono sulla bas e
complessiva di contributi e di crediti .

In linea generale sono contrario al secondo
comma dello stesso emendamento Miceli i n
quanto la legislazione sul credito agrario pre-
vede diverse garanzie, quindi non solo immo-
biliari . D 'altra parte occorre lasciare un mar-
gine di valutazione circa la consistenza dell a
garanzia agli istituti mutuanti, nell'interesse
degli stessi richiedenti i prestiti, cui altri -
menti il prestito non verrebbe concesso . Né
i privilegi sarebbero sufficienti a coprire tutt e
le esigenze .

Quanto alla garanzia sussidiaria dello
Stato, è materia che esamineremo successi-
vamente .

Non sono favorevole neanche al quart o
comma dell'emendamento Miceli . Il regola-
mento del 1928 alla legge sul credito agrari o
dispone concretamente che la concessione d i
un prestito o mutuo è subordinata all'accerta-
mento della convenienza tecnica ed economic a
dell'operazione . Mi pare che nella sostanza
tale disposizione comprenda quanto è dett o
nell'emendamento Miceli .

CACCIATORE . Cioè la concessione de i
mutui è affidata alla discrezione dell'istituto .

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Dei vari organi competenti .

CACCIATORE . Non è così .
GERMANI, Relatore per la maggioranza .

Non sono d'accordo sulla menzione esplicit a
dell'occupazione della manodopera, perch é
questo deve rientrare nelle direttive general i
che il Ministero dell'agricoltura deve dare
all'attuazione del « piano verde » . Abbiamo
già approvato gli articoli 1 e 2 del « piano-

verde », che devono avere un contenuto con-
creto .

Sono contrario anche all'emendament o
Avolio e sono altresì contrario all'articolo ag-
giuntivo 9-bis Miceli . La legge sul credit o
agrario regola la materia con disposizioni che
meglio rispondono alle posizioni giuridiche e
alle esigenze economiche e sociali . Questo
argomento è connesso con la materia dei con -
tratti agrari, che in questa sede non inten-
diamo trattare .

Sono anche contrario all'articolo aggiun-
tivo 9-bis, proposto dagli onorevoli Limoni e d
altri . Esso solleva una questione di grand e
vastità . Si tratterebbe di integrare i contri-
buti che si sono già avuti, cioè di inserire i
finanziamenti del piano in operazioni che
sono già in corso di esecuzione . A parte le
difficoltà delle revisioni, esso non rientra nel -
l'ambito della finalità del piano, col quale s i
intende dare vita a nuovi interventi, in con-
formità delle nuove direttive .

PRESIDENTE. Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e

foreste . Accetto l'emendamento Belotti .
Per il primo emendamento Miceli, mi as-

socio alle considerazioni dell'onorevole rela-
tore per la maggioranza. Circa l'emendament o
Avolio, che non accetto, faccio presente ch e
l'entità dei contributi previsti dal piano è
tanto elevata che vi è possibilità per i colti-
vatori diretti di averne vantaggio, anche per -
ché quanto hanno affermato gli oratori dell a
sinistra è smentito dall'utilizzazione più re-
cente delle somme per contributi per miglio-
ramenti fondiari che sono state largament e
utilizzate dai coltivatori diretti .

Sono contrario al secondo emendament o
Miceli in quanto la materia è regolata gi à
dall'articolo 4 della legge n . 1760 .

Sono altresì contrario, per i motivi espost i
dal relatore per la maggioranza, all'articol o
aggiuntivo 9-bis Miceli, mentre per l'articol o
9-bis Limoni prego l'onorevole presentatore
di ritirarlo . Mi rendo perfettamente conto del -
l'esigenza che egli esprime, ma, accogliendo
la sua proposta, dovremmo dare alla legge
una efficacia retroattiva che creerebbe indub-
biamente notevoli difficoltà in quanto buon a
parte dei finanziamenti della legge andreb-
bero a compensare spese già fatte nel passato .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Belotti ,

accettato dalla Commissione e dal Governo,
diretto a sostituire il secondo comma con i l
seguente :

« Tali misure – che si applicano anche pe r
il periodo di preammortamento – sono ri-
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spettivamente ridotte al 3,50 per cento e al
2,50 per cento, qualora le operazioni riguar-
dino i coltivatori diretti, i piccoli proprietar i
e gli enfiteuti ; il tasso del 2,50 per cento s i
applica, in ogni caso, alle aziende ricadent i
in territori classificati montani a termini del -
la legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive
modificazioni ed integrazioni » .

(È approvato) .

Onorevole Miceli, insiste sui suoi emenda-
menti, non accettati dalla Commissione né da l
Governo ?

MICELI, Relatore di minoranza . Ritiro i l
primo comma del mio primo emendamento ,
aderendo alla formula Avolio ; accetto il suo
invito di rinviare alla più propria sede del -
l'articolo 35-bis il terzo comma dello stess o
emendamento, ed insisto sugli altri due com-
mi, sul secondo emendamento e sull'articolo
aggiuntivo 9-bis .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il se-
condo e il quarto comma del primo emenda -
mento Miceli, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo, diretto ad aggiungere ,
dopo il terzo comma, i seguenti :

« Per i mutui previsti dal presente articol o
i coltivatori diretti non sono tenuti a rilasciare
garanzie immobiliari sul fondo, fermi restan-
do i privilegi di cui all'articolo 2766 del co-
dice civile .

I mutui agli imprenditori non coltivator i
diretti sono condizionati all'aumento dell a
produzione e dell'occupazione dell'azienda e
al parere favorevole dei lavoratori in essa in-
sediati, nell'ambito di un piano aziendal e
inizialmente approvato dall'ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura » .

(Non sono approvati) .

Pongo in votazione il secondo emenda -
mento Miceli, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo, diretto ad aggiungere ,
in fine, il seguente comma :

« I prestiti ed i mutui di cui alla present e
legge possono essere concessi a privati, enti ,
associazioni, che posseggano o conducano ter-
reni a qualsiasi titolo » .

(Non è approvato) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Passiamo all'emenda-
mento Avolio, diretto ad aggiungere, in fine ,
il seguente comma :

« I benefici di cui al presente articolo, s e
applicati a coltivatori diretti, sono cumulabil i
con quelli previsti dal precedente articolo 8 » .

Su questo emendamento è stata chiesta la
votazione per scrutinio segreto dai deputat i
Cacciatore, Avolio, Di Nardo, Aicardi, Luz-
zatto, Mariani, Maglietta, Pellegrino, Sulotto ,
Grifone, Ferrari Francesco, Busetto, Ghi-
slandi, De Lauro Matera Anna, Caprara, Ric-
ca, Curti Ivano, Schiano, Vestri e Passoni .

Indìco la votazione segreta sull'emenda-
mento Avolio .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LI CAUSI

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

PRESIDENTE . Comunico il risultato dell a
votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 37 1

	

Maggioranza . .

	

. . 186

	

Voti favorevoli

	

152

	

Voti contrari .

	

. 219

(La Camera non approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Avolio
Azimont i
Babb i
Baccell i
Badaloni Maria
Badini Confalonier i
Baldell i
Baldi Carlo
Balles i
Bardanzellu
Bardin i
Baron i
Bartesaghi
Bartole
Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adele
Belott i
Beltrame
Berrv
Bertè
Bertinell i
Bertold i
Bettol i
Bia agi Null o
Biagioni
Bianchi Fortunato
Bianco

Adamol i
Agost a
Aicard i
Alba
Alberganti
Albertini
Aldisio
Alicata
Alpino
Amadeo Aldo
Amatucc i
Amendola Pietro
Amodio
Anderlin i
Andreotti
Andreucc i
Angelini Giusepp e
Angelini Ludovic o
Angelino Paol o
Angelucci
Angrisan i
Antoniozz i
Arenella
Ariosto
Armani
Armosino
Assennato
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Biasutti Colombi Arturo Raf- Franzo Renzo Martina Michel e
Bigi faello Fusaro Marzott o

Bignardi Colombo Renato Gagliardi Mattarella Bernard o

Bima Comandini Gaspari Mattarellì Gino
Bisaniis Compagnoni Gatto Eugenio Mazza
Boidi Concas Gaudioso Mazzoni

Boldrini Conci Elisabetta Gefter Wondrich Mello Grand

Bolla Conte Gerbíno Merenda

Bologna Corona Giacomo Germani Merlin Angelina

Bonomi Cotellessa Ghislandi Messinetti

Borellini Gina Curti Aurelio Giglia Miceli

Borin Curti Ivano Giorgi Michel i

Breganze Dal Canton Maria Pia Gitti Migliori
Dal Falco Gomez D'Ayala Misasi RiccardoBrighenti

Brusasca D'Ambrosio Gonella Guido Misefari

Bucalossi
Dami Gorreri Dante Mitterdorfer
Daniele Gorrieri Ermanno MonasterioBucciarelli Ducci D'Arezzo Gotelli Angela Montanari Otell oBufardeci De Capua Granati Montanari Silvan o

Buffon e
Busetto

De Grada Greppi Monte
De Lauro Matera Grezzi Nanni Rino

Buzzetti Primo Anna Grifone Nannuzzi
Cacciatore De Leonardis Grilli Giovanni Napolitano Giorgio
Caiazza Delle Fave Guerrieri Filippo Natali Lorenzo
Calamo De Maria Gui Natta
Calasso D,e Marsanich Gullo Negroni
Calvaresi De Martino Carmine Ingrao Nicoletto
Calvi De Martino Francesco Invernizzi Nucci
Canestrari De Marzi Fernando Iozzelli Origlia
Catoni De Michieli Vitturi Isgrò Orland i
Cappugi De Pasquale Jacometti Pacciard i
Caprara De Vita Francesco Jervolino Maria Pajetta Gian Carl o
Capua De Vito Antonio Kuntze Pajetta Giuliano
Garra Diaz Laura Laconi Passoni
Carrass : Di Benedetto La Penna Patrini Narcis o
Casalinuovo Di Giannantonio Larussa Pavan
Casati Di Leo Lattanzio Pellegrin o
Cassiani Di Nardo Lenoci Penazzat o
Castagno Di Paolantonio Leone Raffaele Pennacchin i
Castelli Donat-Cattin Liberatore Perdona
Castellucci D ' Onofrio Li Causi Pertini Alessandro
Cattani Dosi Limoni Petrucc i
Caveri Faletra Lombardi Ruggero Pezzino
Ceccherini Feriali Longoni Piccol i
Cengarle Ferrara Lucchesi Pintus
Cerreti Alfonso Ferrari Francesco Luochi Pirastu
Cerreti Giulio Ferrari Giovanni Lucifredi Pitzalis
Cervone Ferrarotti Luzzatto Prearo
Cianca Ferri Maglietta Preziosi Olindo
Cibotto Fiumanò Magno Michele Pucci Anselmo
Cinciari Rodano Ma- Foderaro Magri Pucci Ernesto

ria Lisa Fogliazza Mannironi Pugliese
Clocchiatti Folchi Marchesi Quintieri
Cocco Maria Forlani Marconi Rad i
Codacci Pisanelli Fornale Mariani Raffaelli
Colasanto Fracassi Mariconda Rampa
Colleoni Franoeschini Marotta Michele RapeII i
Colleselli Franco Raffaele Marotta Vincenzo Raucci
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Ravagnan
Reale Giuseppe
Reposs i
Restivo
Ricca
Riccio
Rivera
Roberti
Rocchett i
Roffi
Romagnol i
Romanato
Romano Bartolome o
Rome o
Romualdi
Rosell i
Rossi Maria Madda-

lena
Rossi Paolo Mari o
Rumor
Russo Carl o
Russo Salvatore
Russo Spena Raf -

faello
Russo Vincenzo
Salutar i
Sammartino
Sannicolò
Santarelli Enz o
Santarelli Ezio
Santi
Sart i
Savio Emanuel a
Scalfaro
Scalia Vito
Scartato
Scarongella
Scarpa
Schiano

Schiavon
Schiratt i
Sciolis
Sciorilli Borrell i
Sedat i
Semeraro
Sereni

Sono in congedo
precedenti) :

Aimi
Alliata di Montereale
Battistini Giulio
Bettiol
Bianchi Gerardo
Bontade Margherita
Carcaterr a
Chiatante
Colombo Vittorino

Servello
Sforza
Silvestri
Simonacc i
Sinesio
Sodano
Solian o
Sorg i
Spadazz i
Spadola
Spallone
Speciale
Sponziello
Sterchi Ferdinando
Sullo
Sulotto
Tambroni
Tantalo
Targett i
Tavian i
Terragni
Terranova
Titomanìio Vittori a
Togni Giulio Bruno

Tognoni
Tonetti
Toros
Tozzi Condiv i
Trebbi
Trois i
Truzzi
Turnatur i
Vacchetta
Valiante
Valsecch i
Veronesi
Vestr i
Vetrone
Viale
Vicentin i
Vidali
Villa Giovanni Oreste
Villa Rugger o
Vincell í
Zobol i
Zugno

(concesso nelle sedut e

De Meo
Durand de la Penn e
Frunzio
Grazios i
La Pira
Lucifer o
Macrell i
Malfatt i
Marenghi

Martinelli

	

Sabatin i
Martino Edoardo

	

Sangall i
Montini

	

Sartor
Pedini

	

Scarascia
Rubinacci

	

Zanibell i

(concesso nella seduta odierna) :

Guerrieri Emanuele

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 9 nel testo della Commissione con le mo-
difiche apportate dall 'emendamento Belotti :

« Per i prestiti ed i mutui concernenti le
opere di miglioramento fondiario previste
dall'articolo 3 della legge 5 luglio 1928, nu-
mero 1760, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, ritenuti ammissibili a concorso sta-
tale e stipulati nel quinquennio dal 1960-6 1
al 1964-65, il tasso di interesse da porre a ca-
rico dei beneficiari nei limiti delle disponibi-
lità di concorso statale esistenti è stabilito
nella misura del 4 per cento e, per i territor i
indicati al primo comma dell'articolo 44 de l
regio decreto 13 febbraio 1933, n . 215, nonché
per quelli che saranno indicati con decreto
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste
come previsto dal precedente articolo 8, nell a
misura del 3 per cento .

Tali misure – che si applicano anche pe r
il periodo di preammortamento – sono rispet-
tivamente ridotte al 3,50 per cento e al 2,50
per cento, qualora le operazioni riguardino i
coltivatori diretti, i piccoli proprietari e gl i
enfiteuti ; il tasso del 2,50 per cento si applica ,
in ogni caso, alle aziende ricadenti in territor i
classificati montani a termini della legge 25
luglio 1952, n . 991, e successive modificazion i
ed integrazioni .

Il concorso dello Stato per le operazion i
previste dal presente articolo è calcolato i n
conformità di quanto stabilito al successiv o
articolo 34 .

E autorizzato il limite di impegno di lire
500 milioni in ciascun esercizio dal 1960-6 1
al 1964-65 per la concessione del concorso dell o
Stato sui mutui di miglioramento fondiario .

Le annualità relative saranno iscritte nell o
stato di previsione della spesa del Minister o
dell'agricoltura e delle foreste in ragione d i
lire 500 milioni nell'esercizio 1960-61 ; 1 .000
milioni nell'esercizio 1961-62 ; 1 .500 milioni
nel 1962-63 ; 2 .000 milioni nel 1963-64 ; 2 .500
milioni negli esercizi dal "1964-65 al 1991-92 ;



Atti Parlamentari

	

— 20108 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL '8 MARZO 1961

2.000 milioni nel 1992-93 ; 1 .500 milioni ne l
1993-94; 1 .000 milioni nel 1994-95 e lire 50 0
milioni nel 1995-96 » .

(IJ approvato) .

Onorevole Miceli, insiste sull'articolo ag-
giuntivo 9-bis, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

MICELI, Relatore di minoranza . Insisto .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-

colo aggiuntivo 9-bis Miceli :

« Nel caso in cui entro due anni dall'en-
trata in vigore della presente legge i proprie-
tari, a norma dei precedenti articoli 8 e 9 ,
non abbiano richiesto contributi o mutui per
il miglioramento dei loro fondi, i fittavoli ,
i coloni e i mezzadri insediati possono usu-
fruire delle provvidenze previste dagli articol i
citati .

Nella ipotesi di cui al precedente comma ,
l'indennità dovuta dai proprietari per i mi-
glioramenti effettuati sarà commisurata al -
l'aumento di valore del fondo » .

(Non è approvato) .

Onorevole Limoni, insiste per la votazione
del suo articolo aggiuntivo 9-bis ?

LIMONI. Non insisto, ma prego il ministro
di esaminare la questione e di risolverla co n
apposito disegno di legge .

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Do assicurazione in tal senso, pur non
nascondendomi le difficoltà che la questione
presenta .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 10 .

TOGNONI, Segretario, legge :

« È autorizzata la spesa di lire 30 miliardi ,
in ragione di lire 6 miliardi per ciascun eser-
cizio finanziario dal 1960-61 al 1964-65, per l a
concessione a piccoli proprietari e piccoli en-
fiteuti coltivatori diretti di sussidi, a norm a
dell'articolo 43 del regio decreto 13 febbrai o
1933, n. 215, nella misura massima del 50
per cento della spesa riconosciuta ammissi-
bile, per la costruzione di fabbricati rural i
destinati a loro abitazione, ivi compresi i ser-
vizi e gli impianti accessori, nonché dei van i
per uso aziendale e per il ricovero del be-
stiame e per il deposito degli attrezzi » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Iotti Leo-
nilde, Grifone, Viviani Luciana, Minella Mo-
linari Angiola, Gomez D'Ayala, Magno, Dia z
Laura, Busetto, Marchesi, Ambrosini e Ra-
vagnan hanno proposto di sostituire le pa-
role : « nella misura massima del 50 per cento

della spesa riconosciuta ammissibile, per la
costruzione di fabbricati rurali », con le pa-
role : « nella misura del 50 per cento della
spesa riconosciuta ammissibile, per la costru-
zione, riattamento ed ampliamento di fabbri-
cati rurali D .

DIAZ LAURA . Chiedo di svolgerlo io que-
sto emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DIAZ LAURA. Il nostro emendamento ri-

guarda le facilitazioni da concedere per la ri-
costruzione, il riattamento e l'ampliamento
dei fabbricati rurali . Quale sia purtroppo la
situazione delle case di abitazione in general e
nelle città e nelle campagne in tutta Italia è
nota a tutti . Noi sappiamo che esiste una crisi
che investe in misura molto grave sia i cen-
tri urbani sia quelli agricoli e sappiamo pe r
esperienza come anche nelle città la situazion e
delle case di abitazione sia di estrema gra-
vità. È vero, però, e dobbiamo riconoscerlo ,
che fra la media delle abitazioni dei centr i
urbani e quelle dei centri rurali esiste u n
divario sensibile, che va sempre più aggra-
vandosi . Sappiamo anche che in generale i l
progresso, seppure a fatica, sta entrando i n
tutti i ceti sociali, e sappiamo che proprio
sulla base della conoscenza di certi aspetti d i
questi problemi, oggi, tutti nelle città e nell e
campagne sanno che cosa dovrebbe essere un a
vera casa di abitazione . Del resto, la televi-
sione ed il cinema hanno aperto gli occhi su i
progressi conseguiti nelle , case di abitazione ,
anche a coloro che abitano nelle zone pi ù
sperdute . È stato attraverso i moderni mezz i
di diffusione, attraverso questo progresso ch e
a fatica si va facendo strada, che si è venut a
formando un'ispirazione concreta, la presa d i
coscienza del diritto ad avere una casa abi-
tabile .

Noi dobbiamo riconoscere che la situazion e
delle case rurali, in generale, oggi è una dell e
più deteriori e deprimenti . Da alcuni dati del -
l'Istituto centrale di statistica che riguardan o
l'anno 1934 risulta che su 3 milioni 643 mil a
case rurali 1 .953.000, pari al 53,6 per cento ,
sono o non abitabili o considerate da demo-
lirsi o da riparare . Nel sud questa percentual e
si aggira sul 60 per cento .

Dal 1934 ad oggi la situazione è peggiorata ;
eppure il criterio di abitabilità con il qual e
furono compilati quei dati si riferiva solo all a
ampiezza degli ambienti, trascurando i ser-
vizi ausiliari e gli impianti igienico-sanitari .
Noi sappiamo che dal 1934 ad oggi invec e
queste esigenze, che allora potevano forse es-
sere riservate soltanto a certe categorie di cit-
tadini, sono divenute di prima necessità . Non
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si tratta piìi di un desiderio, ma di esigenze
rivendicate dalla popolazione sia delle città
sia delle campagne . Tutti coloro che si inte-
ressano di questi problemi possono onesta -
mente affermare qual è la situazione nell a
media delle case di campagna, siano esse d i
mezzadri, di braccianti o di coltivatori diretti .

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Questa materia l'abbiamo già esaminata i n
sede di articolo 8 .

DIAZ LAURA . Onorevole Germani, all'ar-
ticolo 10 si dice : « È autorizzata la spesa d i
lire 30 miliardi . . . peI la concessione a piccol i
proprietari e piccoli enfiteuti coltivatori di-
retti di sussidi . . . nella misura massima de l
50 per cento della spesa riconosciuta ammis-
sibile, per la costruzione di fabbricati rural i
destinati a loro abitazione, ivi compresi i ser-
vizi e gli impianti accessori », ecc .

Con il nostro emendamento chiediamo ch e
la misura sia del 50 per cento, che cioè a
tutti sia rimborsato il 50 per cento, e ch e
questa somma non sia devoluta soltanto all a
costruzione di fabbricati rurali, ma anche a l
riattamento ed all'ampliamento degli stessi .
Quindi l'emendamento è assolutamente perti-
nente .

Dicevo che ognuno di noi che si interess i
di questi problemi ha visto qual è la situa-
zione della media delle case di abitazione i n
campagna . Stanze con i muri mezzo diroccati ,
stanze che hanno l'aspetto di ricoveri o d i
rifugi, muri impregnati di umidità, pavi-
menti sconnessi, case spesso prive di acqua o
che hanno acqua insufficiente . Lo stesso si deve
dire per la mancanza di luce anche in zone
tradizionalmente non depresse . E non si ca-
pisce perché vi debbano essere delle zone
prive di luce . I servizi igienici sono assolu-
tamente vergognosi . Ci si domanda come u n
paese civile possa costringere centinaia d i
migliaia di persone a vivere in queste condi-
zioni . Il bagno per le case rurali è ancora un
sogno irraggiungibile . Penso che il bagno
esista in una casa su ogni milione di cas e
rurali .

Potrei qui portare i dati che riguardano
una provincia molto avanzata e civile, dov e
i contadini hanno lottato tenacemente e d
hanno ottenuto più degli altri, la provinci a
di Siena. Da una inchiesta compiuta nel 195 3
in 27 comuni risulta che le case per tutte l e
categorie di contadini erano in queste con -
dizioni : su 9.486 ve ne erano 4 mila senz a
acqua potabile, 4.600 senza luce elettrica ,
4 .237 senza gabinetto Igienico . Questa è l a
situazione della provincie di Siena, nel cuore
della Toscana ! Ma vi è di niù, vi sono i dati

del 1951 che proprio per i coltivatori condut-
tori riportano che vi è un affollamento del -
1'1,42 per vano, pari allo 0,7 di disponibi-
lità di stanze per persona, e che la densità d i
abitanti per vano, per il complesso degli ad-
detti all'agricoltura, è dell'1,52 .

Del resto, dati estremamente interessanti
in materia li troviamo nella relazione del col-
lega Pavan alla legge per la costruzione d i
case per abitazione per i lavoratori agricol i
e per i braccianti, dati che riguardano i l
complesso della popolazione che vive nell e
campagne. I dati sono i seguenti : case non
affollate, 31,5 per cento ; case affollate, 39, 2
per cento ; case sovraffollate di primo grado ,
15,5 per cento ; case sovraffollate di secondo
grado, 6,6 per cento ; case sovraffollate d i
terzo grado, 7,2 per cento . La relazione Pavan
aggiunge inoltre che per i coltivatori condut-
tori vi è una disponibilità di vani 0,7 a per-
sona .

Tutto ciò sta a dimostrare che, a part e
l'insufficienza del contenuto dell'articolo 10 ,
dobbiamo cercare di rendere questo stesso
contenuto il più possibile aderente alla realt à
della situazione. Se per i braccianti agricol i
con una occupazione non inferiore alle cento
giornate sono stati stanziati, e giustamente ,
250 miliardi, credo che tutti possiamo con-
cludere con l'affermare che i 30 miliardi stan-
ziati dal piano a questo proposito sono ben
piccola cosa, specie se si considera che i col-
tivatori diretti ascendono a sei milioni e
mezzo .

Inoltre, bisogna far sì che questo finanzia-
mento sia indirizzato non solo verso la costru-
zione di abitazioni rurali, ma al risanament o
di quelle già esistenti . Non possiamo, infatti ,
non tener conto delle esigenze nuove della
popolazione rurale, per cui dobbiamo evitare
che nelle nostre campagne si viva in manier a
del tutto incivile . Per questo, signor Presi -
dente, nel nostro emendamento parliamo ,
oltre che di costruzione, anche di riattamento
ed ampliamento dei fabbricati rurali .

Onorevole ministro, le rivolgiamo inoltr e
viva preghiera affinché garantisca a tutti i l
rimborso nella misura del 50 per cento dell a
spesa riconosciuta ammissibile, sostituendo
così la dizione del teste della Commissione .
Se ella ciò farà, certamente un grande bene-
ficio avranno le categorie interessate, e ga-
rantiremo a tutti un graduale ritorno all a
normalità per ciò che concerne il settore delle
abitazioni rurali .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento presentato all'ar-
ticolo 10 ?
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GERMANI, Relatore per la maggioranza .
La Commissione ritiene che la materia sia
stata già trattata nell'articolo 8 del disegn o
di legge e che l 'orientamento assunto in quel -
la sede risponda alle esigenze e alla real e
situazione del settore edilizio rurale . Pertanto ,
la maggioranza della Commissione è contrari a
all'emendamento Iotti Leonilde .

PRESIDENTE. Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell ' agricoltura e dell e

foreste . Il Governo si associa alle considera-
zioni dell'onorevole relatore, ritenendo ch e
l'orientamento assunto in sede di esame del -
l'articolo 8 sia il più rispondente alle esigenz e
della situazione . Per ciò che concerne la que-
stione del rimborso, il Governo ritiene che
accettare l'emendamento equivale a toglier e
quella discrezionalità che in casi del genere
deve sempre essere presente . Il Governo è
pertanto contrario all'emendamento Iotti Leo-
nilde .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Laura Diaz, mantiene l'emendamento
Iotti Leonilde, di cui ella è cofirmataria, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

DIAZ LAURA. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Iotti Leonilde, diretto a sostituire le
parole : « nella misura massima del 50 per
cento della spesa riconosciuta ammissibile ,
per la costruzione di fabbricati rurali », co n
le parole : « nella misura del 50 per cento
della spesa riconosciuta ammissibile, per la
costruzione, riattamento ed ampliamento d i
fabbricati rurali » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 10 nel testo
della Commissione .

(' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 11 .
TOGNONI, Segretario, legge :

« Per la costruzione di laghetti artificiali e
relativi impianti di irrigazione e fertirriga-
zione è autorizzata la spesa di lire 15 mi-
liardi, in ragione di lire 3 miliardi per cia-
scun esercizio dal 1960-61 al 1964-65, per l a
concessione di sussidi in conto capitale nella
misura prevista dalla legge 18 dicembre 1959 ,
n. 1117.

Il limite del sussidio previsto al precedente
comma, nel quinquennio dal 1960-61 al 1964-
1965, quando alla irrigazione è interessata
una pluralità di aziende contadine o quando
nella pluralità delle aziende interessate v i
siano anche aziende non contadine, sempre
che la superficie irrigabile di ciascuna di

queste ultime non sia superiore ad un quint o
della intera superficie irrigabile, può esser e
elevato fino al 65 per cento e, nei territori
indicati al primo comma dell'articolo 44 de l
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, in
quelli che saranno indicati con decreto del
ministro dell'agricoltura e delle foreste come
previsto dal precedente articolo 8 nonché in
quelli classificati montani ai termini della
legge 25 luglio 1952, n. 991, e successive
modificazioni e integrazioni, fino al 75 pe r
cento della spesa ritenuta ammissibile . Ove
la superficie irrigabile delle aziende non con-
tadine superi il limite indicato, il contributo
spettante alle aziende contadine verrà con-
cesso fino ai limiti massimi indicati nel me-
desimo comma ».

PRESIDENTE. L'onorevole Rivera ha pro -
posto di sostituire il primo comma con i se-
guenti :

« Per la costruzione di laghetti artificiali e
relativi impianti di irrigazione e fertirriga-
zione, è autorizzata la spesa di 40 miliard i
in ragione di lire 8 miliardi per ciascun eser-
cizio, dal 1960-61 al 1964-65 per la concession e
di sussidi in conto capitale nella misura pre-
vista dalla legge 18 dicembre 1959, n . 1117 .

Nelle zone ad economia depressa o in lo-
calità a proprietà molto frazionata o nei cas i
di dispendiosa o difficile creazione per la na-
tura dei luoghi, o di necessità di opere impor -
tanti per realizzare laghi artificiali di rite-
nuta delle acque pluvie, lo Stato potrà assu-
mere a sé, attraverso il Ministero dei lavori
pubblici o gli Uffici tecnici delle province ,
la costruzione delle opere a totale suo carico ,
salvo ad imporre alla proprietà beneficata i l
rimborso della quota parte delle spese, ch e
sarebbero ad essa toccate, col più vantaggios o
dei trattamenti precedentemente indicati, da
realizzare nel decennio successivo al termin e
delle opere collaudate .

Per tali opere è autorizzata la spesa di
60 miliardi, da ripartire in ragione di lire 1 2
miliardi annui per ciascun esercizio dal 1960 -
1961 al 1964-65 » ;

L'onorevole Rivera ha anche proposto d i
sopprimere il secondo comma .

Ha facoltà di svolgere questi emenda-
menti .

RIVERA. Questi emendamenti facevan o
parte di una concezione di questa legge al -
quanto innovatrice rispetto al testo proposto
dal Governo. Giustamente l'onorevole Rumo r
ha detto che i miei emendamenti avrebber o
snaturato la legge, ma era proprio questa
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snaturazione che io caldeggiavo e che ho por-
tato in discussione in questa Camera . Il carro
armato dei voti di maggioranza ha gettato
all'aria il mio primo emendamento, che er a
fondamentale : ora è rimasto questo moncone ,
il quale serve tuttavia per sostenere il mi o
punto di vista di concreto intervento a fa-
vore dell'agricoltura italiana .

Abbiamo sentito ripetere, e l'ho detto an-
ch'io, che questa nostra agricoltura è mori-
bonda. Ma, in verità, a rimedio di queste sue
gravissime condizioni, tutto quanto in quest a
legge è previsto non serve : si tratta più o
meno di ricostituenti, che, per un malato
grave, sono meno che un palliativo, mentre è
urgente provvedere alla salvezza della nostra
agricoltura, che si trova di fronte ad un o
spettro, il M .E .C., che avanza ogni giorno
di più. La nostra agricoltura soffre in tutto
il paese, e specialmente nel meridione, di un a
crisi che la condurrà, ove non si intervenga
adeguatamente, al fallimento completo, ad un
fallimento che coinvolgerà tutti, proprietari ,
conduttori, braccianti .

È per questo che avevo pensato di pro -
porre alla Camera che qualche cosa di con-
creto con questa legge venisse fatto a favore
della nostra agricoltura, prima ancora che
degli agricoltori . Avevo proposto la riduzione
delle imposte, che avrebbe giovato a tutt i
quanti, ma di questo non si può più parlare
perché il mio emendamento all 'articolo 1 è
stato respinto . Quello di cui ancora si pu ò
parlare è quanto è adombrato in questo emen-
damento, relativamente al quale nutro an-
cora qualche speranza che il ministro acced a
almeno all'idea, se non al finanziamento at-
traverso l'attuale disegno di legge .

L'unica via di salvezza per l'agricoltur a
meridionale, a mio giudizio, l'unica che pu ò
correggere il fattore determinante del bass o
reddito di quella parte d'Italia, che è l'am-
biente fisico, è data dall'irrigazione . Non di-
mentichiamo che, sotto l 'aspetto della di-
sponibilità di acqua per l'agricoltura, bisogn a
distinguere due Italie : v'è l'Italia centro-set-
tentrionale, che vorrei chiamare, certo im-
propriamente, l'argillosa, quella dove le opere
di irrigazione sono agevoli, dove queste opere ,
per dir la verità, le stanno facendo gli stess i
possidenti e le cooperative, e forse le fareb-
bero anche senza il contributo governativo ,
talmente utili esse sono; v'è poi l'altra Italia ,
quella che vorrei chiamare calcarea, più esat-
tamente di struttura prevalentemente permea-
bile, là dove l'acqua si disperde rapidamente
nel sottosuolo ed il terreno agrario si inari-
disce frequentemente : in essa le opere di

irrigazione sono di difficile esecuzione e tanto
più lo sono là dove si lamenta un grand e
frazionamento della proprietà terriera, con il
conseguente problema della costituzione, tra
la maggioranza dei possidenti, di consorz i
operanti .

Orbene, mentre nell'Italia « argillosa » a
queste opere può essere posta mano dagl i
stessi interessati ed anche essere compiute i n
un breve volgere di tempo, non si può spe-
rare nella iniziativa privata per compiere
queste opere nell'altra Italia, stante i fattor i
negativi e gli ostacoli che essa presenta .

Ora, di fronte a codesta situazione, qúesto
è il mio pensiero : là dove per le ragioni a
cui ho accennato, non possano provvederv i
gli stessi interessati, il Governo – anche s e
in linea generale io sono contrarissimo a ch e
il Governo esegua opere direttamente – assu-
ma su di sé, avvalendosi dei suoi organi, d i
enti parastatali, ecc ., il compito di andare
incontro alla esigenza così profondamente sen-
tita dagli agricoltori, in specie del sud, di
avere acqua disponibile per l'irrigazione .
Credo che se fosse possibile realizzare oper e
irrigue su larga scala, avremmo superato
quasi tutte le difficoltà della situazione eco-
nomica attuale .

Aggiungo che si tratterebbe di una spes a
modesta . Sembrerà un assurdo che io dica
questo : ma quando vedo che si stanziano du e
miliardi e 500 milioni solo per il censimento
dell'agricoltura, penso, con rammarico, che
con questa somma si potrebbero fare da 2 0
a 40 importanti laghi artificiali, cioè si po-
trebbe dare acqua ad una vasta estension e
di terra .

Quindi, benché siano stati respinti i primi
emendamenti da me proposti, penso che ogg i
si possa riesaminare questo problema, in
modo che il « piano verde » aiuti verament e
tutti coloro che lavorano nell'agricoltura, e
non solo i privilegiati, i virtuosi dell'agricol-
tura, che sanno ritrovarsi tra quelle compli-
catissime pratiche, che richiedono un tempo
infinito ed anche una certa esperienza degl i
ambienti burocratici, tanto che, purtroppo, l a
gran massa di agricoltori rimane sempr e
esclusa dai benefici" previsti .

Ecco perché io ho sempre pensato a qual -
che cosa di carattere generale che potesse ser-
vire a tutti gli agricoltori ; dico meglio : al-
l'agricoltura, più che agli agricoltori, perché
mi sembra che qui si parli troppo raramente
dell'agricoltura e troppo spesso degli agricol -
tori, cioè degli interessi di singoli settori .

Il mio emendamento comprende due parti .
Nella prima parte, al fine di accelerare la co-



Atti Parlamentari

	

— 20112 --

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MARZO 1961.

struzione di laghi artificiali ovunque si pre-
vede l'aumento del contributo a favore di pri-
vati, enti, cooperative che eseguono oper e
di questo genere, quelle che, a mio modest o
avviso, oggi dovremmo sollecitare più cal-
damente ; nella seconda parte si propone ch e
lo Stato possa avocare a sé la costruzione d i
tali opere in quelle zone in cui l'iniziativ a
privata non può provvedervi : e si tratta d i
oltre la metà d'Italia !

In altro emendamento è trattata anch e
un'altra questione, a mio giudizio secondaria :
quella del recupero da parte dello Stato dell e
spese erogate a favore dell'agricoltura . Rilevo
che in questo momento il problema del recu-
pero potrebbe anche non essere considerato ,
perché ci penseranno gli uffici finanziari, il
catasto, in seguito all'aumento dei tributi fon -
diari dovuti ai comuni, alle province, allo
Stato, a recuperare quel maggiore reddito che
si trarrà dai terreni una volta irrigati . Su
questo punto non esistono dubbi .

Si potrà obiettare che la quota erariale è
molto ridotta . Ma se, in definitiva, saranno
le amministrazioni comunali o provinciali a
godere di un aumento dei tributi, sarà come
se ne beneficiasse lo Stato stesso .

Vorrei quindi pregare l'onorevole ministr o
di considerare questa prospettiva per lo meno
come una strada da seguire in avvenire, m a
in un avvenire molto prossimo, perché, s e
vogliamo salvarci dalle disavventure attuali e
da quelle ancora più gravi che si profilano
in seguito all'istituzione del mercato comun e
europeo, questi interventi si rivelano asso-
lutamente necessari ed urgenti, e forse do-
vrebbero essere addirittura anteposti a tutt e
le altre misure previste nei vari articoli de l
disegno di legge .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pucci An-
selmo, Fogliazza, Grifone, Magno, Gomez
D'Ayala, Beccastrini, Diaz Laura, Bei Ciu-
foli Adele, Calasso, Compagnoni, Caponi ,
Giorgi, Bardini, Busetto e Ambrosini hann o
proposto di aggiungere, in fine, i seguent i
commi :

« Nel caso che la costruzione di opere di cu i
al primo comma del presente articolo inte-
ressi aziende condotte in affitto, a mezzadria ,
a colonia o compartecipazione, ove il proprie-
tario non intenda procedere alla esecuzion e
delle opere stesse, i fittavoli, mezzadri, coloni ,
compartecipanti insediati riuniti in coopera-
tiva hanno diritto di eseguire le opere, otte-
nendo direttamente i contributi di cui al se-
condo comma del presente articolo .

Le utenze di acqua derivanti dalla costru-
zione prevista nel presente articolo non po-

tranno in nessun caso portare a revisione con-
trattuale più onerosa o ad aggravi di qualsias i
tipo in danno dei fittavoli, mezzadri, coloni ,
compartecipanti insediati, né a risoluzion i
contrattuali né a diniego di proroga .

Nel caso che la costruzione delle opere d i
cui al primo comma del presente articolo
interessi aziende condotte in economia, a
mezzadria, a colonia, o a compartecipazione ,
per la concessione dei contributi è necessari o
che il piano di irrigazione abbia l'assenso
delle organizzazioni sindacali interessate » .

L'onorevole Anselmo Pucci ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

PUCCI ANSELMO. Nella relazione ch e
accompagna il disegno di legge si proclam a
la volontà di sviluppare l'agricoltura . Quest a
intenzione è stata affermata nell'articolo 1 ,
già approvato, ove è detto : « realizzare . . . l'in-
cremento della produttività e della occupa-
zione, il miglioramento delle condizioni d i
vita e la elevazione dei redditi di lavoro dell e
popolazioni rurali » .

Noi neghiamo, onorevole ministro, che la
vostra linea politica porti alla realizzazion e
di simili obiettivi . Volontà ed intenzioni d i
questa natura le avete sempre proclamate ,
però i risultati della vostra politica si sono ,
in definitiva, risolti in un aggravamento del -
la situazione dei lavoratori della terra . Ciò
non toglie che da parte nostra continuiamo l a
nostra azione per inserire aspetti di natura
democratica nel disegno di legge in discus-
sione .

L'emendamento presentato vuole consen-
tire di impegnare tutte le energie per realiz-
zare i fini da tutti proclamati . E qui ci si rife-
risce, appunto, alle opere di irrigazione e d i
fertirrigazione. Noi diciamo che ove il pro
prietario non intenda procedere all'esecu-
zione delle opere stesse, si affermi il diritto
dei lavoratori insediati ad eseguire tali opere .

Per varie ragioni il proprietario può essere
indotto a non procedere alla realizzazione d i
tali opere. È il caso del proprietario assen-
teista . Noi sappiamo che, nonostante certe
sanzioni previste dalla legge di bonifica, molt i

di questi proprietari di comprensori di bo-
nifica non hanno adempiuto alle opere stabi-
lite dal piano di bonifica stesso . La questione
interessa la . grande massa dei lavoratori dell a
terra .

Ora, se vi fosse l'obbligo dei migliora -
menti, la questione potrebbe essere regolat a
diversamente . Ma questo principio non è sta-
to accolto, anche se da parte nostra vi si è
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insistito chiedendo la votazione a scrutinio
segreto del relativo emendamento .

Noi intendiamo, quindi, estendere il di-
ritto ad eseguire le migliorie ai vari soggett i
dell'impresa e che il contributo non vi si a
soltanto per una parte, ossia per un singolo ,
ma vi sia il contributo per le migliorie a tutt i
coloro che hanno interesse alla realizzazion e
di queste opere .

Con il nostro emendamento stabiliamo ch e
la. questione deve essere risolta cercando di
realizzare l'associazione dei lavoratori inse-
diati sui fondi attraverso la forma coopera-
tiva, la più adatta in questi casi, quando si
vogliano realizzare opere di larga portata ,
come è il caso dei laghetti artificiali .

D'altra parte, non si può dire che in que-
sto modo avremmo una sopraffazione dei la-
voratori dipendenti non proprietari del fond o
su colui che è il proprietario dello stesso ,
perché il progetto di simili opere, ai fini di
ottenere il contributo dello Stato, è sottoposto
ad autorizzazione da parte degli organi mi-
nisteriali .

Insistiamo, quindi, perché siano affermat i
simili diritti per realizzare, appunto, quei fin i
che tutti quanti proclamiamo di volere rea-
lizzare per lo sviluppo della nostra agricol-
tura .

Il secondo comma dell 'emendamento vuo-
le realizzare tre condizioni . In primo luogo
impedire che si abbiano revisioni contrattual i
delle utenze di acqua in senso più oneroso ,
perché questo sarebbe in contraddizione co n
quanto proclamiamo . Infatti, con una revi-
sione più onerosa, quando vi è il contribut o
dello Stato, praticamente realizzeremmo una
cosa contraria all ' interesse di coloro che han-
no bisogno di attingere l'acqua per l'irriga-
zione delle opere realizzate con il contributo
dello Stato, ossia con il contributo della col-
lettività. Occorre questa garanzia . Già nella
legge n . 215 del 1933 fu introdotta questa nor-
ma sul problema dell'irrigazione .

In secondo luogo, realizzare quelle condi-
zioni per cui le opere di irrigazione eseguit e
con contributo statale non portino aggravi d i
qualsiasi tipo per i lavoratori insediati, poi -
ché in tal caso avremmo un effetto contrari o
a quello che ci proponiamo di realizzare se-
condo l'articolo i del disegno di legge in di-
scussione .

In terzo luogo, con questo comma insi-
stiamo perché gli investimenti realizzati con
contributo dello Stato non siano motivo d i
giusta causa per la risoluzione dei contratt i
dei lavoratori insediati .

Nel terzo comma proponiamo che le opere
per le quali si chiede il contributo dello Stat o
abbiano l'assenso delle organizzazioni sinda-
cali interessate . Questa è una forma di parte-
cipazione democratica alla realizzazione del
piano di sviluppo, poiché vi è un aspetto so-
ciale e contrattuale che è influenzato dagl i
investimenti . Perciò, il fatto che i lavorator i
siano rappresentati dalle organizzazioni sin-
dacali nella discussione delle opere da rea-
lizzare (laghetti artificiali e irrigazione ne l
suo complesso) ci sembra un fattore di natura
democratica che va inserito nelle norme di
questa legge, dato che allo sviluppo della no-
stra agricoltura sono interessati tutti color o
che vivono nelle campagne e l'intera società
nazionale .

Ecco perché la rappresentanza delle orga-
nizzazioni dei lavoratori, affinché possano i
lavoratori stessi esprimere attraverso i loro
rappresentanti la loro opinione sulle opere d a
realizzare, è un fatto di notevole interesse ,
tanto più che si tratta di impiego di pubblic o
danaro .

Già precedenti leggi prevedevano disposi-
zioni di tal genere . Infatti, la famosa legge
n. 31 del 1946 prevedeva che il piano dell e
opere dovesse essere approvato dal comitat o
comunale dell'agricoltura, presieduto dal sin-
daco e composto dei rappresentanti delle va-
rie categorie e delle organizzazioni sindacal i
del luogo . Credo che l'esperienza tratta dal -
l'attuazione del famoso decreto del 1° lugli o
1946, n . 1, sia positiva e non vedo perché
non dovremmo avvalerci di questo mecca-
nismo nel caso della realizzazione di oper e
con contributo statale, previsto dall'articolo 1 1
di questo piano .

Si tratta, dicevo, di erogazione di pubblico
denaro e, quindi, il suo impiego deve andar e
a fini di pubblica utilità e in maniera ch e
l'iniziativa privata non si svolga in contrast o
con gli interessi sociali, come la nostra Costi-
tuzione stabilisce . Si tratta quindi di stabi-
lire – direi – un punto di compromesso in re-
lazione all 'apporto di denaro pubblico ne l
caso della realizzazione di opere con contri-
buto dello Stato, compromesso che dia ai la-
voratori la possibilità di intervenire sul pro-
blema degli investimenti .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 11 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
In merito al primo emendamento, pur ren-
dendomi conto delle considerazioni svolte dal -
l'onorevole Rivera circa le necessità dell'agri-
coltura e dell ' irrigazione soprattutto dal punto
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di vista tecnico, debbo dire che la proposta considerazioni

	

del

	

relatore

	

per

	

la maggio-
di

	

cui

	

al

	

primo comma dell'emendamento ranza .

	

L'emendamento

	

interferisce diretta-
stesso

	

si

	

inserisce in una strumentazione di mente

	

nella

	

materia contrattuale . Pertanto,
questo piano che ormai è superata dalle pre-
cedenti votazioni .

Circa la proposta contenuta nel second o
comma dell 'emendamento, in base alla qual e
lo Stato in talune ipotesi dovrebbe diretta -
mente provvedere alla creazione di laghett i
artificiali, penso che gli stessi consorzi di
miglioramento fondiario, previsti dalla legge
di bonifica, possano prendere simili inizia-
tive, per cui non è il caso di aggiungere nuov i
interventi diretti dello Stato . Quindi, non sono
favorevole al primo emendamento Rivera ,
come sono contrario alla soppressione del se-
condo comma proposto dallo stesso onorevole
Rivera .

L 'emendamento Pucci Anselmo prevede l a
possibilità che gli affittuari, i mezzadri, i co-
loni ed i compartecipanti si riuniscano i n
cooperative per eseguire le opere di cui a l
primo comma dell'articolo, ove il proprietario
non intenda provvedervi . Sono contrario a
questo emendamento, perché riguarda ma-
teria propria dei contratti agrari .

PRESIDENTE . Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e

foreste . Per le stesse considerazioni svolte da l
relatore per la maggioranza mi dichiaro con-
trario all'emendamento Rivera, pur renden-
domi conto della grande importanza che ri-
vestono in questo momento i laghetti artifi-
ciali come strumento di redenzione di deter-
minate zone aride specie collinari e pede-
montane . Devo dire però che lo stanziamento
previsto, sommato al miliardo già esistente ,
ci consente notevoli possibilità di intervenire
specialmente in quelle zone non argillose ci -
tate dall'onorevole Rivera, per le quali l a
spesa è indubbiamente più rilevante e vers o
le quali si rivolgerà il maggior carico di spes a
da parte del Ministero . L'onorevole Rivera
prospetta l'opportunità del compimento d i
queste opere direttamente da parte dello Stat o
quando non vi provvede l'iniziativa privata .
Devo dirgli che nelle zone di bonifica mon-
tana si supplisce con l ' iniziativa dei consorzi ,
quando le opere interessino parecchie azien-
de. Pertanto, mentre vorrei pregare l'onore-
vole Rivera di ritirare il suo emendamento ,
devo dichiarare che la legge e altre eventual i
provvidenze integrative possono largamente
provvedere alle esigenze da lui poste .

Sono altresì contrario al secondo emenda -
mento Rivera, mentre, per l'emendamento
Pucci Anselmo, non posso che associarmi alle

non lo posso accettare .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Onorevole Rivera, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

RIVERA. Non insisto . In particolare, ade-
risco volentieri alla richiesta del ministro di
ritirare il mio emendamento, perché egli c i
ha detto che queste opere possono esser e
ugualmente eseguite in base alla legislazion e
attuale . Però non vorrei, signor ministro, ch e
alle sue parole non facesse seguito alcun fatto
concreto . È invece necessario che i laghett i
artificiali si facciano, sia pure avvalendos i
dell'attuale legislazione ed eventualment e
correggendola, come ha mostrato di ritenere
opportuno l'onorevole ministro . Ho quind i
fiducia – una fiducia concreta, non formale ,
che deriva anche dalle parole dette oggi in

quest'aula – che l'interesse del legislatore si a
rivolto anche verso questo settore, che, a mi o
avviso, rappresenta uno dei punti fondamen-
tali dì ogni politica di sviluppo dell'agricol-
tura .

PRESIDENTE. Onorevole Anselmo Pucci ,
mantiene il suo emendamento, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

PUCCI ANSELMO . Sì, signor Presidente ,
e chiedo la votazione per .divisione su cia-
scuno dei tre commi di cui si compon e
l'emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-
mo comma dell'emendamento aggiuntiv o
Pucci Anselmo :

« Nel caso che la costruzione di opere di cu i
al primo comma del presente articolo inte-
ressi aziende condotte in affitto, a mezzadria ,
a colonia o compartecipazione, ove il proprie-
tario non intenda procedere alla esecuzion e
delle opere stesse, i fittavoli, mezzadri, coloni ,
compartecipanti insediati riuniti in coopera-
tiva hanno diritto di eseguire le opere, otte-
nendo direttamente i contributi di cui al se-
condo comma del presente articolo » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo comma del -
l'emendamento aggiuntivo Pucci Anselmo :

« Le utenze di acqua derivanti dalla costru-
zione prevista nel presente articolo non po-
tranno in nessun caso portare a revisione con-
trattuale più onerosa o ad aggravi di qualsias i
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tipo in danno dei fittavoli, mezzadri, coloni ,
compartecipanti insediati, né a risoluzioni
contrattuali né a diniego di proroga » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il terzo comma del -
l ' emendamento aggiuntivo Pucci Anselmo :

« Nel caso che la costruzione delle opere d i
cui al primo comma del presente articol o
interessi aziende condotte in economia, a
mezzadria, a colonia, o a compatercipazione ,
per laconcessione dei contributi è necessari o
che il piano di irrigazione abbia l'assens o
delle organizzazioni sindacali interessate » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo il nel test o
della Commissione .

( Il: approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 12 .
TOGNONI, Segretario, legge :

(( Il termine del 30 giugno 1964, previst o
dagli articoli 6, 10 e 11 della legge 25 lugli o
1952, n . 949, recante agevolazioni creditizie
per l ' acquisto di macchine agricole e per l a
costruzione di impianti irrigui e di edific i
rurali, è prorogato al 30 giugno 1969 .

La durata dell 'ammortamento delle ope-
razioni di credito destinate ad opere di irri-
gazione ed alla costruzione di edifici rurali ,
stabilita in anni 6 e 12 dall'articolo 11, pri-
mo comma, lettere b) e c) della legge sud-
detta, è elevata, rispettivamente, a 8 e 20 anni
per i mutui stipulati nel quinquennio da l
1960-61 al 1964-65 .

Con atti aggiuntivi saranno apportate l e
occorrenti modifiche alle convenzioni stipulate
ai termini dell 'articolo 7 della stessa legge .

A partire dalla data di entrata in vigore
della presente legge i prestiti di cui all'arti-
colo 5, primo comma, della legge 25 lugli o
1952, n . 949, possono essere concessi anche
per l'acquisto di macchine agricole non pro -
dotte in Italia .

Sono considerate macchine agricole, oltr e
quelle specificate nell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 7 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 17 ottobre 1952, n . 1317, le attrezza-
ture per il condizionamento e la vendita de i
prodotti lavorati ove trattisi di impianti col -
lettivi gestiti dagli enti indicati alla lettera b )
dell'articolo 9 della legge 23 aprile 1949, nu-
mero 165 e successive modificazioni » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Di Paolan-
tonio, Magno, Gomez D'Ayala, Giorgi, Fo-
gliazza, Grifone, Bianco, Ca.lasso, Pucci An -

selmo, Ferrari Francesco, Bardini, Marchesi
e Sannicolò hanno proposto di aggiungere, i n
fine, i seguenti commi :

« Al primo comma dell'articolo 10 dell a
legge 25 luglio 1952, n . 949, è aggiunto il se-
guente periodo : « Quando si tratti di colti-
vatori diretti, mezzadri, coloni, comparteci-
panti, singoli o associati, o di cooperative agri -
cole, la misura dei mutui è elevata dal 75 per
cento al 100 per cento .

I coltivatori diretti, per i mutui loro con-
cessi, non sono tenuti a lasciare garanzie im-
mobiliari sul fondo, fermi restando i privi-
legi di cui all'articolo 2766 del Codice civile .
Per tali mutui è disposta la garanzia sussi-
diaria dello Stato fino ad un ammontare del -
1'80 per cento della perdita accertata » .

L'onorevole Di Paolantonio ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

1)I PAOLANTONIO . L'emendamento da
noi presentato si propone di correggere gl i
effetti dannosi causati ai piccoli e medi col-
tivatori diretti dalla legge 25 luglio 1952 ,
n . 949 .

Mi consenta, signor Presidente, un riliev o
preliminare. Essendo già operante la legge
25 luglio 1952, n . 949, conosciuta con la de-
nominazione di « piano dodecennale per l o
sviluppo dell'agricoltura », come si può ri-
presentare al Parlamento un'altra legge che
presenta nella veste di cosa nuova un « pian o
di sviluppo dell'agricoltura » ? A mio avvis o
il titolo della legge che stiamo discutend o
dovrebbe precisare che carattere essa abbia
nei confronti della legge 25 luglio 1952 ,
n . 949 : abrograzione ? modifica ? o che altro ?

PRESIDENTE. Della sua osservazione ,
onorevole Di Paolantonio, della quale le d o
atto, ringraziandola anzi della collaborazione
che in questo modo offre per la miglior e
elaborazione tecnica del provvedimento, s i
terrà conto quando, ultimata l'approvazione
degli articoli, si dovrà procedere alla intito-
lazione della legge .

DI PAOLANTONIO. Il mio rilievo, d'altra
parte, non è dettato solo da preoccupazion i
per una corretta procedura di tecnica legisla-
tiva ma principalmente è ispirato da un pre-
ciso movente politico . È una precisazione
che faccio in tutta sincerità. Quando il Go-
verno e la maggioranza presentarono i l
« piano di sviluppo dodecennale dell'agricol-
tura » noi assistemmo ad un poderoso lancio
propagandistico, all'americana, del « pian o
Fanfani » (così veniva sintetizzata la legge
n. 949) : manifesti, comizi, interviste, riunion i
oceaniche organizzate dalla « bonomiana »,



Atti Parlamentari

	

— 20116 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' S MARZO 1961.

radio, televisione ; tutti i mezzi furono usat i
per stordire i contadini. E i risultati, lo debbo
riconoscere, non mancarono. Quante illusion i
creaste, voi democristiani, in milioni di con-
tadini ! Ogni male, promettevate, sarebbe stato
curato con il « piano dodecennale dell'agri-
coltura » .

Ricordo l'ambiente di quel tempo, era un
ambiente caratterizzato, nella mia provincia ,
da 6 mila disdette minacciate dai padroni con-
tro i mezzadri. Ricordo che vi era una lotta
frontale contro i lavoratori, che vi era un a
situazione difficile nelle campagne sia da l
punto di vista economico sia dal punto d i
vista della lotta sociale . In quel tempo, l a
maggioranza elaborava anche una legge ch e
dalla nostra parte fu denominata « legge-
truffa » . Era questo il clima nel quale la
legge per un piano dodecennale di sviluppo
dell'agricoltura nasceva. Il clima era quell o
di dare una soluzione alle strutture economi -
che e alle strutture politiche con una lotta ,
ripeto, frontale . Dopo nove anni quella lotta
frontale è stata ripudiata, respinta sul ter-
reno politico, ma dopo nove anni non ab-
biamo più una resistenza, bensì temiamo la
fuga dei contadini dalla terra . Non vi è più
la situazione di quel tempo, ve n'è un'altra ,
una situazione di crisi da tutti riconosciut a
e sulla quale io appunto con questo mezzo ,
con questa precisazione di tecnica legislativa ,
intendo richiamare l'attenzione dei collegh i
e di tutti coloro che fuori di qui potranno co-
noscere le nostre parole .

Quindi, nonostante l'esistenza di un pian o
dodecennale di sviluppo dell'agricoltura ap-
prontato dalla democrazia cristiana, oggi è
universalmente riconosciuta la grave crisi
della nostra agricoltura e da ogni parte s i
leva un grido di allarme . Dopo nove ann i
dalla presentazione di quel piano – occorr e
sottolinearlo – assistiamo ad un clamoroso
fallimento . Questo risulta non soltanto dall e
nostre relazioni, ma dallo stato di insodisfa-
zione e di agitazione degli operatori economic i
che hanno denunciato la realtà della situazion e
della nostra agricoltura .

Questo quadro non può essere attenuat o
nei suoi pesanti aspetti negativi dai vostri

distinguo », dalle affermazioni che non
siamo il solo paese del mondo ad avere una
agricoltura in crisi . Può esser questo un fa-
cile argomento ; ma il fatto che rimane è che
dopo nove anni di applicazione del piano do -
decennale di sviluppo dell 'agricoltura, presen-
tato dall'onorevole Fanfani, noi ci troviam o
in una grave situazione . Ho voluto cogliere
questo aspetto per sottoporlo alla vostra

meditazione e a quella dell 'onorevole mi-
nistro .

Fu il leader della sinistra democristian a
che diede inizio a quel piano . Milioni di uo-
mini semplici credettero e sperarono . Gli ef-
fetti oggi sono lampanti e la caratteristic a
della situazione non è più la disdetta del
concedente, ma è l'abbandono della terra d a
parte del mezzadro. La crisi è, pertanto, pau-
rosa a . causa della vostra politica, e non è
questa una nostra affermazione gratuita com e
i fatti hanno dimostrato . Dopo nove anni d i
applicazione del vostro piano dodecennale ab-
biamo la cacciata dei contadini dalla terra .
Noi vediamo la piccola azienda coltivatric e
in agonia, mentre abbiamo assistito all ' incre-
mento incessante e all 'estensione della grand e
azienda .

Non è una previsione che facciamo, ma ,
guardando al passato, vi dimostriamo la
realtà, cioè che questa vostra politica ha con-
solidato ed esteso la grande azienda monopo-
listica . Il piano quinquennale che oggi pre-
sentate accelera, sollecita questo processo d i
dominazione del capitalismo nelle campagne .
Sarei quasi tentato, onorevole ministro Ru-
mor, di dare ragione a quanti semplicistica -
mente sostengono che tutto ciò che gli agrar i
non erano riusciti ad ottenere con la lotta fron-
tale e brutale, l'hanno ottenuto poi con il me-
todo . . . della « sinistra » democratica cristian a
e che quindi la differenza tra la politica d i

sinistra » della democrazia cristiana e quell a
della destra è soltanto nella forma, giacch é
nella sostanza le due politiche ottengono l o
stesso risultato : crisi, fuga e cacciata dei con-
tadini dalla terra, consolidamento della gran -
de proprietà .

Onorevole Rumor, riflettendo e analiz-
zando la legge n . 949, ho trovato la conferm a
del carattere classista dell'attuale legge ch e
ella presenta a noi, fagocitando la legge Fan-
fani . Ieri l'onorevole Fanfani presentò i l
piano dodecennale per lo sviluppo dell'agri-
coltura, oggi l'onorevole Rumor presenta il
piano quinquennale . Dopo nove anni di espe-
rienza si generalizza l'esperimento, lo si rend e
norma. Onorevole ministro, voglio ricordare ,
con le cifre, gli effetti della legge del 1952 .

Dopo nove anni si constata il falliment o
di questa legge, che al primo capitolo si pre-
figgeva lo sviluppo del Mezzogiorno e l'aiuto
non soltanto alle piccole aziende, ma anche
alle zone depresse . Quella legge prevedev a
che il 30 per cento del fondo di rotazione do-
veva andare all'acquisto di macchine agri -
cole, il 20 per cento per impianti irrigui, i l
40 per cento per edifici rurali . Risultato fi-
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nale : dopo nove anni sono stati spesi 128 mi-
liardi per macchine agricole (52 per cento) ,
106 miliardi per edifici rurali (44 per cento) ,
IO miliardi per impianti irrigui (4 per cento) .
Quindi, su 244 miliardi, 128 miliardi per
l'acquisto di macchine agricole . Vorrei sa -
pere, onorevole ministro, se sono stati so -
disfatti più i contadini che la Fiat (la legge
imponeva l'acquisto soltanto di macchine ita-
liane) . E vorrei sapere, per quanto riguard a
gli edifici rurali, quanti sono quelli destinat i
ad abitazione e quanti quelli costruiti pe r
gli impianti delle aziende capitalistiche .

Ma più importante è vedere come son o
stati distribuiti i fondi : 28 miliardi alle azien-
de fino a 5 ettari, 95 miliardi alle aziende da
5 a 25 ettari, 63 miliardi alle aziende da 2 5
a 100 ettari, 56 miliardi alle aziende con oltr e
100 ettari . I piccoli contadini hanno forse ri-
cevuto contributi ?

Ma vi è qualcosa di più . Tutti ricorderan-
no che questi stanziamenti dovevano servir e
soprattutto per le zone depresse . Ebbene, dopo
nove anni dall'applicazione di questa legge ,
ecco come sul territorio nazionale sono stati
distribuiti questi fondi : 150 miliardi sono
andati all'Italia settentrionale, 60 miliardi al -
l'Italia centrale, 26 miliardi all'Italia meri-
dionale, 6 miliardi alle isole .

La nostra critica è fondata sulle esperienze
passate e da queste è sorretta nell'esame dell e
prospettive future . Non è per faziosità che no i
critichiamo questa legge, non è per partit o
preso che noi vi diciamo che questi fondi sa -
ranno in massima parte incamerati dai grand i
agrari . Infatti, sulla base della ripartizione
dei 242 miliardi, è chiaro che i 150 miliard i
stanziati in favore dell'Italia settentrionale
sono andati ad incrementare proprio la grande
azienda capitalistica, che proprio al nord ha
le sue radici .

Non è per campanilismo che parlo, ono-
revole ministro, ma non posso non rilevare
come il mio Abruzzo, una zona enormemente
depressa, abbia ricevuto uno stanziamento d i
soli 65 milioni per impianti irrigui . Uno stan-
ziamento veramente irrisorio .

Onorevole Rumor, la prego di considerar e
seriamente queste cifre, che sono molto elo-
quenti, perché testimoniano di un compor-
tamento e di un atteggiamento che noi aspra-
mente critichiamo .

È inutile che veniate qui a dire che nel
testo della legge al nostro esame sono fissat i
principi che inequivocabilmente tutelano gl i
interessi della piccola azienda contadina. Se
in questa legge agli articoli 1 e 2 enunciate
tali principi in termini generici, nella legge

25 luglio 1952, n . 949, in maniera perentori a
si imponeva all'articolo 5 : « È istituito press o
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste u n
fondo di rotazione per anticipazioni a istitut i
esercenti il credito ed a quelli autorizzati al -
l'esercizio del credito agrario, da utilizzare ,
a parità di condizioni, per la concessione, a
favore di agricoltori, singoli ed associati, con
preferenza ai piccoli ed ai medi, ed alle coo-
perative, di prestiti destinati », ecc . Con ciò
si stabiliva in maniera perentoria una gra-
duatoria precisa e si attribuiva un titolo pre-
ferenziale ai piccoli ed ai medi agricoltori .

Sapete dirci che importanza ha oggi quest a
graduatoria quando, nel corpo della legge ,
non salvaguardate questi principi ? La legg e
dice che per avere il finanziamento si deve
dimostrare che l'opera da eseguire o la mac-
china da acquistare sia adeguata alla gran-
dezza dell'azienda. Allora mi dovete dire se
una azienda di 5 ettari potrà mai aspirare ad
avere un trattore, o se potrà averlo una coo-
perativa con un numero limitato di soci . L'i-
pocrisia dell'articolo 5 è veramente enorme,
e voi osate ancora affermare che questa legg e
deve servire ai piccoli agricoltori ! In realtà ,
se la legge n . 949 ha dato i risultati che sap-
piamo, quella che oggi discutiamo centupli-
cherà il ritmo di concentramento della ric-
chezza nelle mani dei grandi agrari . Quella
era dodecennale, questa l'avete fatta quin-
quennale, segno che volete accelerare ancor a
questo processo . È una volontà politica ben
precisa; per questo motivo ho sollevato all'i-
nizio quella questione di tecnica legislativa .

Risultato della vostra politica sarà dunqu e
non la rinascita dell'agricoltura, ma il suo
declino ; il piano di sviluppo non apporterà
alcun aiuto all'agricoltura meridionale, ma
favorirà ulteriormente l'accentramento dell e
ricchezze nel nord ; noi! promuoverà la tra-
sformazione delle colture, ma consentirà gros-
si affari alla Fiat e ai gruppi Monopolistici ce-
mentieri (106 miliardi all'uno, 150 agli altri) .

Noi proponiamo che dal 75 per cento s i
passi al contributo del cento per cento e che
si liberi l'azienda contadina dall'ipoteca pas-
sando allo Stato la garanzia fino all'80 pe r
cento . Qualcuno può pensare che sia eccessiv o
passare dal 75 al cento per cento e già pre-
vedo che il ministro mi obietterà che in tal
modo si delimiterebbe l'area di intervento
alle grandi aziende, le sole che possano bene-
ficiare di questa norma . Questo può essere
anche vero, ma renderemmo nello stesso tem-
po possibile ad alcune decine di migliaia d i
piccole aziende di incominciare a fare qual -
cosa in attesa degli altri provvedimenti che
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devono venire per risolvere la crisi dell'agri-
coltura .

Questo emendamento è dunque poca cosa ,
ma potrebbe pur sempre rappresentare u n
aiuto alle piccole aziende coltivatrici . Proprio
per questo, purtroppo, sono certo che voi no n
lo approverete . (Applausi a sinistra) .

CARADONNA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CARADONNA. Il testo di questo articolo

è stato emendato dalla Commissione per quan-
to riguarda l ' importazione delle macchin e
agricole . A questo proposito, poiché sull'ar-
gomento sono in corso vivaci polemiche, dell e
quali lo stesso ministro è stato testimone, e
poiché evidentemente il ministro dell'agri-
coltura deve essere – cosa che qui una volt a
abbiamo già detto – l'arbitro, nell ' economia
italiana, dei rapporti tra agricoltura, industri a
e commercio con l ' estero, sarebbe bene, per-
ché si potesse decidere ex in f orinata conscien-
tia, che il ministro potesse finalmente dirci ,
in questa sede ufficiale, quale sia in realtà
l'incidenza dei dazi sulla importazione delle
macchine agricole straniere, e quindi il costo
che viene pagato dai produttori italiani ; e che
si ricercassero a tal fine formule che sarebber o
state valide pure con questo « piano verde » .
Poiché lo Stato prende i denari da una part e
e li eroga dall 'altra, tanto sarebbe valso sgra-
vare dalle imposte i produttori delle macchin e
agricole italiane – se l'obiettivo era quello d i
portare le macchine agricole ad un prezzo più
accessibile per i produttori agricoli italiani –
impegnandoli ad un prezzo decurtato appunto
della defalcazione delle imposte .

Pertanto vorremmo sapere dal ministr o
dell'agricoltura l'incidenza delle imposte sul -
la fabbricazione delle macchine agricole ita-
liane, in relazione anche alle imposte gra-
vanti attualmente sulle macchine agricol e
prodotte in altre nazioni ed importate in Ita-
lia; conseguentemente chiediamo che, se de l
caso, questo articolo venga discusso dopo ch e
il ministro avrà fornito queste informazioni .
Si tratta di dati essenziali perché possa essere
finalmente chiarita al Parlamento ed alla ca-
tegoria degli agricoltori la realtà di questo
conflitto tra l'agricoltura e l'industria italiana ,
e perché si possano individuare i mezzi mi-
gliori per risolvere il conflitto stesso nell'in-
teresse dell'agricoltura italiana .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento presentato all'ar-
ticolo 12 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Sono contrario all'emendamento Di Paolan -

tonio, tanto per la prima che per la second a
parte. La legge n . 949 del 1952 è una dell e
più importanti per la nostra agricoltura ed
i benefici che attraverso essa abbiamo otte-
nuto sono noti a tutti . Pertanto, reagisco vi-
bratamente contro le osservazioni ed i giudizi
che l'onorevole Di Paolantonio ha pronun-
ciato su questa legge .

PRESIDENTE . Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e

foreste . Rispondo brevemente all'onorevole D i
Paolantonio facendogli presente che la legg e
n. 949, sia pure prorogata di cinque anni ,
ormai utilizza solo i rientri, e pertanto va ,
via via, diminuendo l'entità dei suoi stanzia-
menti . Ove elevassimo la misura dei mutui
dal 75 al cento per cento, sarebbe ancora mi-
nore il numero delle ditte che potrebbero usu-
fruire del beneficio, per cui si delimiterebb e
ulteriormente l'area di azione della legge
stessa .

Faccio anche presente che per andare in -
contro alle preoccupazioni dell'onorevole D i
Paolantonio, largamente condivise dalla Ca-
mera, vi è nel disegno di legge un apposit o
articolo, il 18, nel quale si prevedono contri-
buti in conto capitale a favore della mecca-
nizzazione, con la possibilità di cumulo (si
tratta di una delle pochissime norme che am-
mettono tale possibiltà) dei contributi in cont o
capitale e del credito agevolato . Pertanto l e
preoccupazioni che hanno indotto l'onorevol e
Di Paolantonio a presentare l'emendament o
mi pare che sostanzialmente non abbiano mo-
tivo di essere, per cui non ritengo accettabile
l'emendamento stesso .

Per quanto riguarda, poi, la seconda part e
dell'emendamento Di Paolantonio, mi rimett o
a quanto è stato detto a proposito di prece-
denti articoli in ordine alla richiesta di ga-
ranzie immobiliari ai coltivatori diretti .

L'onorevole Caradonna si preoccupa che
l'estensione delle agevolazioni previste dall a
legge n . 949 anche alle macchine di fabbri-
cazione straniera possa in qualche modo tur-
bare l'equilibrio del mercato italiano, sia d i
produzione sia di vendita . Ora, questa norm a
inserita dalla Commissione, se non erro alla
unanimità o quasi, non offre motivo di so-
verchia preoccupazione, anche perché l'in-
dustria meccanica italiana, per quanto ri-
guarda in particolare le macchine agricole, s i
va ponendo sulle stesse posizioni della simi-
lare industria straniera, e in taluni settor i
arriva a praticare prezzi anche inferiori . Ri-
tengo pertanto che questa estensione, ch e
risponde d'altronde anche ad una esigenza
largamente ripetuta in sede G.A .T.T. per la
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liberalizzazione delle macchine agricole, pos-
sa essere tranquillamente inserita .

CARADONNA. Mi scusi, onorevole mini-
stro : il problema dovrebbe essere una volt a
per tutte chiarito, nel senso di sapere l'inci-
denza dei dazi sulle macchine agricole impor-
tate in Italia . Questo perché a volte vengono
a noi notizie di vario genere, la fondatezz a
delle quali non abbiamo possibilità di accer-
tare. Sarebbe bene venisse una notizia uffi-
ciale da parte del Governo in modo da aver e
un quadro completo sulla materia .

Vorremmo sapere come stanno le cose an-
che al fine di accertare in qual misura gra-
vano le imposte statali sulla produzione delle
macchine agricole italiane in raffronto a quan-
to pagano le macchine agricole straniere ne i
loro rispettivi paesi .

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Quanto alle tariffe doganali, ella sa
che sono di pubblico dominio e potranno es-
sere portate a conoscenza della Camera senza
difficoltà .

Per quanto riguarda l ' incidenza compara-
tiva dell'imposizione fiscale in Italia e negl i
altri paesi, mi farò parte diligente presso i l
ministro competente perché ne possa dare no -
tizia alla Camera alla prima occasione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Di Paolantonio, mantiene il suo emenda -
mento, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

DI PAOLANTONIO . Desidererei che si vo-
tasse soltanto il primo comma, in quanto i l
secondo comma tratta materia analoga a
quella dell'emendamento Miceli rinviato all a
sede dell'articolo 35-bis .

PRESIDENTE . D'accordo .
Pongo in votazione il primo comma del -

l'emendamento aggiuntivo Di Paolantonio :

« Al primo comma dell'articolo 10 della
legge 25 luglio 1952, n . 949, è aggiunto il se-
guente periodo : « Quando si tratti di colti-
vatori diretti, mezzadri, coloni, comparteci-
panti, singoli o associati, o di cooperative agri -
cole, la misura dei mutui è elevata dal 75 per
cento al 100 per cento » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 12 nel testo
della Commissione .

(' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 13 .
TOGNONI, Segretario, legge :

È autorizzata la spesa di lire 40 miliardi ,
in ragione di lire 8 miliardi per ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per la conces -

sione di contributi, anticipazioni e concorsi ,
di cui agli articoli 3, 4, 5, 18 e 32 della legge
25 luglio 1952, n . 991 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Zugno, Radi ,
De' Cocci, Belotti, Leone Raffaele, Biasutti ,
Repossi e Bartole hanno proposto di sosti-
tuirlo con il seguente :

« E autorizzata la spesa di lire 40 miliardi ,
in ragione di lire 8 miliardi per ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per la concession e
dei contributi e delle anticipazioni di cui agl i
articoli 3, 4, 5 e 18 della legge 25 luglio 1952 ,
n. 991, con le maggiori aliquote previste dall a
presente legge » .

L'onorevole Zugno ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

ZUGNO . L'emendamento vuole essere sol -
tanto una migliore formulazione dell'articolo ,
mediante la precisazione che anche quei 40
miliardi sulla legge della montagna potrann o
rientrare nelle migliori agevolazioni previste
dal « piano verde », agevolazioni maggiori d i
quelle previste, appunto, dalla legge n . 991 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Nanni, Giu-
seppe Angelini e Angiola Minella Molinari
hanno proposto il seguente comma aggiun-
tivo :

« I contributi, anticipazioni e 'concorsi, a
favore di coltivatori diretti singoli o associati ,
di cui all'articolo 3 della legge 25 luglio 1952 ,
n . 991, sono elevati all'85 per cento quand o
trattasi 'di impianti di fertirrigazione e di ir-
rigazione a pioggia, 'di formazione di nuov i
boschi, di ricostruzione di boschi deteriorati ,
di boschi richiesti per la difesa di terreni o
fabbricati e per la tutela delle condizioni igie-
niche, e al 70 per cento quando trattasi del -
l'acquisto di sementi elette e di bestiame se-
lezionato » .

L'onorevole Nanni ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

NANNI. Noi intendiamo richiamare l'at-
tenzione della Camera e del Governo sui pro-
blemi della montagna e sulle conseguenze ch e
per essa – a nostro giudizio sorgeranno ul-
teriormente con l'applicazione di questo
piano .

Dal punto di vista della formulazione giu-
ridica, l'emendamento vuole elevare i sussidi
dello Stato a favore dei coltivatori diretti d i
montagna, già previsti, in percentuale troppo
bassa e per questo non favorevoli, dalla leg-
ge n. 991 .

Tale aumento del sussidio statale non l o
chiediamo per tutte le opere previste dalla



Atti Parlamentari

	

-- 20120 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 8 MARZO 196 1

legge n. 991 a cui gli articoli del piano fanno priamente economici e produttivi non sono
riferimento, ma solo per tre categorie di ope- stati

	

investiti se

	

non marginalmente dalla
re che — secondo noi — sono fondamentali . E legge n . 991, così come oggi ancora avviene
precisamente esse sono : impianti di fertirri-
gazione e di irrigazione, dai quali dipende
in gran parte ogni possibilità di potenzia-
mento della zootecnia; la sistemazione o ri-
costruzione dei boschi, sia per migliorare la
stabilità del suolo sia per dare corso alle tra-
sformazioni in tutte quelle parti della monta-
gna che non sono altrimenti suscettive di pro -
durre un reddito diverso; infine l'acquisto
di bestiame selezionato che dovrebbe da un
lato sostituire il bestiame ammalato che in
larga misura esiste in tutta la montagna, con
punte spaventose specie sull'arco alpino, e
dall'altro lato dovrebbe contribuire a modifi-
care le colture, assicurando un reddito mag-
giore alle piccole aziende di montagna .

Ci pare di aver colto in questo modo tr e
dei settori di fondo sui quali dovrebbe essere
indirizzata una politica per la montagna, ca-
pace di dare a questa economia una soluzion e
moderna, collocandola al posto giusto rispetto
agli altri settori produttivi . Siamo convint i
che rendendo possibile al montanaro il ricors o
al mutuo e al contributo per operazioni che
incidono decisamente sul tipo di produzione ,
sulla qualità e sulla quantità di essa, noi ga-
rantiamo l 'esistenza della piccola proprietà ,
l'aiutiamo a creare nuove fonti di reddito, fa-
voriamo l'associazione libera e volontaria e
quindi il sorgere di nuove attività produttiv e
legate all'agricoltura .

Tutto ciò non è possibile se, come è av-
venuto troppo largamente in questi anni co n
la legge n . 991, si continua a puntare essen-
zialmente sulle infrastrutture, che sono senz a
dubbio necessarie, ma che da sole non crean o
altri redditi e, col tempo, a causa dello spopo-
lamento e delle alluvioni, diventano inutili o
vengono distrutte . L'utilità delle infrastrut-
ture dipende dalle possibilità di insediament o
umano, dal sorgere di impianti nuovi, dall e
trasformazioni economiche e di struttura in
una montagna come la nostra, dominata da l
monopolio elettrico che si impossessa di ogn i
ricchezza, con una mezzadria ancora diffusa ,
ma ridotta alla disperazione, con una piccola
proprietà senza capitali e senza . macchine .

Così pure le provvidenze previste dall a
n. 991 sotto forma di sussidi o di mutui son o
andate in gran parte ad un tipo di opere che
di per sé non sono produttive, e molte volt e
i coltivatori diretti hanno dovuto rinunciare
ad essi perché le garanzie o la quota part e
non poteva essere posta a disposizione del -
l'azienda . L avvenuto così che i settori nro -

con questo piano e corne avverrebbe in mag-
gior misura se il nostro emendamento dovess e
essere respinto .

stata una linea politica, quella seguit a
finora, paternalistica e provvisoria, condotta
senza alcuna prospettiva, con obiettivi pura-
mente strumentali da parte del Governo, che
in sostanza ha permesso e favorito l 'avanzare
di una linea capitalistica tendente a travol-
gere nelle sue soluzioni i problemi dell'eco-
nomia montana . Noi abbiamo proposto quest o
emendamento per rendere meno acuti i con-
trasti, gli squilibri, le distanze produttive ,
che si accentueranno con l'applicazione di
questo piano. Ci rendiamo però conto dei li -
miti e delle insufficienze del nostro stesso
emendamento; in primo luogo per la scarsit à
dei fondi : sono in tutto 65 miliardi quell i
previsti nel piano . Tutti però sappiamo ch e
solo nei conzorzi di bonifica ove è stato elabo-
rato il piano (e ciò è avvenuto circa in un ter-
zo del territorio montano) occorrerebbero più
di mille miliardi . Sappiamo che sono giacent i
presso gli uffici forestali domande di sussid i
per oltre 150 miliardi . È facile rendersi conto
perciò dell ' insufficienza di questi stanzia-
menti . Sono ancora una volta poche briciol e
gettate ai montanari perché stiano calmi e
pazienti, perché si rassegnino al loro destino .
I risultati che si avranno con questo indirizz o
di politica agraria sostenuto dal Governo son o
già oggi evidenti . Un distacco crescente dell e
capacità produttive della montagna, la con-
servazione obbligata di colture familiari a
reddito immediato, mentre le grosse aziend e
si adeguano al mercato ed all'industria, si
meccanizzano e abbassano i costi, grazie a
quel danaro pubblico che viene negato ai pic-
coli proprietari della montagna . Da ciò il
fenomeno crescente dello spopolamento, del -
l'abbandono della terra, della ricerca di solu-
zioni individuali, con contratti umilianti e
vessatori, la fuga in massa della gioventù e
quindi l'invecchiamento umano, tecnico e
ideale della montagna . Ed è a questo punto
che la grossa azienda capitalista, alleata a i
grossi monopoli, ha buon giuoco nell'incor-
porare nelle proprie proprietà le terre mi-
gliori, ormai prive di valore . Per pochi sold i
e con pochi investimenti si adeguano quell e
terre ad esigenze di sfruttamento individuale .
Questa linea sostengono le grosse aziende ed
il Governo realizza con questo piano un obiet-
tivo assai avanzato verso questo tipo di solu-
zione economica .
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Da queste considerazioni matura in noi
il convincimento sempre più profondo che
occorre mutare strada ; che occorre affrontar e
con coraggio e decisione il nodo storico ch e
oggi si presenta, con una scelta che si op-
ponga alla linea dei monopoli e delle aziende
agrarie capitalistiche, per dare alla montagn a
una prospettiva, che ovviamente non pu ò
essere quella della conservazione dell'attual e
struttura, dell'attuale carico umano, dell e
attuali produzioni e di certe forme di condu-
zione. Ma una prospettiva moderna, attraver-
so quelle trasformazioni agrarie che elimi-
nano la mezzadria, favorendo Il passaggio
della terra a chi la lavora, sostituendo all a
produzione familiare una produzione di mer-
cato, mutando le colture da cerealicole a erba i
e pascoli che permettano l'allevamento zoo -
tecnico, con la costituzione di boschi e d i
impianti industriali per lavorare e conser-
vare questi prodotti . Una prospettiva, questa ,
che è possibile raggiungere favorendo e inco-
raggiando con mezzi adeguati un movimento
cooperativo ed associativo, il quale agevol i
il sorgere di una nuova e più larga impres a
contadina, in grado di meccanizzarsi, di so-
stituire le stalle familiari con quelle social i
e quindi di elevare i redditi . Una prospettiva
che porti a superare l'arretratezza ambiental e
della montagna, favorendo la concentrazion e
delle popolazioni nei centri già collegati e
serviti dai servizi civili, eliminando gradual-
mente le case sparse, che sono uno dei motiv i
dello spopolamento, particolarmente di quell o
giovanile .

Solo a questa condizione lo spopolament o
della montagna può avere un senso nel deter-
minare condizioni diverse per chi su quella
terra vuoi rimanere ; mentre oggi questo fe-
nomeno non rappresenta che una fuga disor-
dinata, senza riflessi positivi per chi non vuole
andarsene .

Ecco perché noi abbiamo sempre criticat o
la legge n . 991. Quella legge non ha affron-
tato i problemi con questa visione unitari a
della montagna; ed oggi, al termine quas i
della sua applicazione, le condizioni sono in
genere peggiori di quelle che venivano denun-
ciate dieci anni fa. Perciò questa critica no i
ripetiamo oggi, poiché per la montagna no n
di una nuova legge si tratta, nonostante le de-
nunce che da ogni parte vengono rivolte all a
n . 991, ma soltanto di un nuovo stanziamento
di fondi per la legge esistente, di cui si sal -
vano i criteri e le modalità .

A questa critica si aggiunge l'aggrava -
mento che il « piano verde » cagionerà all a
montagna ed alla collina, come ormai tutti

riconoscono . Ed ecco anche perché noi ab-
biamo sempre sostenuto l'esigenza di una leg-
ge organica, veramente funzionale, la quale ,
partendo dai problemi di struttura, affron-
tasse decisamente le questioni delle terre ab-
bandonate, delle piccole aziende, dei boschi ,
del fisco, del vincolo idrogeologico, del turi-
mo popolare di massa e, collegate a quest e
linee di sviluppo, prevedesse le stesse oper e
infrastrutturali . Una legge organica, strumen-
tata ad ogni livello in modo democratico, da l
comune alla provincia, consentendo agli enti
pubblici di essere alla testa del movimento ,
esplicando una funzione di stimolo attraverso
l'utilizzazione delle loro stesse proprietà, l a
elaborazione di piani regionali, la democratiz-
zazione dei consorzi di bonifica e degli altr i
strumenti associativi . Ci è parso che a queste
linee si richiamasse la proposta di iniziativa
popolare per un fondo nazionale di rinascita ,
presentata nell'altro ramo del Parlamento, e
perciò l'abbiamo sostenuta e la sosteniamo ,
anche se quel testo potrà aver bisogno d i
qualche ritocco e perfezionamento .

La maggioranza governativa ha voluto tut-
tavia esprimere su quella proposta, che è i l
primo tentativo di elaborazione organica in
ordine ai problemi della montagna, un giudi-
zio negativo, con pretesti e motivazioni l e
quali non riescono a coprire una verità ben
diversa e cioè il fatto che quella proposta e d
il suo indirizzo rappresentano la sola alter-
nativa valida alla politica dei monopoli fatta
propria da questo Governo . Si vuole infatt i
respingere la linea di fondo, affermando che
con il « piano verde » quei problemi trove-
ranno soluzione, mentre tutti comprendon o
che gli effetti di questo piano in montagn a
saranno quelli di una riforma agraria a rove-
scio, nel senso che, cacciando più in fretta
i mezzadri e i coltivatori diretti, si avrà u n
allargamento dell'azienda capitalistica e nes-
sun ostacolo si frapporrà all'accaparramento
delle terre migliori da parte di questi gruppi ,
proprio nel momento in cui con una politica
democratica di sviluppo sarebbe possibile u n
salto storico in tutta l'economia agricola mon-
tana .

Noi continuiamo perciò a rivendicare un a
legge organica, la quale presenti le caratte-
ristiche prima enunciate . Sappiamo che co n
il prossimo esercizio finanziario la legge
n . 991 giungerà alla data della sua scadenza .
Non vorremmo che l'articolo 13 di questo
piano non fosse altro che una proroga dell a
n . 991, diventando così un provvedimento so-
stitutivo e non aggiuntivo rispetto alle leggi
ordinarie . Ma non vorremmo nemmeno che
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il Governo si orientasse verso una semplic e
proroga della legge n . 991 . Noi siamo del pa-
rere che bisognerà discutere con serietà at-
torno alle esperienze di questi dieci anni, a i
risultati cui siamo giunti, ai limiti che la
legge ha avuto . Insomma, occorrerà giun-
gere ad una rielaborazione completa di quella
legge, tenendo conto della proposta del « fon-
do nazionale di rinascita », del suo carattere
organico, della sua strumentazione, che assi -
cura la partecipazione dei montanari alla di-
rezione e al controllo di questa opera di svi-
luppo economico e sociale .

E questa rielaborazione dovrà avvenire co l
concorso dei rappresentanti politici dei mon-
tanari di ogni parte, e delle loro organizza-
zioni, come 1'U .N.C.E.M ., il Comitato nazio-
nale per la rinascita della montagna, e il Mo-
vimento gente della montagna .

Noi siamo convinti che il paese ha un gros-
so debito verso i montanari . Essi hanno sem-
pre sofferto i sacrifici più grandi, la loro vita
è piena di rinunce, di umiliazioni, di esigenze
non sodisfatte . Per loro vi sono sempre stati
dei doveri, ma ben pochi diritti . giunto i l
momento di ricambiare il contributo che essi
sempre hanno dato . Bisogna pagare questo
debito .

Noi chiediamo una modifica all'articolo 13
per andare incontro alle loro esigenze. Sap-
piamo che è ben poca cosa, ma è pur sempr e
un inizio concreto, un'assicurazione, un im-
pegno per il futuro . la dimostrazione della
riconoscenza che loro dobbiamo, è la promes-
sa che il Parlamento è schierato a loro difesa ,
contro la politica dei monopoli e degli agrari ,
a favore di una linea democratica e di svi-
luppo. Diamo ai montanari la coscienza del
fatto che non sono soli e abbandonati, ch e
vi è chi pensa alle loro condizioni, che ess i
possono avere fiducia nell'avvenire .

Per quanto ci riguarda., sia nel passato sia
nell'avvenire, non abbiamo avuto e non avre-
mo dubbi sui compiti che ci spettano . Noi
dobbiamo soprattutto organizzare e mobilitar e
i montanari, di ogni corrente e di ogni cate-
goria, perché tutti vogliono vivere meglio e
per questo conducono una lotta, democratica
e unitaria, contro lo sfruttamento, per un a
politica di rinascita, contro l'indirizzo di que-
sto piano, contro le soluzioni capitalistiche ,
contro le teorie del « tempo lungo », per vin-
cere ogni forma di rassegnazione e di scorag-
giamento . Siamo dinanzi ad una scelta no n
più dilazionabile . La nostra è fatta : siamo
con i montanari, per una politica che risolv a
i loro problemi, che renda loro possibile una
vita decente .

Ora voi farete la vostra : ma ricordate ch e
dieci milioni di montanari l ' attendono e la
scelta sarà giudicata .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Anselmo Puc-
ci, Caponi, Beccastrini, Angelini Giuseppe ,
Santarelli Ezio, Di Paolantonio, Calasso, Mo-
nasterio, Bardini, Ferrari Francesco, Fogliaz-
za, Busetto e Marchesi hanno proposto il se-
guente articolo aggiuntivo 13-bis :

Nelle aziende condotte a mezzadria, co-
lonia e compartecipazione ove il proprietari o
non intenda procedere alle opere di migliora -
mento fondiario, i mezzadri, coloni, compar-
tecipanti e braccianti, singoli o associati ,
hanno diritto, previo parere della Commis-
sione prevista dall'articolo I. della legge
18 aprile 1950, n. 199, di eseguire programm i
di opere ottenendo direttamente i contributi
di cui agli articoli 8, 9, 11 e 13 della present e
legge, con il diritto al rimborso del valor e
delle migliorie apportate al netto dei contri-
buti statali » .

L'onorevole Anselmo Pucci ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

PUCCI ANSELMO . L'emendamento tende
a realizzare gli stessi fini che si proponeva
quello presentato all'articolo 11 . Al riguardo
però non può essere accampata alcuna ecce-
zione di ordine procedurale a proposito del
carattere contrattuale dell'emendamento, in-
vocato dalla maggioranza a giustificazione del
voto contrario all'emendamento all'articolo 11 .
Esso riguarda infatti i casi in cui il proprie-
tario del fondo non intenda coltivare razio-
nalmente ]e terre da la : possedute ; ora que-
sti casi sono in parte già previsti dalla legi-
slazione vigente .

La legge Gullo-Segni sulle terre incolte e
mal coltivate affrontava infatti questa mate-
ria. Quando vi sono terre mal coltivate o
abbandonate, i lavoratori riuniti in coopera-
tiva possono chiederne la concessione con l'im-
pegno di effettuare quei miglioramenti fon-
diari che aumentino la produzione ed il red-
dito fornendo adeguate garanzie, periodo d i
concessione e canone di affitto vincolato . La
disciplina prevista dalla legge Gullo-Segn i
sulle terre incolte o mal coltivate prevede tut-
tavia il cambio di conduzione che certe volt e
può essere motivo di opposizione da parte del
proprietario del fondo ad attuare i migliora-
menti fondiari .

Ora, con il nostro emendamento ci propo-
niamo appunto la realizzazione da parte de i
lavoratori della terra di quei migliorament i
fondiari e quindi l'aumento del reddito e
della produzione . Con esso, inoltre, ci si limita
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ad affrontare il problema dei miglioramenti
fondiari senza richiedere la concessione de l
fondo e il conseguente cambiamento dell a
forma di conduzione. Si creano, pertanto, le
condizioni per realizzare gli scopi previsti
dalle leggi vigenti e quelli configurati dal

piano verde » . Noi, infatti, ci riferiamo a d
un meccanismo di attuazione delle leggi sull e
terre incolte o mal coltivate . In definitiva ,
quando il proprietario del fondo non esegu e
i miglioramenti, in tale emendamento si sta-
bilisce che i lavoratori riuniti o non in coo-
perativa possano procedere all'esecuzione d i
questi miglioramenti fondiari con un appo-
sito piano, previo il parere della Commission e
prevista dall'articolo 1 della legge 18 april e
1950, n. 149, ottenendo direttamente i contri-
buti previsti dalla presente legge .

Onorevoli colleghi, come intendiamo affron-
tare la questione delle terre ove non si fann o
investimenti, abbandonate dai proprietari ?
e necessario trovare un meccanismo per ren-
dere produttivi questi terreni interessanti i n
larga misura la mezzadria . Con il nostr o
emendamento noi intendiamo solo parzial-
mente affrontare il problema degli investi -
menti che è un problema assai grave, specie
in questi ultimi tempi, ed in particolare ne i
confronti della mezzadria . Il problema della
mezzadria oggi si può risolvere solo con i l
trasferimento della terra in proprietà ai mez-
zadri . Noi non intendiamo in questa fase dell a
discussione, della lotta politica che esiste ne l
nostro paese, trascurare questo problema de i
poderi abbandonati, dei mancati investiment i
ove non v'è l'apporto del proprietario de l
fondo .

Quindi, realizzando quanto prevediamo
nell'emendamento, potremo frenare la fuga
dalle terre e incoraggiare la permanenza sui
fondi, perché consentiremo ai lavoratori una
occupazione con immediato compenso, realiz-
zando allo stesso tempo i miglioramenti fon-
diari con la prospettiva dell'aumento del red-
dito e della stabilità economica dei lavoratori .
Potremmo avere perciò un largo impiego d i
quella manodopera che nelle campagne re -
sta inutilizzata per mancanza di migliora -
menti e di investimenti di carattere fondia-
rio. Siamo pertanto persuasi della giustezza
del nostro emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Trebbi, Roffi ,
Nanni, Montanari Otello e Borellini Gina han-
no proposto il seguente articolo aggiun-
tivo 13-bis :

« 1 autorizzata la spesa di lire 500 milioni ,
in ragione di lire 100 milioni per ciascuno

degli esercizi finanziari dal 1960-61 al 1964-65,

a favore delle partecipanze agrarie, per l a

esecuzione di opere di riordinamento e svi-
luppo agricolo e per il potenziamento di pro-
duzioni pregiate nei terreni delle partecipan-
ze medesime » .

« Conseguentemente, ridurre di uguale im-
porto lo stanziamento di cui all'articolo 22 » .

L 'onorevole Trebbi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento.

TREBBI . Le partecipanze agrarie emilian e
hanno un'origine più che secolare, proven-
gono da antichissime concessioni enfiteutich e
che alcuni storici fanno risalire al X o all'X I
secolo . Attualmente le partecipanze agrari e
esistenti sono sei e si trovano nei comuni di
Cento (Ferrara), di Nonantola (Modena), d i
San Giovanni Persiceto, di Sant'Agata, d i
Pieve di Cento, di Medicina di Villa Fontan a
(Bologna) . Hanno una estensione di 6400 et -

tari e interessano oltre 12 mila partecipanti .
Originariamente le concessioni vennero fatte
alle comunità (per comunità si intendeva l a
popolazione che abitava nel territorio del vil-

laggio), per sodisfare, anche allora, esigenze

di ordine politico, economico e sociale .

Con tali concessioni, infatti, i feudatar i
dell'epoca miravano ad ostacolare l'ingros-
samento delle file dei « borghigiani » che co-
stituivano una minaccia al potere feudale me-
desimo . Operavano per mantenere legati all a
difesa dei loro feudi intere comunità ; apri-
vano le prime prospettive alla bonificazion e
di vaste zone di terreni ancora allo stato d i
boschi e di paludi .

La carta dell'abate Gotescalco, dell'abba-
zia di Nonantola, sanciva l'obbligo per i no-
nantolani residenti nel villaggio di fortificare
il castello e di scavarne le fosse, ma soprat-
tutto l'aiuto alla difesa più valida. del mona-
stero contro chiunque volesse turbarne la si-
gnoria .

Pertanto il diritto al godimento dei ter-
reni era regolato dal noto « vincolato », vale
a dire che era subordinato alla residenza nel
villaggio e vincolato dagli obblighi prim a
citati .

In tali condizioni hanno operato per di -
versi secoli i partecipanti e con il loro tenac e
lavoro hanno bonificato e reso fertili estes i
appezzamenti di terra che avevano ricevut o
allo stato di bosco e di palude . Sono stati se -
coli di duro e non sempre pacifico lavoro ,
perché nel non breve ciclo storico di vita
delle partecipanze agrarie non sono mancat e
minacce e tentativi rapaci su quei terreni ,
specie dopo che erano stati bonificati e resi
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fertili .

	

Tentarono prima coloro stessi che li anche un principio che nei fatti è sempre stat o
avevano concessi, nei momenti che si senti - di guida per le partecipanze agrarie . In quell a
rono

	

meno

	

minacciati

	

dall'esterno e perciò legge infatti è detto :

	

« Lo scopo delle parte-
più forti ; tentarono i signori feudali che nell e
guerre avevano conquistato quelle terre ; tentò
il fascismo, avanzando la tesi secondo cui v i
sarebbe stata una identificazione di possess o
fra i beni delle partecipanze e quelli del vil-
laggio comune, tesi che prevalse sostanzial-
mente a Budrio ove, a seguito del decreto mi-
nisteriale del 26 novembre 1931, i beni dell a
partecipanza furono devoluti al comune ch e
ne assunse la diretta amministrazione .

Tutti questi tentativi, però, che sono co-
stati 'sacrifici e qualche volta sangue per i
partecipanti, sono falliti .

L'eco di queste lotte e dei buoni diritti de i
partecipanti si è fatta sentire ripetutament e
nelle aule dei Parlamento italiano. La prima
volta che si parlò di detti enti fu nel 1884 ,
quando il Governo presentò un disegno d i
legge per l'abolizione delle servitù di pascere
e vendere erbe nelle province ex pontificie .

Nella discussione del progetto e nella rela-
zione dell'onorevole Zucconi si pose per l a
prima volta in luce il problema delle parte-
cipanze . Dieci anni dopo, durante la discus-
sione della legge 4 agosto 1894, n . 397, che pre -
vedeva l'ordinamento dei domini collettiv i
nelle province dell'ex Stato pontificio, l'ono-
revole Tittoni, nella sua relazione, parlando
delle partecipanze agrarie, così si esprimeva :
« Tali collettività avrebbero dovuto innestar e
il principio moderno della cooperazione su l
tronco annoso delle comunanze germogliat e
nel medioevo, conservare cioè le collettività ,
adattandole al progresso dei tempi, al nuov o
indirizzo dell'agricoltura, ai nuovi scopi so-
ciali » .

Nel 1905 l 'onorevole Rava, ministro del -
l'agricoltura, presentò una relazione sull'anda-
mento dei domini collettivi, nella quale af-
fermava che in generale gli obiettivi dell a
legge del 1894 per la negligenza della auto-
rità tutoria non avevano potuto trovare attua-
zione. Venne nominata una commissione, l a
quale, dopo avere studiato il delicato pro-
blema, compilò nel 1908 un progetto di legg e
che distinse nettamente gli usi civici dai do -
mini collettivi .

Gon il regio decreto-legge 22 maggio 1924 ,
n . 751, convertito in legge il 16 giugno 1927, e
con il relativo regolamento del 26 febbrai o
1928, n . 332, si affermò con la dovuta chiarezz a
che « i beni delle partecipanze agrarie son o
destinati al godimento di coloro che sono
membri di esse, quali discendenti degli au-
tentici originari » . Con tale legge si codificò

cipanze agrarie è rivolto alla conservazion e
ed al miglioramento del patrimonio terriero ,
in relazione al progresso dell'agricoltura » .
Tale principio è espresso con la dovuta forz a
e chiarezza negli statuti o regolamenti dell e
partecipanze, là dove si afferma che scopo
delle partecipanze è dr « provvedere, curare ,
invigilare la graduale trasformazione delle
terre coltivate a colture intensive e razionali ,
favorendo anche la costruzione di fabbricati ;
elevare il bene morale e materiale di tutti i
singoli componenti, la conservazione ed i l
miglioramento delle proprietà in relazione a i
progressi dell'agricoltura » .

Tra le diverse disposizioni che regolano la
vita di questi enti, le più importanti prevedon o
che « sarà in facoltà del consiglio di ammi-
nistrazione di provvedere, ove occorra, all a
istituzione di una sezione di prestanza agra -
ria, ad un magazzino per deposito e provvist a
di macchine agrarie e concimi chimici ed a
quanto altro possa occorrere per il miglior e
incremento dell'agricoltura » ; prevedono inol-
tre altre disposizioni . Ad esempio, che « la
giunta promuoverà conferenze agrarie, stan-
ziando all'uopo un fondo speciale nella part e
passiva del bilancio, e potrà istituire prem i
agli agricoltori più diligenti » .

Se i principi citati e le disposizioni regola-
mentari ricordate sono alla base della vit a
delle partecipanze agrarie, chiediamoci pe r
un momento con quali mezzi le partecipanz e
agrarie potranno provvedere, curare, invi-
gilare la graduale trasformazione delle terre ,
conservare e migliorare le proprietà in rela-
zione ai progressi dell'agricoltura, istituire se-
zioni di prestanza agraria, costruire magaz-
zini, provvedere all'acquisto di macchine e
di concimi, promuovere conferenze agrarie ,
adempiere cioè tutti quei compiti atti a man -
tener fede agli scopi istituzionali che fann o
delle partecipanze agrarie degli enti rivolti
alla conservazione ed al miglioramento del pa-
trimonio terriero, in relazione al progress o
dell'agricoltura .

Chiediamoci come possano far fronte a cos ì
importanti compiti se, nonostante il loro dur o
e snervante lavoro, i partecipanti non fica -
vano ormai da quelle terre se non insuffi-
cienti redditi ? Se aiuti e contributi non son o
mai stati dati alle partecipanze agrarie ? S e
le crisi settoriali di questi ultimi anni hann o
già costretto i partecipanti all'abbandono d i
tipiche colture da rinnovo, come la canapa ,
mentre altre, anch'esse fondamentali, com e
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quelle della barbabietola e del grano, si rive-
lano sempre meno redditizie, per le spes e
crescenti che comportano e per i sempre mi-
nori redditi che se ne ricavano ? Se i parte-
cipanti si trovano in condizioni economich e
sempre più difficili ?

Che le condizioni economiche dei compo-
nenti delle partecipanze agrarie emiliane siano
tra le più basse, tra le meno floride rispett o
al paese in generale, è dimostrato da molt i
esempi .

P, infatti proprio dalle zone dove esiston o
le partecipanze agrarie che si manifestano l e
maggiori emigrazioni per lavori stagionali ,
come quelle delle mondariso e dei bracciant i
agricoli per la Francia e la Germania .

Tutto questo ci dice che mentre sarebbero
necessari mezzi ingenti per attuare le indi-
spensabili trasformazioni e specializzazion i
colturali, le partecipanze agrarie difettano d i
questi mezzi ed i partecipanti si trovano i n
condizioni economiche peggiorate .

Ecco perché, se si vuole salvare un patri-
monio economico collettivo, che è frutto de l
lavoro e del sacrificio di tante generazioni; se
si vuole che terre bonificate, strappate al -
l'acquitrino con un lavoro di secoli, non sian o
nuovamente abbandonate, facile preda d i
qualche grande speculatore, bisogna aiutare
le partecipazioni agrarie emiliane, dar lor o
i mezzi necessari, porle nelle condizioni d i
adeguarsi al progresso ; porre, in una parola ,
queste collettività nelle condizioni di giocar e
ancora un ruolo importante nella vita eco-
nomica di interi comuni .

I 500 milioni che con il nostro emenda-
mento chiediamo possono rappresentare un a
parte di tale contributo ed aiuto, possono dare
alle sei partecipanze agrarie emiliane nuov a
forze e nuove speranze, invogliare i parteci-
panti alle trasformazioni necessarie, confer-
mare questi partecipanti nel lavoro tenace cu i
da secoli sono abituati .

Confido che l'onorevole relatore e l'ono-
revole ministro non vorranno, come altri h a
fatto in tempi remota e recenti, ancorare i l
loro giudizio su cavilli giuridici ed istituzio-
nali a proposito di questi enti . E spero che
non vorranno nemmeno ripetere certe tesi, che
la realtà ha completamente sconfessato, se-
condo cui questi enti per la possibilità di ot-
tenere finanziamenti sarebbero da conside-
rare al medesimo livello di tutte le altr e
aziende, perché finanziamenti alle parteci-
panze non ne sono mai stati concessi .

Nemmeno penso vorranno richiedere ch e
le partecipanze siano assoggettate al controllo

di gestione, quando è risaputo che esse devon o
sottostare ai controlli delle giunte provincial i
amministrative ed in qualche caso anche ad
ingiustificate gestioni commissariali . Confido
invece che per la prima volta vorranno guar-
dare a queste comunità con mente serena e
con la necessaria comprensione .

Per tutte le ragioni esposte, ragioni de l
resto che diversi colleghi che siedono sui ban-
chi della sinistra e molti anche di quelli che
siedono sui banchi della maggioranza gover-
nativa conoscono bene, ragioni che hanno
ascoltato non da chi vi parla, ma dalla dirett a
voce dei partecipanti (come è avvenuto per i l
relatore per la maggioranza onorevole Ger-
mani, che le ha ascoltate da una delegazion e
di partecipanti appositamente venuta a Roma) ,
esorto la Camera a dare voto favorevole al -
l'emendamento .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Calvaresi ,
Beccastrini, Ferrari Francesco, Montanar i
Otello, Angeiuccm, Leone Francesco, Ange
lini Giuseppe, Nanni, Caponi e Santarelli Ezi o
hanno proposto il seguente articolo aggiuntiv o
13-bis :

Le cooperative fra mezzadri hanno facoltà
di esercitare il diritto di prelazione nelle ven-
dite dei terreni sui quali i mezzadri soci son o
insediati . La rinuncia a tale diritto deve ri-
sultare da atto scritto .

l autorizzata la spesa di lire 4 miliardi e
250 milioni in ragione di lire 250 milioni pe r
l'esercizio 1960-61 ; lire 750 milioni per l'eser-
cizio 1961-1962 ; lire un miliardo per ciascun o
degli esercizi dal 1962-1963 al 1964-1965 per l a
concessione di sussidi a cooperative di mez-
zadri le quali, a norma del decreto-legge 24
febbraio 1948, n . 114 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, acquistino poderi e pre-
sentino un piano di ammodernamento azien-
dale approvato dall'ispettorato agrario pro-
vinciale . Detti sussidi saranno commisurati al
20 per cento dell'ammontare determinato dal
Ministero dell'agricoltura e foreste per i ter-
reni acquistati » .

L'onorevole Calvaresi ha facoltà di illu-
strarlo .

CALVARESI . L'articolo aggiuntivo che h o
l'onore di illustrare e di sottoporre all'appro-
vazione della Camera si propone di favorire ,
con l'esercizio del diritto di prelazione nell e
vendite dei terreni e con la concessione di sus-
sidi a cooperative fra mezzadri, l'accesso alla
proprietà della terra a coloro che la lavorano ,
nelle forme nuove e più adeguate ad un a
moderna conduzione dell'agricoltura orma i
inserita nell'economia di mercato .
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È stato detto, e ripetutamente viene riaf-
fermato, che le strutture agrarie e sociali del -
l'ordinamento mezzadrile, in Toscana, nella.
Umbria, nelle Marche e in altre regioni de l
paese ove esiste il sistema della mezzadria ,
sono ormai superate, che la mezzadria attra-
versa una crisi drammatica, che sempre pi ù
vasto è il fenomeno dello spopolamento dell e
campagne e che, nell'interesse dei mezzadri ,
ed anche dei piccoli e inedi concedenti, urge
stabilire nuovi rapporti, nelle zone a mez-
zadria, basati sul passaggio della proprietà
della terra ai mezzadri .

Ho avuto occasione di leggere, nel giornale
cattolico L'avvenire d'Italia, un articolo di
fondo nel quale, esaminando gli aspetti pi ù
preoccupanti ed allarmanti della fuga dalle
campagne, specie dei mezzadri più giovani ,
più attivi e più intraprendenti, si sostenev a
la necessità di assicurare l'accesso alla• pro-
prietà della terra da parte dei contadini mez-
zadri .

D'altra parte non v'è chi non veda come
lo sviluppo economico di numerose regioni ,
dell'Italia centrale in particolare, dipenda d a
una soluzione radicale e democratica, favo-
revole alle masse contadine, della crisi pro -
fonda delle strutture mezzadrili .

Di questo parere era, alcuni anni fa, anch e
l'attuale Presidente del Consiglio, onorevol e
Fanfani, il quale nel suo, da noi non dimen-
ticato, discorso di Perugia, affermò in ter-
mini netti e con espressioni perentorie ch e

sul podere non vi fosse più posto ormai per
il mezzadro e per il padrone » ; intendendo
chiaramente che ad andarsene doveva essere
il padrone . Ma dopo quel discorso l'onorevol e
Fanfani è stato Presidente del Consiglio, pri-
ma di un Governo cosiddetto di centro-sini-
stra ed ora di un Governo di «convergenze
democratiche » e, pur avendo la possibilità d i
operare per tradurre nei fatti e in atti legisla-
tivi e di Governo quei nobili propositi, li h a
invece ignorati e dimenticati ; non solo, ché
anzi il Governo dell'onorevole Fanfani con i l

piano verde » si propone, per quanto ri-
guarda la mezzadria, di inteusificare la cac-
ciata dei mezzadri dalla terra e di ribadire
il prepotere dei monopoli e dei padroni nell e
campagne .

Nelle zone mezzadrili la crisi sta assu-
mendo aspetti paurosi ed allarmanti . Lo spo-
polamento delle campagne, l'esodo dai poder i
dei contadini, specie dei più giovani, dei più
attivi, dei più dotati di iniziativa, di capa-
cità, verso le città e verso l'emigrazione al -
l'estero alla ricerca di una sistemazione, spesso
difficile e precaria, rappresentano dati incon -

trovertibili che gettano una luce sinistra sul
cosiddetto miracolo economico italiano, de l
quale rivelano tutte le contraddizioni ed i
limiti . L'abbandono dei poderi non investe pi ù
soltanto la montagna e l'alta collina, ma anch e
la media collina e persino poderi di pianura .
Molte famiglie mezzadrili si dimezzano e sui
poderi rimangono i più vecchi . È certo che
questo fenomeno dell'invecchiamento della po-
popolazione agricola nelle regioni agrarie con -
dotte a mezzadria continuerà con ritmi pre-
cipitosi ed allarmanti, come pure continue-
ranno l'esodo dalle campagne e l'abbandono
dei poderi .

Non vi è dubbio che tale stato di cose ri-
sponda ad un piano preordinato degli agrari
e del Governo, tendente ad estromettere i mez-
zadri per la trasformazione in senso capitali-
stico delle strutture agrarie mezzadrili . Il

piano verde », negli intendimenti governa-
tivi, dovrebbe facilitare e condurre a rapid o
compimento questo processo, con il contribut o
finanziario dello Stato e in armonia con gli
indirizzi che esso persegue e favorisce .

Mi si permetta, a questo punto, di sottoli-
neare alcuni dati che illuminano le dramma-
tiche condizioni dei contadini mezzadri . Se
calcoliamo il valore monetario dei prodotti in
natura che vengono trattenuti dai mezzadri ,
ci rendiamo conto che la retribuzione per
ogni unità lavorativa è bassissima . Ad esem-
pio, secondo i dati del consorzio di bonifica
della valle del Metauro, in provincia di Pe-
saro, i mezzadri riescono ad avere solo 150
lire al giorno . Ma anche nelle zone di pianura
ad agricoltura intensiva, ad esempio nell a
provincia di Ascoli, si va dalle 250 alle 350
lire al giorno per ogni unità lavorativa mezza-
drile . A questo si aggiungano poi le inuman e
condizioni di vita : case coloniche cadenti ,
prive di acqua, di luce, la inesistenza di strad e
e via dicendo .

Sarà anche interessante citare alcuni dat i
per quanto riguarda i poderi abbandonati . In
provincia di Arezzo, vi sono oltre tremila po-
deri abbandonati per 40 mila ettari, pari a l
10 'per cento dell'intera superficie coltivabile .
In provincia di Perugia, oltre 1 .200 poderi ,
precedentemente abbandonati, vengono con -
dotti in maniera precaria, mentre 650 poder i
rimangono totalmente in sodo . Nelle Marche ,
vi sono migliaia di poderi vuoti ed altri con-
dotti in modo precario, con prestazioni sal-
tuarie dei coltivatori confinanti . I piccoli ed
i medi concedenti ricorrono a tali metodi d i
conduzione anche per far fronte al pagament o
delle tasse. In Toscana quest'anno oltre 1 5
mila mezzadri hanno abbandonato la terra,
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e la tendenza, se non si prendono misure ra-
dicali nel senso da noi indicato, si accen-
tuerà ulteriorrnen te nel prossimo avvenire .

E un quadro di desolazione e di miseria
che contribuisce a rendere le zone dell'Itali a
centrale zone relativamente depresse ; e pro-
vince che una volta avevano, rispetto ad altre ,
un reddito pro capite sodisfacente, oggi di -
scendono a livelli di redditi pro capite che s i
avvicinano a quelli dell'Italia meridionale .

La responsabilità di quanto sta avvenendo
ricade sulla politica dei governi che sino a d
oggi si sono succeduti nella direzione politica,
del paese. Non si tratta tanto di errori, d i
sottovalutazione, di incompetenza, quanto d i
una precisa scelta politica e di un ben confi-
gurato indirizzo economico favorevole ai mo-
nopoli ed agli interessi dei grandi agrari .

Si è eluso , sine ad oggi, l'articolo i4 dell a
Costituzione repubblicana che imponeva l a
riforma agraria, il limite alla proprietà ter-
riera in tutto il paese . Ci si è mossi per con-
solidare i vecchi ordinamenti economici e so-
ciali o per trasformarli nell'esclusivo interess e
dei padroni .

A questa linea si contrappongono l'inizia-
tiva e la lotta dei mezzadri italiani, i quali rea-
giscono in modo consapevole alla politica se-
guita dalle classi dominanti .

Il tema centrale, di fondo, della loro lott a
rimane la battaglia per l'accesso alla terra ,
per la proprietà della terra, secondo la letter a
e lo spirito della Costituzione repubblicana .
Ma essi si rendono conto che insieme con que-
sta battaglia, nelle condizioni odierne, biso-
gna ingaggiarne un'altra per una conduzion e
moderna e progredita, per inserire l'azienda e
l'impresa contadina nell'economia di mercato ,
per introdurre nelle campagne forme di civil-
tà più avanzate, per liberare i contadini d a
condizioni di lavoro difficili e avvilenti .

L'iniziativa, che ormai si estende nelle
campagne dell'Italia centrale, nelle zone d i
mezzadria dell'Umbria, della Toscana e dell e
Marche, che ha suscitata ovunque nuovo spi-
rito di lotta e che ha acceso fervide speranz e
nei mezzadri, è quella della lotta per la terr a
e per una impresa, contadina, in forme coope-
rativistiche, tecnicamente progredita e mo-
derna.

una iniziativa scaturita dal basso, dal-
l'esperienza dei mezzadri, nata nel corso d i
larghe assemblee contadine in cui si sono post i
i problemi della lotta per la terra e si sono co-
stituite cooperative per rivendicare la terra ;
si sono formulati piani di miglioramento agra-
rio e si sono poste le basi per nuovi ordina -
menti nelle campagne .

La prima iniziativa è sorta nel territorio
di città della Pieve, nell'Umbria, in contrada
Salti, , e precisamente nella tenuta del mar-
chese Roberto Paganini . Si tratta di una te-
nuta di oltre 1 .300 ettari . Successivamente al -
tre analoghe iniziative si sono sviluppate nu-
merose in altri comuni umbri e nella To-
scana .

Ci troviamo davanti ad un vasto movi-
mento che denota la maturità democratica e
la capacità tecnica dei contadini mezzadri, pe r
cui quanto anacronistiche ci appaiono le clau-
sole del capitolato mezzadrile che riservan o
ai padroni la direzione tecnica delle aziende
mezzadrili !

Credo sia utile, a titolo di esempio, citare
alcuni elementi del piano di sviluppo elabo-
rato in provincia di Arezzo dalle organizza-
zioni contadine . Esso prevede opere per l a
irrigazione integrale delle valli, la determi-
nazione di zone .di specializzazione agronomic a
con impianti sociali dì trasformazione dei pro -
dotti agricoli e la creazione di villaggi rurali .
I mezzadri di Farneta, nel rivendicare la terr a
che lavorano, progettano la creazione di un
centro aziendale di due nuclei, uno compren-
dente moderne abitazioni a tre piani, l'altr o
le attrezzature e i servizi, dalla cantina so-
ciale ai magazzini per il tabacco .

Si vede subito come i mezzadri intendan o
conferire un nuovo volto alla campagna, crea-
re condizioni migliori per non rassegnarsi all a
brutale alternativa in cui li pone la politica
agraria governativa : o fuga in città o al -
l'estero, o lavoro sempre più avvilente e scar-
samente remunerato nelle campagne . La fidu-
cia che li ispira e li sorregge, la vivacità e
l'intelligenza che essi mettono nel tracciar e
i piani per il futuro sono delle grandi forz e
che possono rinnovare l'agricoltura, renderl a
più moderna e progredita e che debbono tro-
vare in questa Camera un obiettivo riconosci -

mento .
chiaro che i mezzadri vogliono viver e

meglio, vogliono la terra per trasformarla ,
vogliono vivere come gli altri, avere una casa
decente, un centro di ricreazione e di svagò ;
non vogliono più stare isolati gli uni dagl i

altri in case che, il più delle volte, sono anti-
igieniche e pericolanti, senza luce, senza stra-
de e senza acqua potabile .

L'emendamento presentato da me e da altr i
colleghi tende, se approvato, ad incoraggiar e
questa spinta dei mezzadri verso la proprietà
della terra e la conduzione in forme coopera-
tivistiche moderne, per la creazione di im-
prese contadine progredite e capaci di fa r
fronte all'economia di mercato .
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Per fare questo, ritengo che le cooperative
fra i mezzadri, i cui soci sono insediati su i
fondi, abbiano il diritto di prelazione nell e
vendite dei fondi stessi . Inoltre si ritiene op-
portuno intervenire, oltre che con i benefic i
previsti dalla cassa per la piccola propriet à
contadina, con sussidi pari al 20 per cento del -
l'ammontare determinato dal Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste, per un import o
complessivo in cinque esercizi finanziari di 4
miliardi e 250 milioni di lire, da ottenersi tra-
sferendo tale contributo dal finanziamento d i
eguale importo previsto dal quinto comm a
dell'articolo 18 del presente disegno di legg e
e relativo alla meccanizzazione delle opera-
zioni colturali e per l'acquisto di attrezzature
da parte delle grandi aziende agrarie, a l
finanziamento di acquisto di terra da part e
delle cooperative fra i mezzadri

Come è scritto nell'emendamento, i sussid i
alle cooperative di mezzadri per l'acquisto del -
la terra sono subordinati alla presentazione d i
un piano di ammodernamento aziendale ap-
provato dagli ispettorati agrari provinciali .

A tali sussidi corrispondono quindi pre-
cisi impegni di ammodernamento e di svilup-
po agricolo e misure che favoriscono l'access o
alla terra dei contadini mezzadri .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i
sono prima richiamato alla Costituzione re-
pubblicana ed ai suoi dettami per dimostrar e
la fondatezza delle nostre richieste a favor e
delle cooperative di mezzadri ed alle loro ri-
vendicazioni della terra che lavorano . Ma più
recentemente questa Camera, in occasione d i
un impegnativo dibattito sulle mozioni pe r
l'Umbria, ha votato un ordine del giorno ch e
impegnava il Governo – e non solo il Go-
verno di allora, ma il Governo nella sua con-
tinuità giuridica – a « favorire in Umbria l'ac-
cesso dei mezzadri alla proprietà della terr a
con ogni possibile facilitazione e, quindi, an-
che con l'acquisto delle scorte vive da parte
della cassa per la piccola proprietà conta-
dina, il potenziamento e lo sviluppo della coo-
perazione agricola » .

Votare questo emendamento significa per
la Camera realizzare con un atto legislativo
quello che era auspicato e unanimemente af-
fermato da tutti i gruppi della Camera nel -
l'ordine del giorno che ho testé ricordato . I l

Governo dell'onorevole Fanfani ha un'occa-
sione per non ritrattare ulteriormente quelle
promesse che furono fatte ai contadini i n
modo solenne. La scelta non può più essere
elusa o mascherata . Quattrocentomila mezza-
dri reclamano giustizia, chiedono terra e pro -

gresso sociale . Le promesse devono esser e
mantenute .

Comunque è certo che il loro movimento
si svilupperà più forte, più impetuoso ch e
mai, perché nelle campagne italiane ci si avvi i
verso la riforma agraria e verso il progresso
civile . I contadini mezzadri, consapevoli dell a
loro forza, della loro unità, della loro capa-
cità, saranno i protagonisti di una grande bat-
taglia per la conquista della terra e per una
azienda agricola moderna basata sulla coo-
perazione e su altre forme associative liber e
e volontarie . Sarà, senza dubbio, una battaglia
che rinnoverà non solo gli arretrati, arcaici e
feudali ordinamenti agrari, ma che darà un
importante contributo ed una spinta formida-
bile al progresso economico e sociale ed al rin-
novamento democratico del paese . (Applausi
a sinistra) .

CATTANI, Relatore di minoranza . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CAT'I'ANI, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, vorrei sottolineare l'importanz a
della questione posta dall'articolo aggiuntiv o
13-bis proposto dall'onorevole Trebbi, concer-
nente le partecipanze emiliane; questione che
potrebbe essere ulteriormente allargata a certi
tipi di università ed associazioni agrarie tut-
tora in efficienza (ve ne sono parecchie in
Italia) .

Per mia personale esperienza, le parteci-
panze emiliane, che ricoprono un notevol e
numero di ettari di terra assai produttiva e
ben coltivata, possono diventare uno stru-
mento assai efficace di progresso tecnico e
sociale . Queste partecipanze, delle quali è inu-
tile ripetere la storia (che è stata fatta più
che diligentemente), oggi sono legate a sta-
tuti arretrati, ricevuti prima ancora dell'unità

d'Italia, ed hanno in sostanza solo funzion i
amministrative. Si tratta di territori vasti e
assai produttivi, come dicevo, e di contadin i
che hanno una figura tra l'enfiteuta e l ' utente
delle università e partecipanze, che però son o
legati a questa terra da secoli e l'hanno fatt a
veramente fiorire .

A mio avviso, le partecipanze agrarie com e
oggi sono non servono più e possono diven-
tare strumento di regresso se non saranno op-
portunamente riformate in modo da farne ver i
e propri enti autonomi locali (enti locali, no n
statali) di riforma agraria, aggiungendo all a
loro funzione, oggi puramente amministra-
tiva, anche compiti di assistenza tecnica, d i
incremento della cooperazione, di istruzion e
professionale .
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A mio avviso occorre almeno puntualizzar e
la questione in questa occasione, ritornandovi
sopra, se possibile, anche in sede di discus-
sione della proposta di legge Monomi sugl i
usi civici, in cui queste partecipanze rien-
trano per un 'corto aspetto in quanto deman i
collettivi ; per dare adeguata sistemazione a
questo vasto settore agricolo . Però fin da or a
si dovrebbe garantire ai partecipanti il godi -
mento delle stesse agevolazioni che si conce -
dono ai coltivatori diretti ed agli enfiteuti in
fatto di contributi. Non solo, ma, quando s i
tratterà dell'articolo 20 ,che concerne la coo-
perazione, occorrerà tenere conto delle parte-
cipanze agrarie per attribuire loro, ove esi-
stano, i compiti che vengono affidati agli enti
di riforma e ai consorzi di bonifica, per l a
costituzione di impianti cooperativi .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l'articolo 13 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Accetto l'emendamento Zugno, mentre mi di -
chiaro contrario all'emendamento Nanni, per -
ché mi sembra che i contributi previsti dall a
legge per la montagna siano già abbastanz a
elevati .

Non accetto l'emendamento Pucci Ansel-
mo, perché riguarda la materia dei contratt i
agrari che abbiamo ritenuto non debba essere
regolamentata in questa sede .

Quanto all'articolo aggiuntivo Trebbi, non
credo sia il caso di introdurre un particolare
finanziamento per le partecipanze agrarie, l e
quali, pur avendo una notevole importanza
in certe zone, son figure rientranti nella strut-
tura generale dell'agricoltura e quindi pos-
sono godere dei benefici di questa legge . Tra
l'altro, l'onorevole iCattani ha detto che biso-
gnerebbe modificare la struttura giuridic a
delle partecipanze agrarie. Effettivamente l a
loro configurazione non è facile a definirsi : i l
problema ,è di vasta portata e non è il cas o
di esaminarlo in questa sede . Pertanto, sono
contrario a questo emendamento .

Quanto all'articolo aggiuntivo Calvaresi ,
che stabilisce un diritto di prelazione nell e
vendite dei terreni sui quali i mezzadri soci
sono insediati, si tratta di materia che esul a
da questo piano di sviluppo e pertanto no n
lo accetto .

PRESIDENTE. Il Governo ?

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Sono favorevole all'emendamento Zu-
gno, ma non posso accettare l'emendament o
Nanni, anche perché stabilisce percentual i
sproporzionate .

Per quanto riguarda le partecipanze agra-
rie di cui all'articolo aggiuntivo Trebbi, l'ono-
revole Cattani mi prende alla sprovvista . Con -
divido comunque l'opinione del relatore per
la maggioranza, secondo cui tra i coltivator i
e le Imprese singole e associate dovrebbero
indubbiamente essere comprese, agli effett i
dei benefici del piano, anche le partecipanz e
agrarie . Si tratta di un problema che mi ri-
servo di approfondire per esaminare succes-
si`vamente in quale modo si possa andare in-
contro anche 'a questa categoria di coltivatori .

L'articolo 13-bis proposto dall'onorevole
Anselmo Pucci tocca una materia contro l'in-
clusione della quale nel presente provvedi -
mento ci siamo ripetutamente pronunciati .

Egualmente contrario il Governo è all'ac-
coglimento dell'articolo aggiuntivo CCalvaresi ,
nel quale, fra l'altro, si sintetizza in poch e
righe una materia che avrebbe bisogno di
un'amplissima trattazione giuridica data l a
complessità degli interessi da essa toccati .

PRESIDENTE . Faccio presente alla Ca-
mera che la Commissione bilancio ha espresso
parere contrario all'emendamento Calvaresi .

Passiamo ai voti . Onorevole Zugno, insiste
sul suo emendamento, accettato dalla Com-
missione e dal 'Governo ?

ZIJGNO . Insisto .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Zugno 'sostitutivo dell'articolo 13 :

« IJ autorizzata la spesa di lire 140 mi-
liardi, in ragione di lire 8 miliardi per cia-
scun esercizio dal 1960-61 al 1964-65, per l a
concessione dei contributi e delle anticipa-
zioni di cui agli articoli 3, 4, 5 e 18 dell a
legge 25 luglio 1952, n . 991 con le maggiori
aliquote previste dalla presente legge» .

(' approvato) .

Onorevole Nanni, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

NANNI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen -
damento Nanni, diretto ad aggiungere il se -

guente comma :

« I contributi, anticipazioni e concorsi, a fa-
vore di coltivatori diretti singoli o associata ,

di cui all'articolo 3 della legge 25 luglio 1952 ,

n. 991, sono elevati all'85 per cento quando
trattasi di impianti di fertirrigazione e di ir-
rigazione a pioggia, di formazione di nuovi

boschi, di ricostruzione di boschi deteriorati ,
di boschi richiesti per la difesa di terreni o
fabbricati e per la tutela delle condizioni igie-
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niche, e al 70 per cento quando trattasi del -
l'acquisto di sementi elette e di bestiame se-
lezionato » .

(Non è approvato) .

Onorevole Anselmo Pucci, mantiene il su o
articolo aggiuntivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PUCCI ANSELMO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-

colo aggiuntivo 13-bis proposto dall'onorevol e
Anselmo Pucci :

Nelle aziende condotte a. mezzadria, co-
lonia e compartecipazione ove il proprietari o
non intenda procedere alle opere di migliora -
mento fondiario, i mezzadri, coloni, compar-
tecipanti e braccianti, singoli o associati ,
hanno diritto, previo parere della Commis-
sione prevista dall'articolo i della legg e
18 aprile 1950, n. 199, di eseguire programm i
di opere ottenendo direttamente i contribut i
di cui agli articoli 8, 9, 11 e 13 della present e
legge, con il diritto al rimborso del valor e
delle migliorie apportate al netto dei contri-
buti statali » .

(Non è approvato) .

'Onorevole Trebbi, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 13-bis, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

TREBBI . Dopo le dichiarazioni del rela-
tore e le promesse del ministro, delle qual i
prendo atto e che mi auguro siano mante-
nute, non insisto per la 'votazione .

PRESIDENTE . Onorevole Calvaresi, man-
tiene il 'suo articolo aggiuntivo 13-bis, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

CALVARESI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 13-bis proposto dall'onorevol e
Calvaresi :

« Le cooperative fra mezzadri hanno facoltà
di esercitare il diritto di prelazione nelle ven-
dite dei terreni sui quali i mezzadri soci sono
insediati . La rinuncia a tale diritto deve ri-
sultare da atto scritto .

autorizzata la spesa di lire 4 miliardi e
250 milioni in ragione di lire 250 milioni per
l'esercizio 1960-1961 ; lire 750 milioni per l'eser -
cizio 1961-1962 ; lire un miliardo per ciascun o
degli esercizi dal 1962-1963 al 1964-1965 per l a
concessione di sussidi a cooperative di mez-
zadri le quali, a norma del decreto legge 24 feb-
braio 1948, n . 114 e successive modificazion i
ed integrazioni, acquistino poderi e presen-
tino un piano di ammodernamento aziendal e
approvato dall'Ispettorato agrario provinciale .

Detti sussidi saranno commisurati al 20 per
cento dell'ammontare determinato dal Mini-
stero dell'agricoltura e foreste per i terren i
acquistati » .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .
TOGNONI, Segretario, legge :

« È autorizzata la spesa di lire 14 miliardi ,
in ragione di lire 2 miliardi 800 milioni per
ciascun esercizio dal 1960-61 al 1964-65, pe r
la concessione di sussidi nella misura di cui
al primo comma dell'articolo 44 del regio
decreto 13 febbraio 1933, n . 215, per il mi-
glioramento ed il potenziamento di produ-
zioni pregiate, con particolare riguardo all a
olivicoltura, agrumicoltura e frutticoltura .

I contributi saranno concessi di preferenz a
per il reinnesto con varietà pregiate, per i l
diradamento delle piantagioni esistenti, per
l'acquisto e la messa a dimora di nuove pian-
tine, per la trasformazione nelle zone colli -
nari di colture promiscue o sparse in coltur e
specializzate, per il riordino e il risanamento
di oliveti deperiti e la trasformazione di oli-
vastreti e olivastri sparsi, per potature straor-
dinarie di miglioramento e per attrezzatur e
di raccolta negli oliveti, nonché per l'impianto
di vivai da parte di enti di colonizzazione ,
di agricoltori associati, di consorzi di bonific a
e di miglioramento fondiario

PRESIDENTE. Gli onorevoli Belotti e De '
Cocci hanno proposto di aggiungere, al prim o
comma, dopo le parole : « dal 1960-61 al 1964-
1965 », le altre : « per l'attuazione di inizia-
tive, nonché . . . » .

L'onorevole Belotti ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

BELOTTI. A giudizio mio e del colleg a
De' 'Cocci la formulazione dell'articolo 14 ,
così come risulta dal testo della Commissione ,

appare eccessivamente restrittiva . Noi propo-
niamo pertanto che venga prevista non solo
la concessione di sussidi, ma anche l'attua-
zione di iniziative a carattere produttivistico .
Ciò, nell'intento di far aderire il testo del -
l'articolo alle reali esigenze del settore dell e
produzioni pregiate .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pellegrino ,
Speciale, Magno, Calasso, Villa Giovann i
Oreste, Compagnoni, ,Gomez D'Ayala, Bar-
dini, Raffaelli, Nicoletto e Grifone hanno pro -
posto di aggiungere, al primo comma, dop o
la parola : « concessione », le altre : « in fa-
vore di 'imprenditori agricoli con preferenz a
ai coltivatori diretti singoli o associati » ; e
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di aggiungere, dopo la parola : « olivicol-
tura », l'altra : « viticoltura » .

L'onorevole Pellegrino ha ,facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

PELLEGRINO . Non credo di dovermi sof-
fermare a lungo nella illustrazione del prim o
emendamento perché in fondo si tratta d i
aderire letteralmente alle finalità sancite nel -
l'articolo 1 del disegno di legge in esame . Si
legge, infatti, in detto articolo, che gli inter -
venti statali per lo sviluppo economico-so-
ciale dell'agricoltura sono particolarmente in-
dirizzati alle imprese a 'carattere familiare .
Questo è un concetto non certo molto chiaro ,
anche se ella, onorevole ministro, ha detto
che tale terminologia ha acquistato un signi-
ficato preciso. Si tratta delle piccole e medi e
aziende contadine ? Ora noi diciamo che s e
si vuole effettivamente potenziare e svilup-
pare questo tipo di impresa, se la volontà
politica del Governo e della maggioranza ch e
presiede alla legge è rivolta veramente a que-
sto fine, non ci si può limitare ad una gene-
rica indicazione programmatica ma si deve
concretamente, di volta in volta, nell'articola-
zione del provvedimento legislativo, far pre-
ciso richiamo ad essa. Del resto, onorevol i
colleghi della maggioranza, riteniamo ch e
questo emendamento risponda pienamente
allo spirito di quanto è scritto nella relazione
ministeriale che accompagna il disegno d i
legge, nella quale si afferma che l'attivit à
agricola non deve essere identificata con i l
solo diritto di proprietà, ed 'anzi coloro ch e
così pensano ed operano si troveranno ai mar-
gini e fuori del mondo rurale .

A queste parole ha fatto eco anche l'ono-
revole Germani, nella relazione della maggio-
ranza, asserendo che « le categorie diretto -
coltivatrici hanno ragione di preferenza ne i
benefici della legge » . Poi il relatore per la
maggioranza spiega i motivi di questa prefe-
renza da darsi ai coltivatori diretti nella ap-
plicazione della legge, motivi che noi con-
dividiamo .

Dunque, ritengo che l'emendamento no n
possa trovare il dissenso del Governo e dell a
maggioranza se esso fa espresso riferiment o
alla loro stessa posizione, almeno come ess a
appare attraverso le relazioni . ,In sostanza s i
tratta di inserire questi concetti negli arti -
coli della legge, se non vogliamo che riman-
gano solo parole e se queste non nascondon o
una volontà politica diversa da quella emers a
dalla discussione 'finora svoltasi .

Per altro il nostro emendamento non ten-
de ad escludere alcuna categoria imprendi-
trice dal beneficio dell'articolo 14 . Non pone

esclusioni, ma intende stabilire condizioni pre-
ferenziali per quelle categorie che oggi pi ù
meritano l'interesse nostro per le particolar i
situazioni di difficoltà in cui si trovano .
L'emendamento suona infatti così : « In favor e
di imprenditori agricoli » . E qui ci sono tutti .
Si aggiunge poi : « con precedenza ai colti-
vatori diretti singoli od associati » .

Si tratta, in poche parole, di affermare per
tutti i coltivatori diretti del nostro paese gl i
stessi principi già vigenti per i coltivatori si-
ciliani i quali, grazie all'istituto autonomi-
stico, si trovano in posizione più favorevol e
rispetto alle categorie agricole delle altre re-
gioni. A conferma di ciò stanno le leggi re-
gionali sui contributi in conto capitali, sul
concorso nei mutui di miglioramento, su i
contributi per la meccanizzazione ; leggi tutte
più avanzate rispetto al « piano verde » per -
ché prevedono la concessione di un contri-
buto maggiore e stabiliscono generalmente l a
precedenza dei coltivatori diretti rispetto a i
grandi imprenditori e proprietari terrieri .

Per queste ragioni, non abbiamo motiv o
di indugiare ancora nell'illustrazione di que-
sto emendamento, che vogliamo sperare possa
essere accolto dalla Camera .

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento ritengo sia necessaria un'illustrazion e
più ampia, perché questo emendamento, ch e
noi ripresentiamo in aula, è stato già respinto
in Commissione. Debbo anzitutto rilevare che
da parte del Governo e della maggioranza è
stato ignorato nel piano un settore tanto im-
portante come quello della viticoltura . Lo s i
è voluto ignorare non certamente perché ab-
bia superato i suoi guai, ma anzi perché l'ag-
gravamento di questi possa favorire quell a
conversione colturale che è nella linea de l
Governo ed imposta dal trattato istitutivo de l
mercato comune europeo . Infatti, l'onorevol e
Germani nella sua relazione per la maggio-
ranza, a pagina 7, sostiene : « Quanto all a
produzione, il piano si rivolge ai settori di
maggiore interesse agli effetti del mercat o
interno ed internazionale, e cioè quello dell e
produzioni pregiate » . Poiché si è voluto
escludere la viticoltura dalle colture pregiat e
che debbono essere aiutate con finanziament i
statali per migliorarsi, svilupparsi, adeguars i
alle esigenze del mercato interno ed inter -
nazionale, è evidente che il Governo e la
sua maggioranza non ritengono la vite u n
settore che può avere l'onore del loro « mag-
giore interesse » per cui essa è destinata ad
un trattamento che prelude ad una grav e
prospettiva. Ciò, per altro, viene ribadito da l
fatto che avendo giustamente considerato
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l'onorevole Germani le produzioni di pregi o
una delle grandi risorse della nostra agricol-
tura, tanto che « il piano destina ad esse u n
particolare, cospicuo finanziamento » e'd aven-
do escluso deliberatamente la viticoltura d a
questo finanziamento, si è voluto . . .

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Non è vero. Abbiamo detto che per la viti -
coltura secondo noi è necessaria una legg e
speciale .

PELLEGRINO . Ne parleremo tra qualch e
minuto . Quello che ella ha detto era molt o
oscuro. Dicevo : si è voluto chiaramente de -
lineare quella politica di ridimensionament o
ad ogni costo, anzi costi quel che costi, ch e
già a noi era abbastanza evidente. 'Ci tro-
viamo, dunque, di fronte ad una precisa scel-
ta di investimenti . Ermetico è l'argomento ad -
dotto nella relazione di maggioranza che giu-
stifica l'esclusione della viticoltura dai finan-
ziamenti .

Si dice : « Le peculiari condizioni della vi-
ticoltura esigono appositi provvedimenti » .
Che significa : « le peculiari condizioni » ? Ch e
si tratta di buone o cattive condizioni ? Gl i
appositi provvedimenti che dite di voler adot-
tare, sono provvedimenti positivi o negativi ?
Ma ci sono i fatti, le vostre posizioni, la vo-
stra politica a dare senso e corpo alle vostre
parole . Voi siete ormai irretiti dalla politic a
del mercato comune europeo che condiziona
la vostra azione nella viticoltura e nel settore
vinicolo e non volete uscire da questa rete ,
che pure imbriglia e rende pesante la vita
agricola nel nostro paese .

Se guardiamo a questi due anni e più d i
applicazione del trattato di Roma non pos-
siamo dire che certamente ne abbia tratto gio-
vamento la vitivinicoltura italiana. Abbiamo
subìto l'iniziativa francese, siamo stati inca -
paci a 'far valere i nostri interessi . Ci siamo
attestati su posizioni protestatarie ed inutili ,
ogni volta che altri paesi consoci con la lor o
azione hanno violato nello spirito ed anch e
nella lettera il trattato del mercato comun e
europeo . La svalutazione del franco francese
alla vigilia dell'entrata in vigore del trattato ,
i diritti 'di accisa instaurati dal Benelux su i
vini importati, la vendita dei vini frances i
all'estero praticando il dumping, sono tutti
fatti che nell'ambito del mercato europeo han -
no gravemente danneggiato la nostra vitivi-
nicoltura come già altre volte abbiamo avut o
occasione di dimostrare ampiamente . Vo-
gliamo solo ricordare che le nostre esporta-
zioni in Germania nei primi nove mesi del -
l'anno 1960 sono diminuite del 6 per cento ,
mentre sono aumentate dell'84 per cento quel -

le francesi avendo il mercato tedesco note-
volmente incrementato le sue importazioni .

Ma noi non ce ne siamo giovati . La Fran-
cia esce vittoriosa 'da una concorrenza ch e
non sarebbe conforme al trattato di Roma .
Ma il fatto rimane . Perciò ci 'suonano dav-
vero male le parole della relazione ministe-
riale che parlano della « insopprimibile neces-
sità di una sempre più vasta affermazione de i
nostri prodotti sui mercati internazionali » ,
quando non si difendono nemmeno le posi-
zioni che abbiamo . Si vuole andare avanti ,
andando indietro ? Perché vi dovreste opporre
al nostro emendamento ? ,Non certo perché
oggi, in questo momento, la vitivinicoltura
naviga in mare tranquillo e si avvia a felic i
approdi .

Abbiamo visto nei mesi scorsi una situa-
zione che 'se pur non s'i può chiamare d i
tutta sodisfazione, tuttavia èè stata tale d a
consentire un certo respiro agli operatori . Ma
ciò si deve al fatto che abbiamo avuto nell a
decorsa campagna vendemmiale una produ-
zione che è almeno in media del 22 per cent o

inferiore a quella dell'anno scorso . Tuttavia
non si deve dimenticare che in alcune regioni ,
nel Mezzogiorno e nelle isole, per esempio ,
la produzione è stata nettamente inferiore
alla inedia nazionale . Così, in Sicilia, abbia-
mo avuto il 31 per cento in meno 'di produ-
zione vinicola e, quel che è peggio, tale scarsa
produzione si deve agli attacchi di perono-
spora che hanno subito i vigneti di quasi tutt e

le province dell'isola . Questo significa che an-
che nelle annate venture l'azienda contadina
vitivinicola potrebbe risentire il danno dell e
calamità di quest'anno . Comunque, le quota-
zioni avutesi non possono considerarsi remu-
nerative .

Ma già siamo entrati, da alcune settimane ,
in una 'fase di 'calma e di stazionarietà de l
mercato che non è foriera d'i buon tempo .

E non vi è dubbio che fa capolino su l
mercato la sofisticazione . Abbiamo potuto leg-
gere sulla stampa specializzata che in alcun e
regioni, Emilia-Romagna soprattutto, la so-
fisticazione è diventata un fatto normale tant o
che al mercato di Milano, di Asti ed anche
altrove si contratterebbe merce .che in gergo

convenzionale viene chiamata « rilavorata » .
Lo zucchero circolerebbe addirittura in auto-
botti allo stato liquido e già invertito . Colgo
l'occasione per chiederle, onorevole ministr o

Rumor, di disporre severe misure di vigi-
lanza su tutti i mezzi di trasporto vini, pe r
impedire che avvenga una ingente immissione
di masse vinose sofisticate sul mercato .
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Ma, a questo punto, desidero riferirmi an-
cora una volta alle prospettive del settore ,
a quella politica organica vinicola che do-
vrebbe essere adottata .

Il dazio pesa ancora sul vino e rende diffi-
cile il suo cammino dalla produzione al con-
sumo . E non ,è il solo balzello ! Non più tard i
di ieri, un consumatore romano, su un quo-
tidiano, protestava per la congerie di pesi fi-
scali che gravano sul vino . Ricordava di aver e
avuto regalati 23 iitri di vino comune . Rega-
lati ! Però quel vino praticamente l'ha pa-
galo a lire 61,55 il litro per le spese soste-
nute come risultano dal modello CL-904 delle
ferrovie .

La rete di cantine sociali è assolutament e
insufficiente ad assolvere alla sua funzione d i
controllo e di equilibrio del mercato e di di -
fesa del prodotto contro le manovre del grosso
commercio e della speculazione . .Oggi dispo-
niamo in Italia di appeno 508 enti di vini-
ficazione collettiva, e cioè 404 cantine social i
e 104 enopoli, per una ricettività complessiv a
di 12 milioni 900 mila ettolitri di vino, par i
al 20 per cento dell'intera produzione, cos ì
dislocati nel territorio nazionale per capacità
di lavorazione : il 32 per cento nell'Italia set-
tentrionale, il 13 per cento nel centro, il 12 pe r
cento nel Mezzogiorno, il 7 per cento nelle
isole . Come si vede, più si scende dal nor d
verso il sud e più diminuisce la percentual e
di enti vinificatori collettivi . Anche ,qui ci tro-
viamo come di fronte a due :Italie . Né credo
si potrà fare abbastanza con la presente legge .

Una cosa è a tutti evidente, però : che ne l
momento in cui da autorevoli sedi, come l'Ac-
cademia della vile e del vino, si avanza l a
necessità di un concreto aiuto per migliorare
la produzione vinicola, ci si presenta un pia -
no di intervento pubblico in agricoltura che
ignora la viticoltura . Perché il disegno del
Governo è un altro. Ormai è noto : tirare di -
ritto per l'elaborazione e l'attuazione di un a
legislazione di limitazione, di rigidi controll i
nel settore, come dispone il trattato del M .E .G . ,
adeguando la nostra legislazione vitivinicol a
a quella francese, senza considerare le ne-
cessità e gli interessi delle piccole aziende .

Non per nulla più volte ella, onorevol e
ministro, ha detto che esiste « una disordi-
nata, intempestiva ed inopportuna diffusion e
della coltura della vite ., e che si rendono ne-
cessarie « determinate norme di disciplina ch e
viene imposta dall'autorità del Governo e ch e
noi stiamo elaborando » . Queste sue parol e
sono preoccupanti e hanno creato allarme nei
viticoltori . Ella dice chiaramente due cose :
primo, che bisogna estirpare una parte dei

vigneti esistenti ; secondo, che bisognerà re-
golare, disciplinare i futuri impianti . Ora ,
quali saranno i vigneti da estirpare ? Quelli
delle aziende marginali che non hanno ab-
bastanza forza economica per tirare avanti .
Tutti sappiamo che queste aziende non son o
certo quelle grandi, capitalistiche, ma quelle
dei contadini coltivatori diretti, particolar-
mente del Mezzogiorno e delle isole .

Si vuole inoltre disciplinare gli im piant i
di nuovi vigneti in modo che questi sorgan o
nelle terre cosiddette « votate » : ciò significa
che non si riconoscerà mai terra buona pe r
la coltura della vite, quella del povero dia -
volo, del piccolo proprietario. Infatti chi sta-
bilirà e determinerà la vocazione viticola dell e
terre ? Gli organi governativi centrali e pe-
riferici, gli organismi fiancheggiatori del Go-
verno, che obbediscono ad una linea politic a
che tende ad eliminare le piccole aziende che ,
per l'alto costo di produzione, non posson o
assicurare un prodotto che possa reggere a l
giuoco della concorrenza sui mercati inter -
nazionali . Sicché un piccolo proprietario che
voglia impiantare la vite sul suo terreno, tro-
verebbe ostacoli e negative negli uffici che
dovrebbero autorizzarlo . Ed un altro ancora ,
che voglia rinnovare il suo vigneto, se non
ha la necessaria capacità economica, si tro-
verebbe pure dinanzi al diniego dell'ufficio ,
dell'ispettorato dell'agricoltura, per esempio ,
e costretto a cambiare coltura anche se quell a
è la terra che di generazione in generazion e
ha visto lussureggiare la vite . Ma che cosa
potrebbe coltivare nei suoi piccoli appezza-
menti ? Non rimarrebbe al piccolo coltiva-
tore diretto, al piccolo viticoltore che abban-
donare la sua terra . Così si realizzerebbe, d a
una parte, quel decongestionamento demo -
grafico dell'agricoltura che è nella linea de l
M.E.C . e, dall'altra, si favorirebbe lo svilupp o
delle grandi aziende capitalistiche che sol e
possono concorrere con la produzione agri -
cola, vinicola in questo caso, degli altri paes i
del mercato comune europeo.

Questi sono del resto, come è noto, i n
tema di politica vitivinicola, gli orientamenti
dell'Assemblea parlamentare europea che, nel -
la sua seduta del 14 ottobre 1960, ha appro-
vato un documento che prevede l'elaborazion e
di una politica vitivinicola che possa garan-
tire un equilibrio tra la domanda e l'offert a
che sarebbe oggi minacciato dal rapido accre-
scimento della produzione locale di alcune re-
gioni della comunità, fra cui l'Italia .

Ecco le ragioni della posizione assunta dal
nostro ministro dell'agricoltura, il quale pre-
dica la limitazione e la disciplina degli im-
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pianti di vigneti, richiamandosi ad una pre-
tesa vocazione alla coltura della vite che l a
terra dovrebbe avere .

In questo documento si parla della armo-
nizzazione delle nuove piantagioni in rap-
porto alle domande, e delle necessarie ricon-
versioni della coltura viticola di talune re-
gioni della comunità . Si tratta, in fondo, del
famoso piano sul vino approntato dal vicepre-
sidente della Commissione economica europea ,
Mansholt, che altro non è che il codice de l
vino francese, in opposizione alla nostra poli-
tica nel settore .

Onorevole ministro, ella cerca di adeguars i
pedissequamente a questa politica, noncu-
rante dei nostri interessi, degli interessi dell a
piccola impresa vitivinicola e coltivatrice . E
poiché il vostro disegno è quello del ridimen-
sionamento della vitivinicoltura, non avete ri-
tenuto di includerla fra le produzioni di pre-
gio di cui all'articolo 14. Questo fatto, se-
condo noi, nelle vostre intenzioni, dovrebbe
suonare come un grave monito per i conta-

dini italiani ; cioè spingerli a non orientars i
verso la coltura della vite, ma a cambiare
strada . 'Ciò ci fa supporre 'che voi non avet e
alcuna intenzione di indirizzare il contributo
statale nemmeno verso coloro che intendes-
sero ricostruire, ampliare, razionalizzare im-
pianti di vite in quelle zone dove ogni altr a
coltura sarebbe difficile o impossibile .

Il nostro emendamento tende a farvi de-
sistere da questo atteggiamento, e ne chie-
diamo l'approvazione affinché il settore viti -
vinicolo, così importante e fondamentale, no n
sia il grande dimenticato, e 'sia affermata l a
volontà di tutti noi di operare per il raffor-
zamento delle aziende vitivinicole ed il mi-
glioramento della loro produzione . (Applaus i
a sinistra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Orlandi e Ro-
mita hanno proposto di aggiungere, al prim o
comma, in fine, le parole : « e per il miglio-
ramento della viticoltura » .

L'onorevole Orlandi ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

ORLANDI . Il nostro emendamento non ri-
chiede una lunga illustrazione, anche perch é
le ragioni fondamentali che ne costituiscon o
la premessa e la base sono state già ampia-

mente esposte dall'onorevole Pellegrino . De-
sidero però chiarire che tra i due emenda -
menti esiste una certa differenza, ed è sol o
ad essa che desidero riferirmi nel corso d i

questo breve intervento .
L'articolo 14 del disegno di legge, che con-

cerne il miglioramento delle produzioni pre-
giate. non fa alcun accenno alla viticoltura .

Il mio emendamento intende includere anch e
questo ramo dell'agricoltura nei benefici del-
la legge. Però, mentre l'emendamento Pelle-
grino ed anche 'quello De Vita mirano di pi ù
alla estensione della coltura a vigneto, vale
a dire ad un miglioramento quantitativo dell a
viticoltura, il mio emendamento tende ad un
miglioramento qualitativo del prodotto .

Certo, onorevole ministro, alcune delle ra-
gioni esposte hanno 'una loro giustificazion e
(vedi competizione con la Francia), ma il mi o
emendamento vuole affrontare – proprio nell a
consapevolezza di tali esigenze – il problem a
del miglioramento qualitativo della produ-
zione vitivinicola .

PRESIDENTE. iGli onorevoli Gino Matta-
relli e Andreucci hanno proposto di aggiun-
gere, al primo comma, dopo la parola : « frut-
ticoltura », le altre : « nonché alla viticol-
tura » .

L'onorevole Gino Mattarelli ha facoltà d i

svolgere questo emendamento .
MATTARELLI GINO . Rinunzio allo svol-

gimento, nella speranza che il nostro emen-
damento sia accolto dal Governo .

PRESIDENTE . 'Gli onorevoli De Vita e
Macrelli hanno proposto di aggiungere, a l
primo comma, in fine, la parola : « viticol-

tura » .
ORLANDI . Faccio mio questo emenda-

mento e chiedo di svolgerlo .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ORLANDI . Mi sia consentito, per inca-
rico dell'onorevole De Vita, insistere su questo
emendamento ed affermare che i suoi 'presen-
tatori, qualora l'emendamento non sia accet-
tato, aderiranno a quello da me precedente -

mente illustrato .
PRESIDENTE . Gli onorevoli Cacciatore ,

Principe, Aicardi, Avolio, Valori e Cattan i

hanno proposto di aggiungere al second o

comma, dopo le parole : « di oliveti deperiti » ,

le altre : « rinnovo di vigneti nelle zone a vo-
cazione viticola » .

L'onorevole Cacciatore ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CACCIATORE . Tutti i gruppi sono d'ac-
cordo nell'inserire la viticoltura in questo ar-
ticolo; però io 'credo che il mio emendamento ,
diverso nella dizione dagli altri, sia il pi ù

aderente allo spirito dell'articolo, in quant o

noi intendiamo migliorare i vigneti in quell e
zone in cui la pratica dell'agricoltura gi à
ha ritenuto che sia possibile la viticoltura .

LUCIFREDI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LUCIFREDI. Gli emendamenti che h o

sentito testé illustrare dagli onorevoli colle-
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ghi che hanno chiesto l'aggiunta, in quest o
articolo, della viticoltura, mi hanno fatto sor-
gere un dubbio, in merito al quale gradirei
che l ' onorevole relatore e l'onorevole mini-
stro avessero la compiacenza di darmi u n
chiarimento .

Era mia impressione, credo non del tutt o
infondata, che la formulazione del testo del -
l'articolo 14, parlando di « miglioramento e
potenziamento di produzioni pregiate, con
particolare riguardo alla olivicoltura, agru-
micoltura e frutticoltura », volesse avere pu-
ramente un significato di esemplificazione ,
sicché dovesse ritenersi che queste tre bran-
che di agricoltura pregiata (ed eventualment e
la quarta di cui hanno parlato i collegh i
poc'anzi) venissero citate qui come indica-
tive della necessità di un particolarissimo in-
tervento in quei settori, senza che ciò impli-
casse esclusione di altre colture pregiate, che
indubbiamente esistono .

Ora l'ardore con cui si protesta per l a
esclusione della viticoltura mi fa pensare ch e
qualcuno creda che questa sia una elenca-
zione tassativa . Il che non mi sembra esatto .
Se vogliamo vedere le cose nella loro realtà ,
possiamo constatare che indubbiamente no i
abbiamo una serie di produzioni pregiate ,
qui non elencate, che tuttavia sono ben me-
ritevoli della tutela e degli interventi, che
questa norma prevede .

Mi riferisco in particolare alla floricoltura
della mia Liguria . Penso sarebbe estrema -
mente difficile negare che la floricoltura si a
una coltura pregiata, sia per la capacità tec-
nica che richiede a chi vi si dedica, sia pe r
le modalità della coltivazione, sia per le qua-
lità del prodotto, sia per le caratteristiche del
suo mercato, trattandosi di prodotto larga-
mente collocato all'estero . L'altezza del prez-
zo può anche essere considerata con simpa-
tia, almeno nell'esportazione, corrisponden-
dovi un forte introito di valuta pregiata pe r
il nostro paese .

Ora io penso che il secondo comma del -
l'articolo, che prevede, ad esempio, la tra-
sformazione, nelle zone collinari, di colture
promiscue o sparse in colture specializzate ,
possa riguardare direttamente anche l'incre-
mento della floricoltura, e sono convinto che ,
pur nella formulazione attuale del testo, senz a
alcun emendamento specifico che parli d i
floricoltura, anche questa coltura pregiat a
potrà beneficiare dei fondi stanziati in que-
sto articolo .

Questo è il mio pensiero, in cui l'odierna
discussione ha portato un elemento di dubbio .
Se l'onorevole ministro ed il relatore vorranno

chiarirmi l'esatta interpretazione della nor-
ma, faranno cosa grata a me e ai floricol-
tori, che sono indubbiamente dei benemerit i
della nostra agricoltura e della nostra eco-
nomia .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l'articolo 14 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Accetto l'emendamento Belotti .

Sono disposto ad accettare il primo emen-
damento Pellegrino, che suona : « in favore
di imprenditori agricoli con preferenza a i
coltivatori diretti » .

Vi è poi tutta una serie di emendament i
(Pellegrino, Orlandi, Mattarelli, De Vita e
Cacciatore) che riguardano la viticoltura . Per-
sonalmente ritengo che la viticoltura avrebbe
bisogno veramente di una legge speciale per
i complessi problemi che la riguardano . Tut-
tavia, poiché da più parti è stato chiesto ch e
anche la viticoltura sia indicata esplicita-
mente fra le coltivazioni pregiate, accetto i l
principio purché così formulato : « e dell a
viticoltura nelle zone a vocazione viticola » ,
poiché questa è appunto una delle fondamen-
tali esigenze della viticoltura .

PRESIDENTE. Possiamo dire allora, per
giustizia distributiva, che sono accettati gl i
emendamenti Pellegrino, Orlandi, Mattarelli ,

De Vita e Cacciatore, perché tutti e cinqu e
sostanzialmente pongono lo stesso problema.
La formulazione tecnica potrebbe essere quel -
la che il relatore suggerisce : « viticoltura
nelle zone a vocazione viticola » .

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Quanto al dubbio esposto dall'onorevole Lu-
cifredi, egli ha perfettamente ragione : que-
sta è una semplice elencazione, che non h a
carattere tassativo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Concordo con il relatore circa l'emen-
damento Belotti, che accetto, come pure per
quanto riguarda l'emendamento Pellegrin o
nel testo che mi pare definitivamente concor-
dato, ed infine per la contaminatio tra l'emen-
damento Orlandi (sopprimendo la parol a

miglioramento », già contenuta nel testo
della Commissione) e l'emendamento Caccia-
tore : « nelle zone a vocazione viticola » .

Mi associo anche al relatore per la mag-
gioranza dando le più ampie assicurazioni
all'onorevole Lucifredi che certamente tra le
colture pregiate rientra pure la floricoltura ,
che sarà indubbiamente tenuta nella dovuta
considerazione .
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PRESIDENTE . Se la Camera è d'accordo,
consideriamo senz'altro incorporati nel test o
l ' emendamento Belotti e quello Pellegrino ,
Orlandi, Mattarelli Gino, De Vita e Caccia-
tore. Pertanto il primo comma risulta cos ì
formulato :

L autorizzata la spesa di lire 14 miliard i
in ragione di lire 2 miliardi 800 milioni per
ciascun esercizio dal 1960-61 al 1964-65 per
l'attuazione di iniziative, nonché per la con-
cessione in favore di imprenditori agricol i
con preferenza ai coltivatori diretti singoli o
associati di sussidi nella misura di cui al
primo comma dell'articolo 44 del regio de-
creto 13 febbraio 1933, n . 215, per il miglio-
ramento ed il potenziamento di produzion i
pregiate, con particolare riguardo alla olivi -
coltura, agrumicoltura, frutticoltura e dell a
viticoltura nelle zone a vocazione viticola » .

MICELI, Relatore di minoranza . Noi non
siamo favorevoli all'aggiunta : « nelle zone a
vocazione viticola » ; chiediamo pertanto che
l'articolo sia votato per divisione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-
mo comma dell'articolo 14, nella formula-
zione di cui ho dato dianzi lettura, salv o
l'inciso : « nelle zone a vocazione viticola » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'espressione : « nelle
zone a vocazione vinicola » .

(R approvata) .

Pongo in votazione il secondo comma ne l
testo della Commissione .

(h' approvato) .

Gli onorevoli Cacciatore, Valori, Aicardi ,
Principe, Avolio e Cattani hanno proposto i l
seguente articolo aggiuntivo 14-bis :

Tutte le trasformazioni non possono es-
sere motivo per la risoluzione dei contratt i
in corso » .

L'onorevole Cacciatore ha facoltà di illu-
strare questo emendamento .

CACCIATORE . Penso che l'emendament o
si possa trasformare in ordine del giorno se
il ministro potrà darmi affidamenti in pro-
posito .

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Non so quali affidamenti desider i
l'onorevole Cacciatore . Indubbiamente quest o
articolo 14-bis, che investe problemi sui qual i
già ci siamo intrattenuti a proposito del -
l'emendamento Santarelli (poi ritirato) potrà

essere oggetto di particolare attenzione, m a
ovviamente in una legislazione che possa di-
sciplinare anche gli aspetti giuridici integra-
tivi che la questione involge .

CACCIATORE . Anch'ella, onorevole mini-
stro, ha riconosciuto la necessità di una ri-
forma in materia .

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . In sede di riforma dei codici .

CACCIATORE . Siamo d'accordo : poiché
si tratta di una legge speciale, in questa sed e
si potrebbe anche modificare un'altra legge
speciale . Non ci troviamo infatti in materi a
di codice, bensì nel campo di una norm a
speciale che prevede la cessazione della pro -
roga nel caso di trasformazione .

RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Probabilmente in una conversazion e
privata avuta con l'onorevole Cacciatore l e
mie parole hanno tradito il mio pensiero
oppure sono state male interpretate . Io ho
detto all'onorevole Cacciatore che, a mio pa-
rere, la questione non può essere risolta in
questa sede, ma che indubbiamente potrà e
dovrà essere affrontata quando si tratter à
della riforma del codice . In quella occasione
potranno essere apportate o integrazioni o
modifiche sulla base dell'esperienza fin qu i
acquisita .

In questi limiti mantengo il mio parere .
CACCIATORE. Ritiro l'emendamento e

mi riservo di presentare una apposita pro -
posta di legge .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 15 .

TOGNONI, Segretario, legge :

« È autorizzata la spesa di lire 10 miliardi ,
in ragione di lire 2 miliardi per ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per spese dirette
alla difesa delle colture da parassiti animal i
e vegetali, nonché per la concessione di con -
tributi a cooperative, enti, associazioni, isti-
tuti e singoli agricoltori che attuino diretta -
mente tale difesa .

E altresì autorizzata la spesa di lire 2 mi-
liardi, in ragione di lire 400 milioni per cia-
scun esercizio dal 1960-61 al 1964-65, per l a
concessione di contributi fino al 50 per cent o
della spesa riconosciuta ammissibile a favore
di enti ed associazioni di agricoltori, per l a
costruzione di impianti e l'acquisto di at-
trezzature per la disinfestazione dei prodotti
agricoli, con preferenza alle iniziative desti -
nate ai porti ed ai valichi di frontiera » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Fiumanò,
Cerreti Giulio, Raffaelli, Amiconi, Beltrame ,
Busetto, Bei Ciufoli Adele, Pirastu e Ambro-
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sini hanno proposto di sostituire, al prim o
comma, le parole : « cooperative, enti, asso-
ciazioni, istituti e singoli agricoltori », con l e
altre : « imprenditori agricoli, con preferenza
a quelli associati in cooperative o consorzi » .

L 'onorevole Fiumanò ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

FIUMAN(Si . L'emendamento si propone
due scopi : uno politico e uno tecnico .

Scopo politico : tra le finalità del piano ,
anche da parte della maggioranza è stata sot-
tolineata l 'esigenza del rafforzamento del-
l'impresa e quindi del reddito nei confronti
della proprietà e della rendita .

Scopo tecnico : di fronte alla insufficienza
degli stanziamenti (10 miliardi in cinqu e
anni, ossia 2 miliardi l'anno su scala nazio-
nale), evitare la polverizzazione dell'inter-
vento, cosa che certamente avverrebbe se s i
mantenesse l'attuale formulazione dell'arti-
colo, e stabilire l 'orientamento di destinare i
fondi all'impresa e in particolare alle coope-
rative e ai consorzi . In tal modo mentre s i
agevolerebbe la formazione di cooperative e
consorzi (cosa di cui ci dobbiamo preoccu-
pare), nel contempo si assicurerebbe l'utilità
e l'efficacia della spesa .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Zugno, De '
Cocci, Belotti, Leone Raffaele, Biasutti e Re -
posai hanno proposto di sostituire al second o
comma le parole : « enti ed associazioni d i
agricoltori », con le altre : « enti ed agricol-
tori associati » .

L ' onorevole Zugno ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

ZUGNO . L'emendamento contiene una
semplice precisazione formale .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Principe, Va -
lori, Avolio, Aicardi, Cacciatore e Cattan i
hanno proposto di sostituire nel secondo
comma le parole : « associazioni di agricol-
tori », con le altre : « cooperative e loro con-
sorzi » .

L'onorevole Principe ha facoltà di svol-
gere questo emendamento.

PRINCIPE. Rinuncio a svolgerlo .
PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-

missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 15 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Non accetto l'emendamento Fiumanò perch é
non è possibile fare discriminazioni, ed ac-
cetto, invece, l'emendamento Zugno, che ri-
tengo comprensivo anche di quello Principe .

PRESIDENTE. Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle

foreste . Condivido l'opinione dell'onorevole
Germani . Ritengo anch'io che l'emendamento

Zugno in sostanza assorba anche quello Prin-
cipe, perché la dizione « agricoltori associati »
comprende l'espressione : « cooperative e Ioro
consorzi » . Accetto pertanto l'emendamento
Zugno .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Fiumanò, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

FIUMANO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Fiumanò diretto a sostituire al pri-
mo comma, alle parole : « cooperative, enti ,
associazioni, istituti e singoli agricoltori » ,
te altre : « imprenditori agricoli, con prefe-
renza a . quelli associati in cooperative o con-
sorzi » .

(Non ? approvalo) .

Pongo in votazione l'emendamento Zugno ,
diretto a sostituire, al secondo comma, le pa-
role : « enti ed associazioni di agricoltori » ,
con le altre : « enti ed agricoltori associati » .

(i approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 15 nel testo
della Commissione modificato con l'emenda-
mento Zugno :

« E autorizzata la spesa di lire 10 miliardi ,
in ragione di lire 2 miliardi per ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65, per spese dirett e
alla difesa delle colture da parassiti animal i
e vegetali, nonché per la concessione di con -
tributi a cooperative, enti, associazioni, isti-
tuti e singoli agricoltori che attuino diretta -
mente tale difesa .

L altresì autorizzata la spesa di lire 2 mi-
liardi, in ragione di lire 400 milioni per cia-
scun esercizio dal 1960-6i al 1964-65, per l a
concessione di contributi fino al 50 per cent o
della spesa riconosciuta ammissibile a favore
di enti ed agricoltori associati, per la co-
struzione di impianti e l'acquisto di attrezza-
ture per la disinfestazione dei prodotti agri -
coli, con preferenza alle iniziative destinat e
ai porti ed ai valichi di frontiera » .

(P approvalo » .

Si dia lettura dell'articolo 16
TOGNONI, Segretario, legge :

« Per la concessione del concorso dell o
Stato sui prestiti e mutui che gli istituti e d
enti autorizzati ad esercitare il credito agrari o
a norma della legge 5 luglio 1928, n . 1760 ,
e successive modificazioni ed integrazioni po-
tranno concedere ad imprese agricole singole
od associate per l'attuazione di organiche
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iniziative di miglioramento e di sviluppo zoo -
tecnico, comprensive anche dei lavori di ricon-
versione colturale normalmente ad esse con-
nesse o collegate, sono autorizzati i seguent i
limiti di impegno :

a) di lire 750 milioni in ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65 per la conces-
sione del sussidio statale sui prestiti desti -
nati all'acquisto di bestiame, di mezzi tecnic i
ed attrezzature avicole e zootecniche, nonché
alla esecuzione di lavori di riconversione col -
turale – ivi comprese le anticipazioni per l a
lavorazione e sistemazione del terreno, le
concimazioni di base, l'acquisto di sementi e
piantine ;

b) di lire 300 milioni in ciascun esercizi o
dal 1960-61 al 1964-65 per la concessione de l
sussidio statale sui prestiti ed i mutui desti -
nati alla esecuzione di opere di miglioramento
ed all'acquisto delle relative attrezzature per
sviluppare e migliorare il patrimonio zoo -
tecnico, ivi compresa la costruzione di im-
pianti per il deposito, la conservazione e l a
vendita dei prodotti degli allevamenti zootec-
nici ed avicoli .

Le annualità relative saranno iscritte nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste :

per il limite di impegno di cui all a
lettera a) in ragione di lire 750 milioni nel -
l'esercizio 1960-61 ; 1.500 milioni nell'eserci-
zio 1961-62 ; 2.250 milioni nell'esercizio 1962-
1963 ; 3 .000 milioni nell'esercizio 1963-64 ; 3 .750
milioni nell'esercizio 1964-65 ; 3.000 milioni
nell ' esercizio 1965-66 ; 2.250 rnilioni nell'eser-
cizio 1966-67; 1 .500 milioni nell'esercizio 1967-
1968 e 750 milioni nell'esercizio 1968-69 ;

per il limite di impegno di cui alla
lettera b) in ragione di lire 300 milioni nel -
l'esercizio 1960-61; 600 milioni nell'esercizi o
1961-62 ; 900 milioni nell'esercizio 1962-63 ;
1.200 milioni nell'esercizio 1963-64 ; 1 .50 0
milioni dal 1964-65 al 1975-76 ; 1 .200 milion i
nell'esercizio 1976-77; 900 milioni nell'eser-
cizio 1977-78; 600 milioni nell'esercizio 1978 -
1979 e 300 milioni nell'esercizio 1979-80 .

Il tasso di interesse da porre a caric o
dei beneficiari per le operazioni di finanzia -
mento previste dal presente articolo effettuate
nel quinquennio dal 1960-61 al 1964-65 è sta-
bilito nella misura del 2 per cento, e, per i
territori di cui al primo comma dell'arti-
colo 44 del regio decreto 13 febbraio 1933 ,
n . 215, nonché per quelli classificati montan i
ai termini della legge 25 luglio 1952, n . 991 ,
e successive modificazioni e integrazioni, nel -
la misura dell'1 per cento .

Il concorso dello Stato per dette opera-
zioni è calcolato in conformità di quanto pre-
visto all'articolo 34 e sarà corrisposto in se-
mestralità o annualità anticipate dagli ispet-
torati competenti ai sensi del successivo arti -
colo 35 con le procedure e modalità di cui a l
terzo e quarto comma del successivo arti -
colo 19 .

Le operazioni di finanziamento di cui all a
lettera a) avranno durata non superiore ai 5
anni, quelle della lettera b) non superiore a i
15 anni .

Alle provvidenze di cui al presente arti -
colo sono ammesse anche le operazioni d i
finanziamento compiute, in applicazione dell a
legge 8 agosto 1957, n . 777, posteriorment e
alla entrata in vigore della presente legge .

La concessione dei prestiti e mutui è su-
bordinata alla dichiarazione di congruità dell a
spesa e di rispondenza tecnico-economica de -
gli acquisti e dei lavori all'ordinamento pro-
duttivo dell'azienda ed alle sue possibilità d i
sviluppo, da rilasciarsi dall'ispettorato com-
petente ai sensi del successivo articolo 35 i l
quale provvede anche ad attestare l'avvenuta
esecuzione degli acquisti e dei lavori mede-
simi .

I prestiti per l'esecuzione di lavori di ri-
conversione colturale previsti al presente arti -
colo sono assistiti, per la loro durata, da pri-
vilegio legale e speciale conformemente a
quanto disposto per i prestiti di conduzion e
dagli articoli 8, 9 e seguenti della legge 5
luglio 1928, n . 1760 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Belotti, De'
Cocci, Leone Raffaele, Biasutti, Repossi e
Bartole hanno proposto di sostituire, al prim o
comma, le parole : « imprese agricole », con
le altre : « aziende agricole » ;

nonché di sostituire il quarto comma co n
il seguente :

« Il concorso dello Stato per dette opera-
zioni, calcolato in conformità a quanto pre-
visto dall'articolo 34, sarà corrisposto in se-
mestralità o annualità anticipate ; e sull'im-
porto attribuito a ciascun istituto od ent e
potranno essere disposte anticipazioni nell a
misura massima prevista dal quarto comm a
dell'articolo 19 » ;

di aggiungere, altresì, al penultimo com-
ma, in fine, il seguente periodo :

Per importi di spesa preventivata supe-
riori ai 30 milioni provvede l'ispettorato com-
partimentale dell'agricoltura, su nulla osta de l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste » ;
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di aggiungere all'ultimo comma, in fine ,
le parole : « e successive modificazioni e inte-
grazioni » .

L'onorevole Belotti ha, facoltà di svolger e
questi emendamenti .

BELOTTI . L 'emendamento al primo com-
ma tende a sostituire le parole : « imprese
agricole », con le altre : « aziende agricole » ,
per rispondere all'esigenza di una esatta ter-
minologia, ed allo scopo di ottenere che l e
provvidenze siano destinate alle aziende, in -
dipendentemente dal tipo dr impresa .

L'emendamento ai quarto comrna è sostitu-
tivo del testo della Commissione ed è ispirato
alla finalità di una più chiara formulazion e
del testo, fermo restando il contenuto sostan-
ziale della norma. In definitiva, attraverso
l'emendamento, viene esplicitarnente enuncia-
to quanto era disposto attraverso un richiamo
all'articolo 19, che poteva dar luogo a dubb i
interpretativi .

Inoltre, ho ritenuto opportuno eliminar e
il richiamo alla competenza degli ispettorat i
per la corresponsione delle semestralità, per -
ché la materia è regolata esplicitamente dal -
l'articolo 35 .

L 'emendamento al penultimo comma co-
stituisce una aggiunta, suggerita dall'esigenza
di stabilire la competenza per spese superior i
a 30 milioni, in conformità alle attuali dispo-
sizioni di legge, che demandano al Minister o
gli interventi per importi superiori a deter-
minati limiti di spesa .

L'emendamento all'ultimo comma preve-
de una aggiunta, a mio giudizio necessaria ,
perché la legge sul credito agrario del 192 8
ha subìto modificazioni e integrazioni che è
opportuno richiamare ai fini della sua orga-
nica applicazione in questa sede .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Fogliazza ,
Bardini, Montanari Silvano, Scarpa, Gomez
D'Ayala, Magno, Grifone e Compagnoni han-
no proposto di sostituire, al primo comma, l e
parole : « singole od associate », con le altre :
« ai coloni, ai mezzadri, ai compartecipanti ,
singoli od associati, ed alle cooperative agri -
cole » ;

nonché di aggiungere al primo comma ,
dopo le parole : « miglioramento e sviluppo
zootecnico », le altre : « e di bonifica sanita-
ria delle stalle » .

L'onorevole Fogliazza ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

FOGLIAllA . Si tratta di destinare quest i
contributi ed incentivi per 750 milioni annu i
a favore delle aziende che maggiormente sof-
frono per la crisi agricola, in particolare nel

settore zootecnico . Queste somme dovrebbero
essere utilizzate per aiutare i coloni, i mez-
zadri, i compartecipanti, singoli od associati ,
e le cooperative agricole, specificamente pe r
quanto riguarda il settore zootecnico.

La norma, anche se volta a stimolare l'ac-
censione di mutui e di prestiti, non incide-
rebbe in modo decisivo ai fini di una nuova
politica nel settore zootecnico se il sue raggi o
di azione venisse esteso in modo indiscri-
minato a tutte le aziende interessate, anch e
perché, per procedere ad una bonifica sani-
taria delle stalle occorrerebbero ber, altri prov-
vedimenti . Si pone quindi la necessità di un a
scelta decisiva per far operare la norma a fa-
vore di questo settore, tanto più che la gran -
de azienda ha avuto altri contributi a questo
scopo, quali i fondi del piano di rotazion e
ed altri, e tanto più che l'azienda capitali-
stica è pur sempre – nonostante le difficoltà –
in condizioni di provvedere a proprie spese ad
organiche iniziative nel settore zootecnico .

Danni incalcolabili subisce il settore lat-
tiero-caseario . Per quanto riguarda il settore
zootecnico, e in riferimento alla tubercolosi ,
alla brucellosi e alla mastite, i danni econo-
mici ascendono ad una cifra di 250 miliard i
annui . I capi di bestiame affetti da tuberco-
losi sono un milione 250 mila . La spesa com-
plessiva per la bonifica integrale della tuber-
colosi bovina nel nostro paese ascenderebb e
a circa 200 miliardi .

Assai alta è pure la spesa e il danno ma-
teriale e morale dei lavoratori a questo ri-
guardo. Si calcola che vi sono 4 mila cas i
di tubercolosi umana ogni anno, appunto pe r
le condizioni in cui sì trovano le stalle e i l
bestiame da latte, che si ripercuotono su ch i
consuma il latte .

Come è facile comprendere, il problema
è di grande e grave vastità . Secondo me, ben
altri provvedimenti occorrerebbero per affron-
tare organicamente questo importante pro-
blema . Bisognerebbe intanto colpire, anch e
con l'esproprio, i grandi proprietari respon-
sabili di questo stato di cose e colpire i go-
vernanti che l'hanno permesso . Comunque ,
dati i limiti di questi mezzi finanziari, ri-
tengo che essi debbano essere concentrati a
favore dei contadini e mezzadri, singoli o as-
sociati, e delle cooperative, per aiutarli a
svolgere la battaglia per la bonifica sanitaria
delle loro stalle .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 16 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Accetto i quattro emendamenti Belotti .
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Non accetto il primo emendamento Fo-
gliazza .

Il secondo emendamento Fogliazza è com-
preso nel richiamo alle disposizioni vigenti .

PRESIDENTE . Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e delle

foreste . Accetto gli emendamenti Belotti, m a
non posso accettare quelli Fogliazza .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione l'emendamento Belotti ,
diretto a sostituire, al primo comma, le pa-
role : « imprese agricole », con le altre :
« aziende agricole » .

(E approvato) .

Onorevole Fogliazza, insiste sui suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione né
dal Governo ?

FOGLIAllA . Insisto .
PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-

mo emendamento Fogliazza, diretto a sosti-
tuire, al primo comma, le parole : « singole
od associate », con le altre : « ai coloni, a i
mezzadri, ai compartecipanti, singoli od as-
sociati, ed alle cooperative agricole » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda-
mento Fogliazza, volto ad aggiungere al pri-
mo comma, dopo le parole : « migliorament o
e sviluppo zootecnico », le altre : « e di boni-
fica sanitaria delle stalle » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il primo comma ne l
testo della Commissione modificato co n
l'emendamento Belotti :

« Per la concessione del concorso dello
Stato sui prestiti e mutui che gli Istituti e d
enti autorizzati ad esercitare il credito agrari o
a norma della legge 5 luglio 1928, n . 1760
e successive modificazioni ed integrazioni po-
tranno concedere ad aziende agricole sin -
gole od associate per l'attuazione di organich e
iniziative di miglioramento e di sviluppo zoo -
tecnico, comprensive anche dei lavori di ricon-
versione colturale normalmente ad esse con-
nesse o collegate, sono autorizzati i seguenti
limiti di impegno :

a) di lire 750 milioni in ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65 per la conces-
sione del sussidio statale sui prestiti desti-
nati all'acquisto di bestiame, di mezzi tecnici
ed attrezzature avicole e zootecniche, nonch é
alla esecuzione di lavori di riconversione col -
turale – ivi comprese le anticipazioni per la
lavorazione e sistemazione del terreno, le

concimazioni di base, l'acquisto di sementi
e piantine ;

b) di lire 300 milioni in ciascun esercizio
dal 1960-61 al 1964-65 per la concessione de l
sussidio statale sui prestiti ed i mutui desti -
nati alla esecuzione di opere di miglioramento
ed all'acquisto delle relative attrezzature per
sviluppare e migliorare il patrimonio zootec-
nico, ivi compresa la costruzione di impiant i
per il deposito, la conservazione e la vendit a
dei prodotti degli allevamenti zootecnici ed
avicoli » .

(E approvato) .

Pongo in votazione il secondo e terzo com-
ma nel testo della, Commissione .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'emendamento Belott i
sostitutivo del quarto comma :

« Il concorso dello Stato per dette opera-
zioni, calcolato in conformità a quanto pre-
visto dall'articolo 34, sarà corrisposto in se-
mestralità o annualità anticipate ; e sull'im-
porto attribuito a ciascun Istituto od Ente
potranno essere disposte anticipazioni nella
misura massima prevista dal quarto comma
dell'articolo 19 » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il quinto, il sesto e i l
settimo comma nel testo della Commissione .

(Sono approvati) .

Pongo in votazione l'emendamento Belotti
aggiuntivo al settimo comma :

« Per importi di spesa pre,sentivata supe-
riori ai 30 milioni provvede l'Ispettorato com-
partimentale dell'agricoltura, su nulla osta
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'ultimo comma del -
l'articolo nel testo della Commissione.

(E approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento aggiun-
tivo Belotti all'ultimo comma :

« e successive modificazioni e integra-
zioni » .

(È approvato) .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 1 6

risulta del seguente tenore :

« Per la concessione del concorso dello
Stato sui prestiti e mutui che gli istituti ed
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enti autorizzati ad esercitare il credito agrari o
a norma della legge 5 luglio 1928, n . 1760 ,
e successive modificazioni ed integrazioni po-
tranno concedere ad aziende agricole singol e
od associate per l'attuazione di organich e
iniziative di miglioramento e di sviluppo zoo-
tecnico, comprensive anche dei lavori di ri-
conversione colturale normalmente ad esso
connesse o collegate, sono autorizzati i se-
guenti limiti di impegno :

a) di lire 750 milioni in ciascun ese r
cizio dal 1960-61 al 1964-65 per la conces-
sione del sussidio statale sui prestiti desti -
nati all'acquisto di bestiame, di mezzi tecni ;i
ed attrezzature avicole e zootecniche, nonch é
alla esecuzione di lavori di riconversione col -
turale – ivi comprese le anticipazioni per l a
lavorazione e sistemazione del terreno, l e
concimazioni di base, l'acquisto di sement i
e piantine ;

b) di lire 300 milioni in ciascun esercizio
dal 1960-61 al 1964-65 per la concessione de l
sussidio statale sui prestiti ed i mutui desti-
nati alla esecuzione di opere di migliora-
mento ed all'acquisto delle relative attrezza-
ture per sviluppare e migliorare il patrimonio
zootecnico, ivi compresa la costruzione d i
impianti per il deposito, la conservazione e l a
vendita dei prodotti degli allevamenti zootec-
nici ed avicoli .

Le annualità relative saranno iscritte nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste :

per il limite di impegno di cui all a
lettera a) in ragione di lire 750 milioni nel -
l'esercizio 1960-61 ; 1.500 milioni nell 'eserci-
zio 1961-62 ; 2.250 milioni nell'esercizio 1962 -
1963 ; 3 .000 milioni nell'esercizio 1963-64 ; 3 .750
milioni nell'esercizio 1964-65 ; 3.000 milioni
nell'esercizio 1965-66 ; 2.250 milioni nell'eser-
cizio 1966-67 ; 1 .500 milioni nell'esercizio 1967-
1968 e 750 milioni nell'esercizio 1968-69 ;

per il limite di impegno di cui all a
lettera b) in ragione di lire 300 milioni nel -
l'esercizio 1960-61 ; 600 milioni nell'esercizio
1961-62; 900 milioni nell'esercizio 1962-63 ;
1 .200 milioni nell'esercizio 1963-64 ; 1.500 mi-
lioni dal 1964-65 al 1975-76 ; 1 .200 milioni
nell'esercizio 1976-77; 900 milioni nell'eser-
cizio 1977-78; 600 milioni nell'esercizio 1978 -
1979 e 300 milioni nell ' esercizio 1979-80 .

Il tasso di interesse da porre a carico
dei beneficiari per le operazioni di finanzia -
mento previste dal presente articolo effettuate
nel quinquennio dal 1960-61 al 1964-65 è sta-
bilito nella misura del 2 per cento, e per i
territori di cui al primo comma dell'arti-
colo 44 del regio decreto 13 febbraio 1933,

n . 215, nonché per quelli classificati montani
ai termini della legge 25 luglio 1952, n . 991 ,
e successive modificazioni e integrazioni, nel -
la misura dell'1 per cento .

Il concorso dello Stato per dette opera-
zioni, calcolato in conformità a quanto pre-
visto dall'articolo 34, sarà corrisposto in se-
mestralità o annualità anticipate ; e sull'im-
porto attribuito a ciascun istituto od ente
potranno essere disposte anticipazioni nell a
misura massima prevista dal quarto comm a
dell'articolo 19 .

Le operazioni di finanziamento di cui all a
lettera a) avranno durata non superiore ai 5
anni, quelle della lettera b) non superiore a i
15 anni .

Alle provvidenze di cui al presente arti-
colo sono ammesse anche le operazioni d i
finanziamento compiute, in applicazione dell a
legge 8 agosto 1957, n . 777, posteriorment e
alla entrata in vigore della presente legge .

La concessione dei prestiti e mutui è su-
bordinata alla dichiarazione di congruità del-
la spesa e di rispondenza tecnico-economic a
degli acquisti e dei lavori all'ordinamento
produttivo dell'azienda ed alle sue possibi-
lità di sviluppo, da rilasciarsi dall'ispettorato
competente ai sensi del successivo articolo 35
il quale provvede anche ad attestare l'avve-
nuta esecuzione degli acquisti e dei lavor i
medesimi . Per importi di spesa preventivata
superiori ai 30 milioni provvede l'ispettorato
compartimentale dell'agricoltura, su nulla
osta del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste .

I prestiti per l 'esecuzione di lavori di ri-
conversione colturale previsti al presente arti -
colo sono assistiti, per la loro durata, da pri-
vilegio legale e speciale conformemente a
quanto disposto per i prestiti di conduzion e
dagli articoli 8, 9 e seguenti della legge 5
luglio 1928, n . 1760 e successive modificazioni
e integrazioni » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 17 .

TOGNONI, Segretario, legge :

«È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi ,
in ragione di lire 4 miliardi per ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65, sia per la conces-
sione di contributi, con priorità ai piccoli e
medi allevatori, alle loro cooperative ed a i

consorzi, nella misura massima del 25 pe r
cento della spesa riconosciuta ammissibil e
– salva la maggiore aliquota prevista dall a

legge 25 luglio 1952, n . 991 – per l'acquisto di
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bestiame, specie se destinato permanentemen-
te a nuclei di selezione ed a centri di alleva -
mento, sia per tutte le altre iniziative previste
dalla legge 27 novembre 1956, n . 1367 .

Sono anche ammissibili a contributo le
opere ed attrezzature necessarie al funzio-
namento di nuclei di selezione e di centri di
allevamento e gli acquisti diretti alla costitu-
zione o al miglioramento di allevamenti avi -
coli .

Il concorso sui prestiti e sui mutui, e la
concessione dei contributi da parte dello Sta-
to di cui al presente articolo ed al precedent e
articolo 16 possono essere richiesti anche dai
mezzadri e coloni per le iniziative di loro
competenza, nei limiti delle aliquote ad ess i
spettanti » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Belotti, De '
Cocci, Leone Raffaele e Biasutti hanno pro-
posto di sostituire al primo comma le parole :
« ai piccoli e medi allevatori », con le altre :
« alle piccole e medie aziende » .

L'onorevole Belotti ha facoltà di illustrare
questo emendamento .

BELOTTI. Rinuncio alla illustrazione e lo
mantengo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Orlandi, D e
Vita, Preti, Macrelli e Romita hanno proposto
di aggiungere al primo comma, in fine, le
parole : « nell'ambito del piano aziendale ini-
zialmente approvato dall'ispettorato provin-
ciale dell 'agricoltura » ;

nonché di aggiungere il seguente comma :

« L'importo dei contributi per l'acquisto d i
bestiame di cui al primo comma, concessi a d
imprese a conduzione associata, dovrà essere
detratto, ai fini della iscrizione sul conto
stalla, dalla spesa sostenuta » .

L'onorevole Orlandi ha facoltà di illustrare
questi emendamenti .

ORLANDI. Rinuncio a svolgerli e li man-
tengo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 17 ?

GERMANI, Relatore per la maggioranza .
Accetto l'emendamento Belotti ed i due emen-
damenti Orlandi .

PRESIDENTE . Il Governo ?
RUMOR, Ministro dell'agricoltura e dell e

foreste . Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Belotti ,

diretto a sostituire, al primo comma, le pa-

role : « ai piccoli e medi allevatori », con le
altre : « alle piccole e medie aziende » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il primo emendamento
Orlandi, diretto ad aggiungere, al primo com-
ma, in fine, le parole : « nell'ambito del pian o
aziendale inizialmente approvato dall'ispetto-
rato provinciale dell'agricoltura » .

(È approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda -
mento Orlandi, diretto ad aggiungere il se-
guente comma :

« L'importo dei contributi per l'acquist o
di bestiame di cui al primo comma, concess i
ad impresè a conduzione associata, dovrà es-
sere detratto, ai fini della iscrizione sul cont o
stalla, dalla spesa sostenuta » .

(È approvato) .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 1 7
risulta del seguente tenore :

« È autorizzata la spesa di lire 20 miliardi ,
in ragione di lire 4 miliardi per ciascun eser-
cizio dal 1960-61 al 1964-65, sia per la conces-
sione di contributi, con priorità alle piccol e
e medie aziende, alle loro cooperative ed a i
consorzi, nella misura massima del 25 per
cento della spesa riconosciuta ammissibil e
– salva la maggiore aliquota prevista dall a
legge 25 luglio 1952, n . 991 – per l'acquisto
di bestiame, specie se destinato permanente -
mente a nuclei di selezione ed a centri di alle-
vamento, sia per tutte le altre iniziative pre-
viste dalla legge 27 novembre 1956, n . 1367 ,
nell'ambito del piano aziendale inizialment e
approvato dall'ispettorato provinciale del-
l'agricoltura .

Sono anche ammissibili a contributo l e
opere ed attrezzature necessarie al funzio-
namento di nuclei di selezione e di centri di
allevamento e gli acquisti diretti alla costitu-
zione o al miglioramento di allevamenti avi -
coli .

Il concorso sui prestiti e sui mutui, e l a
concessione dei contributi da parte dello Sta-
to di cui al presente articolo ed al prece -
dente articolo 16 possono essere richiesti an-
che dai mezzadri e coloni per le iniziative d i
loro competenza, nei limiti delle aliquote ad
essi spettanti .

L'importo dei contributi per l'acquisto di
bestiame di cui al primo comma, concessi ad
imprese a conduzione associata, dovrà essere
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detratto, ai fini della iscrizione sul conto
stalla, dalla spesa sostenuta » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Il seguito della discussione è rinviato a
domani .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter -
rogazioni e delle interpellanze pervenute all a
Presidenza .

TOGNONI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
delle partecipazioni statali e della marina mer-
cantile, per sapere, d'urgenza, se risponda al
vero la notizia pubblicata da. un quotidiano
genovese e secondo la quale il ministro della
marina mercantile avrebbe ordinato alla so-
cietà Italia – gruppo I .R.I . – di versare ad un
armatore privato, e precisamente alla Ditta
Costa di Genova, la somma di lire 350 .000
sterline (pari a lire italiane 600 milioni circa)
quale sovvenzione per la linea Genova-Sud
America, che l'armatore Costa assicurerebbe
con la messa in esercizio, a partire dal pros-
simo aprile, della motonave Provence – acqui-
stata in Francia – mentre contemporanea -
mente la Società Italia ha provveduto al di-
sarmo della propria nave Conte Grande già
adibita a detta linea .

Nel caso che la notizia di stampa rispon-
da al vero, l'interrogante desidera conoscere
se non si ritiene che tale sovvenzione con-
trasti con la legislazione vigente e, pertanto ,
domanda quali provvedimenti si intendono
adottare per la tutela degli interessi dell o
Stato e della Società Italia, di preminente in-
teresse nazionale .

(3540)

	

« SANTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'interno e della sanità, per cono-
scere quali provvedimenti intendano pren-
dere in relazione allo scioglimento del con-
siglio

	

di

	

amministrazione

	

dell'ospedale
« Santa Maria Sopra i Monti » di Arezzo ,
avvenuto con decreto del prefetto di Arezz o
in data 4 marzo 1961 ; se sia a loro conoscenz a
che si è giunti a tale provvedimento senza
avere in precedenza mai sollevati rilievi o

contestazioni di sorta e senza contestare ,
neanche con questo provvedimento, fatti spe-
cifici o atti compiuti illegittimamente dal con-
siglio di amministrazione sciolto; se, per-
tanto, ritengano prendere opportune misur e
per il ritorno urgente all'amministrazione or-
dinaria e, comunque, per impedire eventuali
tentativi commissariali tendenti ad apportar e
modificazioni statutarie nell'ente stesso .

	

(3541)

	

« BECCASTRINI, BARDINI, TOGNONI ,

Rossi MARIA MADDALENA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se sia vera la notizia riportata da u n
organo quotidiano di stampa da cui risult a
che il direttore dell'Istituto tecnico di Bol-
zano avrebbe respinto al « mittente » un
plico contenente una serie di stampati cele-
brativi del centenario dell'Unità d'Italia, in-
viato dal Ministero della pubblica istruzione ,
per essere affissi nelle aule scolastiche ed il -
lustrati agli alunni .

« In caso affermativo, l'interrogante chiede
di conoscere quali provvedimenti discipli-
nari siano stati adottati nei confronti del pre-
fato direttore .

	

(3542)

	

« CUTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza della drammatic a
situazione determinatasi tra gli agricoltori ,
contadini e pastori dei paesi di Tertenia ,
Ierzu, Arzana, Villagrande, Loceri, Perdasde-
fogu, in seguito all'esproprio in atto dei ter-
reni del Salto di Quirra (Ogliastra-Nuoro) d a
parte del distaccamento territoriale, direzion e
demanio III Z .A.T . direzione lavori del Salto
di Quirra, per le opere aeronautiche relativ e
alla base di lancio di missili di Perdasdefogu ;
terreni che sono stati trasformati in vigneti ,
orti e frutteti con un'opera costata anni di
lavoro, sacrifici di centinaia di famiglie e in-
vestimento di ingenti capitali ; e che costitui-
scono la ragione stessa di vita, la certezza
di avvenire di un'intera generazione, l'unica
possibilità di sviluppo economico di una vasta
zona dell'isola ; gli espropri in atto porreb-
bero in condizioni disperate le popolazioni
dei paesi citati che, tra l'altro, sanno che
i proprietari espropriati nel passato non han-
no ancora ricevuto l'indennizzo loro dovuto .

« L'interrogante chiede di sapere se, i n
considerazione di quanto suesposto, il mi-
nistro non ritenga necessario intervenire per
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far sospendere gli espropri e, subordinata -
mente, ottenere che essi siano condizionat i
alla sollecita corresponsione, in terra e i n
danaro, del valore acquisito dai terreni espro-
priandi in seguito al lavoro e alle opere d i
miglioramento e trasformazione compiute .

(3543)

	

« PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere :

1°) se sia in grado di confermare o di
smentire le voci che corrono negli ambient i
interessati e secondo le quali la giunta mu-
nicipale di Catania avrebbe chiesto al Mini-
stero dei trasporti di sopprimere il tratto del -
la ferrovia circumetnea corrente tra le sta-
zioni di Catania-Porto e di Nesima ;

2°) se sia informato che una tale gra-
vissima mutilazione della ferrovia la colpi-
rebbe a morte, non solo perché sopprime-
rebbe alcune utilissime fermate nel corpo
stesso della città, le quali rendono conve-
niente l ' utilizzazione della ferrovia ai citta-
dini che non sarebbero più incoraggiati a ser-
virsene, se la stazione terminale fosse rele-
gata a Nesima, e cioè all'estrema periferi a
della città, ma soprattutto perché la proget-
tata eliminazione di un così importante tratt o
della ferrovia reciderebbe per sempre il pre-
zioso collegamento delle zone etnee servite
dalla ferrovia, col porto di Catania e co n
la stazione centrale delle ferrovie dello Stato ;
e ciò specialmente ai fini del trasporto dell e
merci ;

3°) se sia informato che uno dei mo-
venti del gravissimo orientamento, che sa-
rebbe stato adottato dall 'amministrazione co-
munale di Catania, è il desiderio inconfessa -
bile di alcuni ben noti personaggi di realiz-
zare, dopo la distruzione di questa parte del -
la ferrovia, una scandalosa speculazione edi-
lizia ;

4°) se non ritenga che questa ultima
mossa contro la ferrovia circumetnea si in-
quadra nell'azione a largo raggio da temp o
iniziata e varie volte denunciata in Parla-
mento, tendente ad eliminare del tutto la
ferrovia a gestione pubblica per sostituirla
cori servizi privati, che cadrebbero fatalment e
nelle mani del monopolio Fiat .

(3544)

	

« PEZZINO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e del la-
voro e previdenza sociale, per sapere se ri-
spondano a verità le voci che circolano a

proposito della chiusura degli zuccherifici po-
lesani di Rovigo, Cavanella Po e Badia .

« Gli interroganti chiedono inoltre se i mi-
nistri si rendano conto della tremenda riper-
cussione che avrebbero le ventilate chiusur e
sulla già catastrofica situazione economica e
sociale del Polesine .

(3545)

	

« MERLIN ANGELINA, ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere se intenda intervenire, dopo la in-
formazione ricevuta dalla camera di com-
mercio di Napoli in merito alla concession e
di una banchina del porto di Napoli ad un a
ditta settentrionale per la costruzione di un
silos, soprattutto dopo la impugnativa fatta
da ditte interessate e dopo avere presa cono-
scenza della strana fretta usata nel fare tro-
vare tutti di fronte al fatto compiuto ;

per conoscere se si intenda bloccare l a
concessione stessa, anche in attesa di accer-
tamenti e per la tutela degli interessi de i
terzi concorrenti e del normale svolgimento
del traffico portuale .

(3546)

	

« MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, in merito alla ripresa di licenziamenti
di operai da parte di alcune ditte di Bari e
provincia. In particolare, gli interroganti
chiedono di sapere quali interventi il Mini-
stero competente intenda prendere :

1°) a favore di 12 operai licenziati dall a
azienda vetraria « Pizzirani » di Bari, la qua -
le sostiene che l ' ammodernamento degli im-
pianti comporta una necessaria riduzione de l
personale ;

2°) a difesa di 60 operai minacciati di
licenziamento dalla S .I .S. (Società italiana
spiriti) di Barletta su un totale di 78 dipen-
denti . Gli interroganti chiedono se risponda
a verità quanto afferma la S .I .S ., che il mi-
nacciato licenziamento sia dovuto alla man-
canza o all'eccessivo costo di materie prime
(carrube, melasso, vinacce e fichi), o non
piuttosto ad una premeditata riduzione di la-
voro per smobilitare l ' azienda o ridurne l 'at-
tività a carattere stagionale. Gli interroganti ,
infine, domandano di conoscere quali prov-
vedimenti il ministro intenda prendere per
favorire l'approvvigionamento delle suddett e
materie prime, nel caso che risulti esatta la
causale di licenziamento addotta dalla ditta .

(3547)

	

« LENOCI, SCARONGELLA » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere :

1°) se egli non trovi che al capo IV ,
paragrafo 1, comma quarto, delle istruzioni
per la elezione degli organi delle casse mu-
tue provinciali e della Federazione nazionale ,
stampato e diramato a cura della Federazione
nazionale delle casse mutue di malattia per
gli artigiani, non si sia falsato lo spirito e la
lettera della legge n . 266, del 18 marzo 1957 ,
ammettendo, sia pure in linea subordinata
l 'assegnazione degli elettori ai collegi no n
su base territoriale, ma con altro criterio ,
come quello dell'ordine alfabetico. In effetti ,
per esempio, nel capoluogo e nei più grossi
comuni della provincia di Foggia, è stato
adottato per l 'assegnazione ai collegi il cri-
terio dell'ordine alfabetico, in contrasto co n
il primo comma dell'articolo 18 e cori il pri-
mo comma dell 'articolo 19 della suddett a
legge n . 266;

2°) se non trovi in contrasto con il di -
sposto del secondo comma dell'articolo 2 0
della ripetuta legge n . 266, il fatto che in
provincia di Foggia, mentre è stata fissata
la data del 19 marzo 1961 per la votazion e
degli organi dirigenti dalla Cassa mutua di
malattia per gli artigiani, a tutt 'oggi 7 mar-
zo 1961, a 12 giorni dalle elezioni ancora la
deliberazione relativa del consiglio di ammi-
nistrazione non è stata pubblicata sul fogli o
annunzi legali della prefettura, né sono stat i
affissi i manifesti negli albi pretori di tutt i
i comuni della provincia ;

3°) quali provvedimenti intenda pren-
dere per riportare i suddetti organismi all a
più scrupolosa osservanza della legge, da cu i
sono regolati .

	

(3548)

	

« CONTE, KUNTZE, MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, su alcuni episodi verificatisi du-
rante lo sciopero dei lavoratori della S .I .T .A .
di Catania, e precisamente :

1°) sul carattere provocatorio del licen-
ziamento del lavoratore Distefano, avvenuto
per futili motivi e con false motivazioni, pro-
prio durante lo sciopero e nel momento in
cui si apriva uno spiraglio per la positiva
definizione della vertenza sindacale ;

2°) sulle violenze della polizia contro i
lavoratori in sciopero, che si sono verificat e
il 4 marzo 1961 e hanno provocato il feri-
mento di alcuni di essi .

	

(3549)

	

« PEZZINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere : se sia a conoscenza dell'infor-
tunio mortale sul lavoro che si è verificato i l
7 marzo 1961, allo Stabilimento acciaierie-
fonderie e ferriere di Modena, nel quale h a
perduta la vita l'operaio Giuseppe Menozzi
di anni 20; se è informato, che nel predetto
stabilimento, già altri due incidenti mortal i
hanno funestato il lavoro, in questi ultimi
anni; quali indagini sono state esperite, qual i
disposizioni impartite, quali e quante di dett e
disposizioni interamente applicate dopo i du e
incidenti mortali ricordati .

« Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere quali direttive il ministro ha impar-
tito agli ispettorati del lavoro competenti ,
perché siano esperite tempestive indagin i
sull'ultimo incidente mortale e quali ordin i
i predetti ispettorati del lavoro hanno impar-
tito alla società per azioni Acciaierie-fonderi e
e ferriere a tutela della vita dei suoi dipen-
denti .

	

(3550)

	

« TREBBI, BORELLINI GINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscere
- in merito alla concessione di usare dell a
banchina Marinella nel porto di Napoli - s e
l'avvocato Buonocore, procuratore della ditta
concessionaria, abbia alcun grado di parentel a
con autorevoli persone che dovevano decidere
sulla concessione .

	

(3551)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
se sia stato informato dei seguenti fatti con -
nessi alla strana procedura usata per la con -
cessione di un'area• alla Calata Marinella de l
porto di Napoli :

1°) che il termine di dieci giorni per
opporsi alla concessione è insufficiente so-
prattutto quando - come da dispaccio mini-
steriale n. 44/1310/L/10.157 - risulta che si
doveva corredare la opposizione con una ade -
guata documentazione ;

2°) che la domanda di concessione non è
stata affissa nell'albo pretorio del comun e
come prescrive l'articolo 18 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952 ,
n . 328 ;

3°) che non è stato chiesto il prescritto
parere alla intendenza di finanza sulla pro-
prietà demaniale e sulla misura del canone ,
come prescrive l'articolo 16 dello stesso de-
creto del Presidente della Repubblica .
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« Per conoscere se – dopo queste informa-
zioni – non ritenga doveroso di provvedere all a
immediata sospensione della concessione ,
utilizzando il proprio potere discrezionale ,
anche tenendo conto delle strane vicende con-
nesse alla concessione, che doveva essere –
per richiesta formale della camera di com-
mercio – discussa in sede opportuna, mentre
improvvisamente tutti si trovano di front e
alla comunicazione dell'avvenuta firma ; per
conoscere se non ritenga., inoltre, condurr e
una indagine, onde accertare che non abbian o
influito interessi politici e personali, com e
(da più parti) si afferma; per conoscere l e
condizioni dell'avvenuta concessione (durata ,
canone, ecc .) .

	

(3552)

	

« MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro della sanità, per conoscere, urgente-
mente, se risulti vero che le disposizioni ema-
nate con circolare protocollo n. 4117/240/Am-
ministrativa del 1° marzo 1961 dal medico
provinciale di Palermo siano state autoriz-
zate dagli organi del Ministero .

« In particolare, gli interroganti deside-
rano sapere quale significato debba essere at-
tribuito alla frase con cui si invitano i pre-
sidenti degli ospedali di quella città ad assu-
mere « personale straordinario, chiedendo, s e
del caso, l'ausilio delle forze di polizia per
assicurare, in caso di disordini, soprattutto
la sicurezza del personale ricoverato e de l
personale addetto al servizio di sala e gene-
rale del nosocomio », e se il ministro sia a
conoscenza che, dal primo giorno di scioper o
del personale amministrativo e sanitario ,
sono stati assicurati i servizi indispensabil i
presso tutti i complessi ospedalieri .

	

(3553)

	

« SCALIA, SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere se il professor Gino Babolini, direttore
del sanatorio Principe di Piemonte a Napoli ,
ordinario all'università di Messina, si dimet-
terà dall'incarico di commissario degli ospe-
dali riuniti di Napoli, dopo la sua incrimina-
zione penale a seguito del decesso di nume -
rosi infermi per trasfusioni di plasma non
idoneo ; per conoscere quando si provveder à
alla designazione dell'amministrazione ordi-
naria per gli ospedali riuniti di Napoli, no n
ritenendosi né giusto, né corretto che l'at-
tuale sub-commissario prefetto e capo Ga-
binetto della prefettura possa amministrare

un complesso che richiede competenza, pieno
impegno e piena responsabilità .

(3554)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere se – consi-
derata la fama da tempo raggiunta su scal a
internazionale dalla stazione di cura e di sog-
giorno di Fiuggi, alla quale ogni anno af-
fluiscono da ogni parte del mondo pazient i
e turisti, con i vantaggi che ne conseguon o
alle economie nazionale e locale ; considerata
la importanza fondamentale che riveste, a i
fini dell'ulteriore, necessario e sicuro incre-
mento delle presenze stagionali, il collega-
mento, il più comodo e rapido, della città con
le correnti di traffico di maggior rilievo, fr a
le quali un posto preminente compete all'au-
tostrada del sole, in fase di avanzata costru-
zione – non ritenga di dover disporre il sol-
lecito finanziamento del progetto di allaccia-
mento della città di Fiuggi all'autostrada de l
sole, attraverso la stazione di ingresso del
Castellaccio, in territorio di Anagni .
(3555)

	

« SILVESTRI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell 'agricoltura e fo-
reste, per sapere :

1°) se siano informati dello stato di viva
agitazione dei coltivatori ortofrutticoli de l
basso Metauro, recentemente colpiti da iniqu i
inasprimenti fiscali in seguito alla classifica-
zione a orti irrigui di prima categoria de i
terreni di loro proprietà, già classificati com e
seminativi di prima categoria ;

2°) se non ritengano urgente la sospen-
sione del pagamento dei suddetti aumenti fi-
scali, che, essendo stati imposti in violazion e
del regio decreto 4 aprile 1939, n . 589, assu-
mono il carattere di un provvedimento arbi-
trario e vessatorio, consumato ai danni d i
una categoria le cui aziende attraversano un a
grave crisi economica ;

3°) se non ritengano altresì doveroso in-
tervenire perché gli uffici competenti proce-
dano a una giusta applicazione del regio de-
creto 4 aprile 1939, n . 589, che porterebbe ad
accertare per i coltivatori diretti del basso
Metauro una rendita fondiaria negativa ,
(3556) « ANGELINI GIUSEPPE, SANTARELLI

EzIo, CALVARESI, SANTARELL I

ENZO, BEI CIUFOLI ADELE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro dell'industria e del commercio, per
conoscere se sia informato che in occasione
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delle elezioni dei rappresentanti artigiani nel -
la commissione provinciale artigiani di Na -
poli :

i seggi furono irregolarmente costituiti ,
limitandosi in alcuni casi la presenza degl i
scrutatori ad uno solo ;

i rappresentanti della lista n . 3 furono
di fatto esclusi da ogni controllo, essendo per -
venuta la comunicazione della designazion e
agli interessati e ai seggi il giorno successivo
alla votazione ;

il manifesto previsto dall'articolo 10 del -
la legge non conteneva l'indicazione della li-
sta n . 3 in quanto essa fu tardivamente am-
messa, a seguito del ricorso prodotto dagli in-
teressati, da parte del ministro, successiva-
mente alla pubblicazione del manifesto ;

che un manifesto aggiuntivo con la in-
dicazione della stessa lista n . 3 non solo fu
diramato soltanto tre giorni prima della dat a
della votazione, ma non pervenne a tutti i
comuni .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere quali provvedimenti intenda adottare
íl ministro per la riparazione delle gravi con-
seguenze determinate dal regime di arbitri o
introdotto nella esecuzione della legge rela-
tiva alla disciplina delle elezioni stesse .

(3557) « GOMEZ D'AYALA, ARENELLA, CAPRA -
RA, MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se sia informato del re-
gime di arbitrio introdotto dal signor Gatti ,
presidente dalla mutua provinciale coltiva-
tori diretti di Napoli, nonché dal direttore
della federazione provinciale coltivatori di-
retti di Napoli, nella convocazione delle as-
semblee comunali coltivatori diretti di Na -
poli e Qualiario ed altri comuni della pro-
vincia di Napoli, sottraendo la convocazione
ad ogni forma di pubblicità, procedendo all a
epurazione dagli elenchi dei titolari di azien-
da dei nominativi di tutti coloro, che, a su o
giudizio, fossero da considerare suoi avver-
sari, disponendo le più irregolari forme di
distribuzione degli avvisi di convocazion e
delle assemblee al preciso scopo di farli per-
venire agli interessati con estremo ritardo .

Gli interroganti chiedono, altresi, di co-
noscere se il ministro sia informato che il pre-
fetto di Napoli, invitato ad intervenire per
l 'attuazione delle disposizioni impartite in
proposito con circolare ministeriale, si è li-
mitato, a mezzo del suo ufficio di Gabinetto ,
ad informare che altro potere non risulta at-

tribuito ai prefetti se non quello di infor-
mare la stampa della data delle elezioni, e
quali provvedimenti intenda adottare per i l
ristabilimento della legalità .

	

(3558)

	

« GOi`,IEZ D 'AYALA, ARENELLA, GRI -

FONE, CAPRARA, MAGLIETTA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare í mi-
nistri dell'interno, del tesoro e della sanità ,
per conoscere quali provvedimenti intendan o
adottare per sodisfare le esigenze espresse
dai dipendenti degli enti locali, che il 28 feb-
braio sono scesi in sciopero di protesta contr o
1'I .N .A.D .E.L . in tutta Italia, a seguito della
proclamazione di tale sciopero decisa dalle
federazioni nazionali di categoria dell a
C .G.I .L., C .I .S .L., U.I .L .

« Le ragioni, che stanno alla base di tale
manifestazione di protesta, che ha avuto im-
ponente seguito in tutte le città, sono le re-
strizioni dell'assistenza farmaceutica e l a
mancata estensione dell'assistenza dirett a
in tutti i comuni da parte dell'I .N.A.D.E.L.

« I sindacati in proposito hanno inteso ri-
chiedere che il Governo corrisponda il con -
tributo straordinario all ' I .N .A.D.E.L., che s i
trovi una formula che consenta l'otteniment o
di sconti adeguati sui medicinali da parte del -
le industrie farmaceutiche, che si proced a
alla modifica della composizione del consigli o
di amministrazione dell'I .N.A.D.E.L., dando
una più larga rappresentanza agli enti ed
agli iscritti, che venga determinata una equ a
distribuzione dei contributi versati dagli ent i
e dai dipendenti tra la C.P.D .E.L . e l'I .N.A.
D.E.L., onde consentire a quest'ultimo isti-
tuto di praticare un'assistenza completa, e
che venga provveduto alla immediata appro-
vazione dell'annosa proposta di legge con-
cernente i miglioramenti del premio inden-
nità di fine servizio, adeguandolo nella mi-
sura a quello praticato ai dipendenti statal i

e per consentire il riscatto del servizio non di
ruolo .

« Infine i sindacati chiedono di parteci-
pare alle trattative in atto per il rinnov o
della convenzione sanitaria fra 1'I .N.A.D.E .L .
e la Federazione nazionale degli ordini de i
medici .

« L'interrogante chiede se i ministri in-
teressati intendano intervenire e come per
dare sodisfazione alle legittime attese de i
dipendenti degli enti locali italiani .

	

(16710)

	

« LOMBARDI RICCARDO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non ritenga necessario adeguare lo stipendi o
della categoria dei dattilografi giudiziari, ch e
percepisce uno stipendio inferiore a quello di
qualunque altra categoria di gruppo C, e s e
non ritenga anche giusta l ' istituzione di spe-
ciali diritti in loro favore sulle sentenze ci -
vili ; per sapere se non ritenga giusto rico-
noscere gli anni di servizio prestati quali ex
amanuensi prima. di essere assunti in ruolo ,
con conseguente liquidazione di tanti scatt i
biennali, per quanti sono i bienni maturat i
dall'assunzione fino al giorno della nomina
in ruolo .
(16711)

	

« DELFINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere le ragion i
della mancata definizione delle pratiche i n
corso da diversi anni, conseguenti ad un a
decisione della commissione di conciliazion e
italo-francese in data 7 luglio 1954, per
l'acquisto da parte dello Stato italiano e la
cessione ai contadini, che da anni ne man-
tengono il possesso, dei terreni di proprietà
della cittadina francese Lachenal Melanie ,
situati in agro di Ischitella (Foggia) .
(16712)

	

« MAGNO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga opportuno accogliere solleci-
tamente il voto dell'intera popolazione di La-
nusei (Nuoro), autorevolmente espresso dal
consiglio comunale, per la istituzione del gin-
nasio-liceo in quella cittadina che, per esser e
capoluogo d'una vasta plaga (Ogliastra) scar-
sarriente collegata con i maggiori centri del -
l'isola e sede di tribunale e di altri important i
uffici, ha assoluto bisogno di istituti medi su-
periori e, in particolare, di quello unanime -
mente richiesto .
(16713)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per ottenere la con-
ferma che nessuna somma, dei 1 .557 milioni
destinati due anni fa dal ministro Togni a l
compartimento « Anas » di Genova per l ' inizi o
del rammodernamento della statale n . 45 di
Val Trebbia Genova-Piacenza, è stata stor-
nata a favore di altre strade o di altri lavori ;
che i 29 lotti di lavori previsti nel primo fi-
nanziamento fanno parte di un piano di oper e
per il completo adeguamento dell 'arteria « na-
poleonica » al traffico motorizzato moderno ,
indipendentemente dai tratti che necessitano

di più urgenti interventi, perché sconvolt i
ultimamente da frane ; che i lotti già proget-
tati della Verza (Piacenza), di Ponte Van-
garo, di Niviano (Rivergaro), di Perino, d i
Barberino (Bobbio), estranei ai moviment i
franosi, saranno appaltati entro la primavera
1961 ; che nuovi adeguati stanziamenti ver-
ranno disposti di anno in anno fino al com-
pleto rammodernamento della statale n . 45 .

	

(16714)

	

« AMADEI GIUSEPPE D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se è vero che nella zona « Portafissi »
dell'Ente riforma di Puglia e Lucania (agr o
di Candela), ora che finalmente sta per rea-
lizzarsi l'acquedotto, si intende solo installar e
tre fontanine, invece di allacciare alla ret e
ogni casa colonica, secondo le necessità e il
vivo desiderio degli assegnatari e dei loro fa -
miliari .

	

(16715)

	

« MAGNO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere quali provvedimenti siano stat i
adottati o si intendano adottare in favore de i
piccoli coltivatori del territorio di Triest e
gravemente colpiti dalla notevole diffusion e
assunta dall'afta epizootica fra i loro capi d i
bestiame.

« La malattia ha colpito particolarment e
le zone di Basovizza e Opicina, dove nume -
rose sono le stalle infette e sussiste tuttor a
la minaccia di ulteriore diffusione . Oltre al
mancato utile per la vendita del latte, i pro-
prietari del bestiame colpito – nella loro qua -
si totalità in condizioni molto precarie per l e
modeste risorse dell'economia agricola local e
– hanno subìto grave danno in conseguenza
della mancata vaccinazione preventiva del be-
stiame e della mancanza in loco, in un primo
tempo, del siero necessario per combatter e
l 'epizoozia. Essi hanno dovuto inoltre prov-
vedere, per proprio conto alla somministra-
zione delle sostanze disinfettanti, data l'ina-
deguatezza delle misure adottate dagli organ i
competenti nelle zone ancora indenni . Gli al-
levatori di bestiame hanno dovuto sostenere
una ingente spesa per alimentare adeguata-
mente gli animali infetti .

« Gli interroganti chiedono, in particolare ,
che vengano impartite opportune disposi-
zioni :

1°) all'ispettorato per l'agricoltura per
il risarcimento dei danni subiti dagli alleva-
tori di bestiame, in considerazione delle spese
da essi affrontate per i medicinali e l'ali-
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mentazione del bestiame infetto e per le mi-
sure profilattiche adottate, nonché per la for-
nitura di mangime adatto nel periodo di con-
valescenza del bestiame, data l ' insufficienza
dei foraggi di produzione locale ;

2°) alle autorità provinciali competenti
per l 'adozione delle misure profilattiche ne-
cessarie in tutto il territorio di Trieste ;

3°) per la riduzione delle spese per
l ' imposta generale sull'entrata e dazio con-
sumo per il bestiame macellato in seguito
alla malattia ;

4°) per la istituzione di mattatoi provvi-
sori nelle zone colpite, al fine di evitare ch e
la macellazione debba avvenire nei cortili del -
le fattorie infette .

(16716)

		

« VIDALI, FRANCO RAFFAELE, BEL -
TRAME » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
ristro del lavoro e della previdenza sociale ,
in merito alla mancata riapertura del centro
permanente per l 'addestramento professio-
nale istituito lo scorso anno 1960 presso l a
scuola professionale marittima di Manfre-
donia .

« Lo scorso anno 1960 funzionarono in tale
centro tre corsi di qualificazione (per mo -
toristi navali, per meccanici navali e per
elettricisti) frequentati da ben 110 allievi, dei
quali 1'80 per cento superò le prove di esami .

Poiché sono numerosi gli operai senza
alcuna qualifica che desiderano frequentar e
un corso, l ' interrogante chiede che si prov-
veda alla riapertura del centro in questione .

(16717)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscere
se . – risultando vera la notizia secondo la
quale un altro carico di caffè brasiliano di
presunti 50 mila sacchi starebbe per essere
caricato integralmente su navi brasiliane per
essere avviato al deposito I .B.C . di Trieste –
non ritenga di intervenire tempestivamente ,
di concerto col ministro degli affari esteri ,
presso le°competenti autorità brasiliane al fin e
di far sospendere tale carico, convocando ur-
gentemente la commissione mista prevista dal -
l'articolo 6 dell'accordo di cooperazione eco-
nomica italo-brasiliana del 30 aprile 1956,
nell'intento di raggiungere un accordo gene-
rale per una equa, negoziata distribuzion e
dei carichi di caffè I .B.C . verso l 'Italia fra
le navi brasiliane ed italiane .
(16718)

	

« TROMBETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e delle post e
e telecomunicazioni, per conoscere se non ri-
tengano di dover intervenire al fine di far e
revocare le misure adottate dalla T .E.L.V.E .
nei confronti degli abbonati di quarta catego-
ria, che, per subaffitto di stanze a terzi, ven-
gono invitati a stipulare un contratto di terz a
categoria, con decorrenza retroattiva a l
I° gennaio 1961 ed aumento del canone d i
lire 2.532 trimestrali, oltre alle spese per i l
nuovo contratto .

	

(16719)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere i suoi intendimenti di fronte alla ri-
chiesta, che sarebbe stata ventilata dalle part i
interessate, di ottenere un'ulteriore prorog a
del periodo di protezione delle opere dell 'in-
gegno .

« L'interrogante fa presente che dette pro-
roghe, se accordate, consentirebbero l'eserci-
zio per altri cinque anni del diritto esclusiv o
sulle opere di numerosi artisti, determinand o
unilateralmente, come finora avvenuto, ta-
riffe, condizioni e modalità, che hanno grave-
mente pesato sui bilanci degli enti lirici e del -
le istituzioni musicali .

	

(16720)

	

« GAGLIARDI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se e come in-
tenda intervenire a favore dei contadini pic-
coli coltivatori della zona Lido Mortelle-Ponte
Corsari del comune di Messina, in conside-
razione degli ingenti danni provocati dall a
mareggiata del 3 febbraio 1961 .

« Questi contadini costituiscono nella pro-
vincia di Messina un tipico caso esemplare
di bonificatori, in quanto con la loro oper a
tenace sono riusciti a rendere produttiva una
striscia di arenile che si estende per alcun e
centinaia di ettari, riuscendo ad ottenere delle
produzioni pregiate (uva e ortaggi prima-
ticci) .

« La mareggiata del 3 febbraio 1961 (no n
la prima, trattandosi di fenomeno ricorrente)
ha distrutto le colture in atto, e ha reso im-
produttive quelle terre per diversi anni .

Poiché, nonostante questa particolar e
condizione, sono stati imposti dei canoni piut-
tosto rilevanti a carico dei suddetti coltiva -
tori, l'interrogante chiede se il ministro no n
ravvisi l'opportunità di concedere l'abbuono
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dei canoni maturati e maturandi fino a l
1963, in considerazione per almeno tre ann i
ancora quelle terre saranno improduttive .

	

(16721)

	

« GERBINO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se non ritenga opportuno, anche per un
senso di giustizia, che siano banditi concors i
riservati a quegli insegnanti carcerari che ,
in servizio all 'atto dell 'entrata in vigore della
legge 5 aprile 1958, n . 535, hanno compiuto
o compiano nel 1961 i 4 anni prescritti d i
insegnamento ininterrotti presso carceri o sta-
bilimenti di pena, con le medesime modalit à
di cui al concorso precedente e previo corso
di specializzazione .

	

(16722)

	

« LENOCI, SCARONGELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione, dell'intern o
e della sanità, sullo scandalo che ha fatto
conoscere alla pubblica opinione le condizioni
in cui vivono i ricoverati presso l'istitut o
Tropeano di Napoli, dove si usano le caten e
e le percosse verso i bimbi minorati ;

sulla inchiesta e sulle misure adottate .

	

(16723)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione, della sanit à
e dell'interno, sulla scoperta di un falso me -
dico a Napoli, specializzato in stomatologia ,
con cariche e riconoscimenti professionali ;

sulle responsabilità accertate anche nei
riguardi dell'Ordine dei medici .

	

(16724)

	

« MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e della difesa ,
per sapere se non ritengano necessario pro -
cedere – con l'urgenza che il caso comporta
– alla modifica della convenzione in base
alla quale la marina militare mette a di-
sposizione del Ministero della pubblica istru-
zione per il periodo maggio-ottobre di ogn i
anno la nave Daino per ricerche archeolo-
giche e per quelle oceanografiche dell'Isti-
tuto superiore navale di Napoli, modifica che
dovrebbe consentire un impiego della dett a
unità superiore ai 4 mesi ai fine di utilizzar e
la stessa nave – secondo il suggerimento dell o
stesso Ministero della difesa-marina con let-
tera n. 2459/2 del 24 febbraio 1961 del segre-
tario generale – per gli studi affidati dal Con-
siglio nazionale delle ricerche alla Stazione d i
biologia marina del Tirreno presso l'univer-
sità di Cagliari sull'andamento delle correnti

marine nel Mediterraneo occidentale fra l a
penisola iberica e le coste della Sardegna .

L'importanza di codeste ricerche – scien-
tifica, di ordine geofisico, e pratica, d'ordin e
biologico – è dimostrata dal fatto che anch e
i francesi (Office centrale des pcches mari-
times) hanno in corso analoghe ricerche sul
medesimo mare; e l'urgenza del provvedi-
mento che si invoca è dettata dalla necessità
di attuare il piano già progettato e concor-
dato fra la Stazione di biologia marina del
Tirreno e il predetto Office centrale des pé-
ches, piano secondo il quale occorre compier e
quattro crociere nelle quattro stagioni an-
nuali (aprile, luglio, ottobre, gennaio) e ini-
ziare quindi la prima col prossimo aprile 1961 .

« La richiesta modifica della convenzion e
fra il Ministero della pubblica istruzione e
la marina militare dovrebbe, in definitiva,
consistere nel prevedere l'impiego della nave
Daino anche per i mesi di aprile 1961 e gen-
naio 1962, così da consentire agli studiosi e
ricercatori italiani di tener fede agli impegni
assunti in sede internazionale .
(16725)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del lavoro e
previdenza sociale, per conoscere il loro in-
tendimento circa la soluzione della. grave ver-
tenza sorta fra l'amministrazione consortil e
della bonifica renana ed i rispettivi dipen-
denti .

« In particolare, l'interrogante desidera co-
noscere :

1°) i motivi che hanno indotto il mini-
stro per l'agricoltura ad impedire, illegal-
mente poiché i termini di legge per le even-
tuali opposizioni erano già trascorsi, il rico-
noscimento legale ai sensi della legge 14 lu-
glio 1959, n . 741, del contratto nazionale di
lavoro stipulato nel 1951 e regolarmente de-
positato ;

2°) se il ministro del lavoro intenda in-
tervenire a favore della omologazione di dett o
contratto ;

3°) se il ministro dell'agricoltura intenda
intervenire a favore dei dipendenti della « Re-
nana », allo scopo di risolvere la vertenza
che già ha dato luogo a scioperi e che st a
inasprendosi, proprio nel cinquantenario del -
la costituzione del consorzio a causa dell'at-
teggiamento di intransigenza assunto dall a
amministrazione, nonostante sia riconosciut o
Il maggiore aggravi() di lavoro assunto da l
personale, come dimostrano le cifre del bi-
lancio in continuo aumento, contro una di-
minuzione sensibile degli impiegati effettivi ;
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4°) se si intenda promuovere una inda-
gine presso il consorzio, ascoltando personal -
mente i dipendenti, onde accertare la giu-
stezza delle rivendicazioni, nonché l'operato
amministrativo dei responsabili, che appare ,
almeno, negligente se non addirittura poco
chiaro .

	

(16726)

	

« NANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se egli non
ritenga di dover disporre un accurato e be-
nevolo riesame del servizio ferroviario Roma:
Fiumicino, allo scopo di modificare gli attual i
orari, rendendoli più adeguati alle necessità
di quella popolazione : provvedendo, in par-
ticolare, alla istituzione di una coppia d i
treni con partenza da. Fiumicino intorno alle
ore 7 e da Roma verso le ore 17, onde per -
metterne la utilizzazione ai numerosi stu-
denti ed impiegati, alle esigenze dei quali i l
detto orario riuscirebbe più rispondente .

« L'interrogante chiede inoltre se il mi-
nistro non ritenga altresì opportuno – sem-
pre in vista delle necessità della popolazion e
di Fiumicino – di disporre un riesame del
servizio automobilistico che collega quella lo-
calità con Roma, gestito dalla ditta Lazz i
Saro, per quanto riguarda sia gli orari si a
le tariffe, rese oltremodo onerose dagli ul-
timi ritocchi, sia, infine, lo stato di manu-
tenzione degli automezzi .

	

(16727)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere : quanti sono i dipendenti, co-
munque utilizzati e comunque retribuiti dal -
l'Istituto nazionale della previdenza sociale ;
quanti di questi dipendenti non prestano ser-
vizio presso l'ente per formale o tacito di -
stacco; quante persone sono utilizzate dal-
l'I .N.P.S ., pur non avendo con l'Istituto rap-
porti di dipendenza .

	

(16728)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se è a cono-
scenza della situazione illegale che si è creat a
nella direzione della amministrazione del -
l'ospedale maggiore di Bergamo per la con-
tinua permanenza del segretario generale ,
dottor Pietro Casazza, nonostante che un a
apposita delibera avesse predisposto il su o
collocamento a riposo per raggiunti limiti di
età (40 anni di servizio) .

« All'interrogante risulta la seguente si-
tuazione : l'amministrazione dell'ospedale
maggiore, dietro richiesta dell'interessato ,
con delibera n . 134 decideva di collocare a ri-
poso il dottor Pietro Casazza, segretario ge-
nerale, dal 1° agosto 1960 . Contemporanea-
mente, la stessa amministrazione, con il pien o
consenso dell'interessato e con delibera
n . 135, decideva di affidare ancora al Casazza
l'incarico di segretario generale per 5 anni
e ciò, in contrasto con le disposizioni di legge

e di una precisa disposizione contenuta nel -
l'articolo 274 del regolamento dell'ospedale i n
parola che stabilisce : « in caso di vacanza del
titolare, il posto può essere temporaneament e
coperto da un interino in possesso di tutti i
requisiti prescritti dal regolamento per il post o
vacante e ciò in attesa dello svolgimento del -
le operazioni occorrenti per la nomina de l
titolare » (« termine massimo di 6 mesi dalla
data della vacanza del posto »), delibera, che
giustamente, da parte del medico provinciale ,
venne ritenuta illegittima e perciò annullata .

« Nonostante, però, l 'avvenuto annulla -
mento e che siano trascorsi i 6 mesi dall a
prima delibera, l'amministrazione dell'ospe-
dale non ha ancora provveduto a coprire il
posto vacante con un interino e ad indire il
regolare concorso .

L'interrogante, pertanto, chiede al mi-
nistro se non ritiene opportuno intervenir e
tempestivamente presso l'amministrazion e
dell'ospedale e presso le autorità provinciali ,
ai fine di porre termine a questa situazione ,
incompatibile con le leggi e con il regolament o
che, invece, se venisse mantenuta più oltre ,
potrebbe creare fra il personale dell'ospedal e
e i cittadini la legittima convinzione che si
tratta di un atto di eccessivo favoritismo nei
confronti di una persona .
(16729)

	

« BRIGHENTI » .

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se e qual i
provvedimenti intenda adottare, affinché ,
come è stato più volte giustamente sollecitato
dalla stampa di categoria ed in particolar e
dal periodico Difesa Sanitaria, siano identi-
ficati i titolari di farmacia, i quali, nono-
stante il tassai ivo divieto di cui al secondo
comma dell'articolo 112 del testo unico dell e
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n . 1265, man-
tengono la titolarità di più farmacie .

« L'interrogante osserva che, per quanto
disposto dall ' articolo 112, terzo comma, e
dall 'articolo 129 del testo unico delle legg i
sanitarie, si dovrebbe tener conto dell'oppor-
tunità di affidare in gestione provvisoria a
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farmacisti non titolari le sedi divenute dispo-
nibili per ottenuta autorizzazione ad altra
sede da parte dei titolari vincitori di concorsi .

(16730)

	

« Dosi » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro di grazia e giustizia, per conoscere
sulla base di quali criteri siano state proposte
al Consiglio dei ministri ed accettate, nell a
seduta del 2 marzo 1961 gravi iniziative ri-
guardanti notevoli inasprimenti fiscali in dan-
no della classe degli avvocati .

« È evidente che i predetti inasprimenti fi-
scali finiscono col danneggiare i cittadini, i
quali hanno bisogno dell'intervento dell'av-
vocato per raggiungere i propri fini attravers o
le ordinarie vicende giudiziarie .

« evidente, infine, come gli attuali ina-
sprimenti si aggiungano ai ben noti oneri
fiscali, che da tempo ormai assillano l'atti-
vità dell'avvocato e di conseguenza impe-
gnano il cittadino, che ha bisogno dell'inter-
vento del legale, nella spesa di notevol i
somme.

« Per quali motivi, infine, non si sia rite-
nuto di eccitare i pareri ed i suggerimenti
degli organi tecnici e primo fra tutti del Con-
siglio nazionale forense, ai fini di assumere
provvedimenti di giustizia, non solo per l a
categoria degli avvocati, ma soprattutto per
quanti all'opera legale si affidano .

(16731) « GONELLA GIUSEPPE, MANCO, GEFTE R
`VONDRICH, CALABRÒ, DE MICHIE-
LI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà si oppongono alla sollecita definizion e
della pratica di pensione di guerra di D'Ago -
sto Mario di Guglielmo, il cui ricors o
n . 313416, avverso il decreto n . 1328889 del
6 luglio 1953, è stato accolto nell'udienza del
29 settembre 1960.
(16732)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, pe r
conoscere se siano al corrente della grav e
situazione di abbandono nella quale trovasi
la intera organizzazione della ferrovia de l
sud-est (Salento) .

« In particolare, lunghissimi tratti di bi-
nario, che corrono parallelamente a strad e
provinciali e comunque di notevole traffico ,
non beneficiano di protezione o riparo al-
cuno, sicché gli incidenti si susseguono co n
ritmo veramente preoccupante .

« Il percorso ferroviario che collega Galli-
poli a Taviano è, infatti, uno di quelli più
pericolosi ed, oltre al fatto di non esser e
in alcun modo protetto, presenta innume-
revoli passaggi a livello incustoditi, i qual i
ultimi, alla loro volta, non sono preavvertiti
da segnali obbligatori, che devono essere posti
necessariamente sulle strade .

« F evidente come, in siffatta situazione ,
rare volte i macchinisti, che guidano le lo-
comotive sui predetti percorsi, possono con-
siderarsi responsabili di reato, allorché si ve-
rifica un incidente, essendo demandate all e
ferrovie suddette ed alle amministrazioni del-
le strade tutte le necessarie precauzioni e d
affissioni di tabelle di pericolo .

« Se in particolare il ministro dei trasporti
sia al corrente che spesso nei percorsi ferro-
viari appartenenti alla competenza delle fer-
rovie sud-est, ed in particolare del percors o
Gallipoli-Taviano, la locomotiva, invece d i
marciare in maniera normale e ordinaria, pe r
economia di tempo e senza garantire la tran-
quillità e la sicurezza del percorso, marci a
a ritroso con i gravi danni che possono con -
seguirne .

	

(16733)

	

« MANCO, GONELLA GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
sapere se sia a conoscenza del disagio che h a
determinato presso i distributori di carbu-
rante la politica delle riduzioni applicate per
i propri soci dall'A .C .I . ;

per sapere, infine, come sia possibile
alle società fornitrici di carburante abbassare
i prezzi al di sotto di quelli di mercato ; e ciò
considerati i bilanci deficitari delle aziend e
del settore petrolifero e le critiche rivolte al

C.I .P . per le riduzioni di prezzo disposte nei

mesi scorsi .

	

(16734)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a sua conoscenza che la mu-
tua dei coltivatori diretti di Como dà avviso ,
attraverso la stampa, delle elezioni per il rin-
novo dei comitati comunali esattamente ott o
giorni prima della data fissata per le ele-
zioni e che rifiuta di far conoscere tale data
alle associazioni di categoria che espressa-
mente ne fanno richiesta ;

se non creda il ministro che tale inter-
pretazione restrittiva delle disposizioni di leg-
ge offende ogni senso di vita democratica ,
perché preclude agli stessi interessati ogn i
libertà di azione in senso elettorale . immise-
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risce l'opera del legislatore, che, dando
vita a delle istanze elettive, non ha certo
inteso creare motivo di beffa per i contadini ;
che rende meschini i propositi che alimen-
tano simile procedura fino ad abbassare tale
azione al livello di coloro che barano al gioco .

« L'interrogante chiede di conoscere qual i
misure il ministro intenda adottare al fine d i
dare una giusta interpretazione dello spirit o
della legge .
(16735)

	

« INVERNIZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere quali immediati provvediment i
intende attuare per impedire che le ormai
prossime elezioni per il rinnovo dei consigl i
direttivi delle mutue comunali dei coltivatori
diretti della quasi totalità delle province del
Veneto e del Friuli-Venezia Giulia avvengan o
nel clima d'intimidazione, di brogli e di sov-
versione della. legge e dei regolamenti istau- '
rato dalla Confederazione dei coltivatori di -
retti .

« Gli interroganti, mentre fanno presente
che dappertutto si vieta abusivamente ai con-
tadini di poter consultare gli elenchi dei tito-
lari d'azienda e particolarmente nella pro-
vincia di Venezia si procede all'illegale can-
cellazione di più di un migliaio di coltivator i
diretti dagli elenchi, ove questi sono iscritti
ai fini della corresponsione dei contributi ,
chiedono al ministro d'intervenire pronta-
mente :

per impedire ogni arbitraria cancella-
zione ;

perché sia data la immediata e massima
pubblicità agli elenchi dei titolari d'azienda ;

per far cessare le intimidazioni e i ri-
catti che dirigenti bonomiani ed esponent i
democristiani mettono in atto contro i con-
tadini che aderiscono come presentatori o
come candidati alle liste concorrenti a quell e
della confederazione bonomiana ;

perché i certificati elettorali siano in-
viati in tempo debito ed esclusivamente agl i
aventi diritto con l'esatta indicazione dell a
ubicazione dei seggi elettorali ;

per impedire l 'abuso dell'incetta delle
deleghe firmate in bianco senza l'indicazion e
dei nominativi dei delegati a votare ;

per fare in modo che i seggi elettoral i
non siano installati nelle sedi dell'organizza-
zione bonomiana e che nelle sale delle vota-
zioni non si trovi materiale di propaganda
bonomiana ;

per impedire che i presidenti, i vicepre-
sidenti, gli scrutatori presso i seggi siano

scelti in modo discriminato esclusivamente
tra i rappresentanti bonomiani ;

per far riconoscere la piena validità de l
voto individuale conferito ai singoli candidat i
delle liste concorrenti .
(16736) BUSETTO, SANNICOLÒ, RAVAGNAN ,

TONETTI, FERRARI FRANCESCO, CA -
VAllINI, AMBROSINI, MARCHESI ,
BELTRAME, FRANCO RAFFAELE, VI-
DALI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non riteng a
di disporre la istituzione di un distaccament o
dei vigili del fuoco a Mazara del Vallo, citt à
di 40 mila abitanti, dove esistono imponent i
depositi di materiale infiammabile; per cui
si rende assolutamente necessario un distac-
camento, dato che la cittadina, per ora., è ser-
vita dai vigili del fuoco di Castelvetrano e Mar -
sala, che si trovano a decine di chilometr i
di distanza .

	

(16737)

	

« PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro di grazia e giustizia, per conoscere se
e quali misure intenda prendere per eliminar e
lo stato veramente deplorevole in cui si trov a
l ' amministrazione della giustizia nella giuri-
sdizione del tribunale di Verbania, creatos i
per la cronica mancanza di magistrati in que l
distretto e che ha dato luogo alla agitazion e
degli avvocati e procuratori appartenenti a
quel foro del 1° marzo 1961 .

« Gli interroganti in particolar modo, chie-
dono come è possibile che la pretura di Do-
modossola sia dal 1° luglio 1960 priva dell 'uni-
co pretore titolare .

	

(16738)

	

« ALBERTINI, .IACOMETTI » .

« Il sottoscritto chiede ,d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali disposi-
zioni intenda impartire affinché venga final-
mente liquidato al comune di Marano (Na -
poli) il mutuo ad integrazione del bilancio
1959 di cui al decreto ministeriale del 20 ago -
sto 1960 .

	

(16739)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sull'attuazione del
piano regolatore a suo tempo approvato per
la sistemazione del porto di Capri con un a
spesa complessiva di 860 milioni di lire .

L ' interrogante chiede al ministro notizi e
sul primo progetto esecutivo per un import o
di 131 milioni redatto dal competente uffici o
del genio civile per le opere marittime relativo
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alla costruzione di una banchina adiacente a l
molo di sottoflutto e sulla sua realizzazione .

« L ' interrogante, infine, in considerazione
del fatto che il porto di Capri è del tutto ina-
deguato alle necessità del traffico che vi s i
svolge e che è di interesse nazionale poten-
ziare e favorire, chiede se non si intenda final-
mente uscire dalle vaghe promesse, dall e
assicurazioni propagandistiche senza seguito e
dare inizio concreto ai lavori, secondo un
piano adeguato ed efficiente e non sulla bas e
di elargizioni striminzite ed insufficienti, ch e
aggravano, anziché affrontare, il problema .

	

(16740)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
sono stati i motivi che hanno impedito la con -
cessione del contributo ai sensi della legg e
2 luglio 1949, n . 408, alla cooperativa " Stella
pistoiese " costituita fra vigili e impiegati co-
munali, e se non ritenga provvedere con le
prossime disponibilità .

	

(16741)

	

« MAllONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non intenda intervenire per -
ché siano consegnati al più presto nella città
di Fano i nuovi 134 alloggi I .N .A.-Casa, la cui
costruzione, assieme alle opere relative a i
servizi sociali, è ultimata da tempo, mentr e
le famiglie assegnatarie protestano vivamente
per l'inspiegabile ritardo nella consegna .
(16742) « ANGELINI GIUSEPPE, SANTARELL I

Ezio, CALVARESI, BEI CIUFOLI

ADELE, SANTARELLI ENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi che hanno indotto l a
direzione dell'I .N.P.S . di Trapani a non in-
viare più a Marsala il funzionario che pe r
conto di esso istituto espletava le pratich e
riguardanti i cittadini di Marsala .

« Il provvedimento, com'è intuibile, arrec a
notevole danno ai lavoratori interessati che ,
anche per poco, debbono recarsi alla sede d i
Trapani .

« Se non ritenga d'intervenire e disporr e
l'invio, magari bisettimanalmente, di un fun-
zionario dell'I .N.P .S . a Marsala per curare in
loco le pratiche dei lavoratori .

	

(16743)

	

« PELLEGRINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se tutt i
i detenuti affetti da t .b .c., indipendentemente

dalla entità della pena da scontare e da altre
considerazioni, sono internati negli istitut i
carcerari ove funzionano sezioni per detenut i
tubercolotici .

« In caso contrario, si gradirebbe conosce -
re il motivo per cui l'indennità di profilassi ,
di cui alla legge 3 aprile 1953, n. 310, non
viene corrisposta a tutto il personale delle car-
ceri, che presta servizio a continuo contatt o
con i detenuti in argomento .

	

(16744)

	

« BUFFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere :

1°) a che punto è la costruzione dell e
tre automotrici diesel elettriche per la fer-
rovia Circumetnea, che il 7 novembre 1959 ,
e cioè ben 15 mesi or sono, il ministro de l
tempo assicurava essere già stata iniziata ;

2°) quale fondamento abbia la voce se-
condo cui invece di tali automotrici ne ver-
rebbero inviate alla ferrovia Circumetnea di
Catania altre più piccole e già usate .

	

(16745)

	

« PEZZINO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere se siano informati de -
gli arbitri commessi dalla direzione della
Mutua provinciale coltivatori diretti di Na -
poli e dal sindaco di Camposano (Napoli) ,
impedendo che l'elenco dei coltivatori dirett i
titolari di aziende del comune di Campo -
sano rimanesse in pubblicazione come per
legge per il tempo prescritto ed addirittura
procedendo, come ha fatto il sindaco di Cam-
posano, al sequestro dei fogli sui quali uno
dei dirigenti della locale associazione de i
contadini aveva segnato alcuni nominativi di
aventi diritto al voto ai fini del controllo de i
requisiti per la presentazione delle candi-
dature .

« Gli interroganti chiedono di conoscere al-
tresì quali provvedimenti intendano adottar e
i ministri, nell'ambito delle rispettive compe-
tenze, per il ristabilimento della legalità .
(16746) « GOMEZ D'ATALA, GRIFONE, ARE -

NELLA, CAPRARA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dell'interno, per conoscere qual i
provvedimenti intenda prendere a carico del
segretario comunale di Forni di Sotto (Udi-
ne), il quale nelle riunioni del consiglio co-
munale usa minacciare la minoranza social-
democratica e pretende di intervenire nelle di-
scussioni come portavoce della maggioranz a
democratica cristiana . Risulta che lo stesso
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funzionario abbia dato origine a querele e
diatribe in altri comuni della provincia d i
Udine, in cui ha coperto l'incarico di segre-
tario .

	

(16747)

	

« CECCHERINI, MATTEOTTI GIAN -
CARLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se non cred a
intervenire di urgenza per accertare come ma i
l'amministrazione provinciale del Molise ab-
bia nell'ottobre 1960, con carattere di urgen-
za, dato al comune di Casacalenda (Campo-
basso) un contributo di lire 700 .000 per la co-
struzione di un elettrodotto in contrada Difes a
di detto comune, quando nulla risulta al Mi-
nistero dei lavori pubblici, che avrebbe do-
vuto approvare il relativo progetto, e pren-
dere i necessari conseguenziali provvedimenti .

	

(16748)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non creda di disporre una inchie-
sta per accertare le ragioni, per le qual i
l ' ispettorato provinciale dell ' agricoltura d i
Campobasso, nella distribuzione gratuita de l
grano da seme ai coltivatori diretti di Sa n
Giacomo degli Schiavoni (Campobasso) ha
trascurato Leone Michele, Lizzi Domenico,
Terpolilli Corradino, Conte Antonia, maritata
Terpolillo, Galasso Elvira, Antonelli Italia ,
Leone Angelo, Lizzi Pasquale, De Lena Mi-
chele, Di Virgilio Mariannina, Leone Mario
ed altri, pur avendolo essi insistentement e
richiesto, e se è vero che l'esclusione è stat a
determinata da ordini superiori, secondo i
quali avrebbero dovuto essere favoriti sol o
gli iscritti alla democrazia cristiana .

	

(16749)

	

« COLITTO » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, pe r
conoscere se non intendano intervenire pe r
accertare le eventuali responsabilità, perch é
sembra che l 'amministrazione provinciale de l
Molise abbia dato con carattere di urgenz a
nell'ottobre 1960, all 'amministrazione di Sa n
Giuliano del Sannio (Campobasso) lire 480
mila per acquisto di brecciolino per la si-
stemazione delle strade interne e che il co-
mune predetto abbia utilizzato la somma i n
modo diverso .

	

(16750)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, per
conoscere quali lavori sono stati eseguiti per

il completamento dell'asilo infantile di Canta -
lupo del Sannio (Campobasso), per cui l'am-
ministrazione provinciale del Molise ha dato
nell'ottobre 1960, con carattere di urgenza
un contributo di lire 500 .000, e se sono stati
presentati i conti .

	

(16751)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali lavor i
vari sono stati eseguiti nel centro abitato d i
San Giuliano del Sannio (Campobasso), pe r
cui l'amministrazione provinciale del Molise
ha con carattere di urgenza, nell'ottobre 1960 ,
concesso un sussidio di lire 500 .000 .

	

(16752)

	

« COLITTO » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della costruzione in contrada Colle de l
Trave in agro di San Giuliano del Sanni o
(Campobasso) dell'elettrodotto, per il qual e
l ' amministrazione provinciale del Molise ha ,
nell'ottobre 1960, concesso un sussidio di lire
50.000 .

	

(16753)

	

« COLITTO » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se è dispo-
sto ad assumere informazioni circa la esi-
stenza in San Giuliano del Sannio (Campo -
basso) di una « biblioteca universale » e far -
gli conoscere in qual modo il suo presidente
ha utilizzato le lire 50 .000, dategli nell'otto-
bre 1960 con carattere di grande urgenza .

	

(16754)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per sapere se è a cono-
scenza della esatta proporzione e della gravità
dell'attuale panzoosia aftosa in Italia e spe-
cialmente nella Valle Padana; gravità accen-
tuata dalla contemporaneità dei tre tipi d i
virus aftoso (A - 0 - C), della malignità
di quest'ultimo, che ha trovato l'organizza-
zione vaccinosa impari alla necessità ; per cui
la produzione del vaccino non ha potuto finora
far fronte alla grande richiesta .

« Mentre si rileva l'opera benemerita dell a
classe veterinaria ed in particolare degli uf-
fici veterinari provinciali, gli interrogant i
chiedono al Ministero della sanità se non in -
tenda potenziare i servizi di polizia veteri-
naria, mediante personale specializzato per l a
vigilanza ed i mezzi di disinfezione (con sta-
zioni mobili di disinfezione) per una più ef-
ficace profilassi delle malattie infettive .
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« Gli interroganti chiedono, inoltre, di sa -
pere se il Ministero non ritenga opportuno
mettere allo studio la possibilità della vacci -
nazione obbligatoria previa preparazione de i
sieri e vaccini nei quantitativi richiesti du-
rante i periodi di emergenza.
(16755) « PREARO, DE MARZI, AMADEO ALDO » .

Interpellanze.

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dei trasporti, per conoscere l'orien-
tamento definitivo del Governo in merito al
grave problema della stazione centrale dell e
ferrovie dello Stato a Bari .

« Gli interpellanti chiedono, in partico-
lare, di conoscere il pensiero del ministro
circa un completo e funzionale progetto pre-
parato dall'architetto Vittorio Chiaia, già
inoltrato al Ministero e divenuto oggetto d i
interesse sulla stampa e in responsabili am-
bienti cittadini, progetto che prevede la so-
luzione del problema con una stazione di
transito, aderendo alle osservazioni mosse i n
proposito dal precedente ministro .
(850)

	

« SCARONGELLA, LENOCI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri di grazia e giustizia e delle finanze, per co-
noscere se – considerate le negative reazioni
della opinione pubblica e delle categorie pi ù
direttamente interessate, ai provvedimenti fi-
scali, di recente approvati dal Consiglio de i
ministri, con i quali vengono gravemente
inasprite talune tassazioni giudiziali ed isti-
tuite nuove imposizioni che aggravano ulte-
riormente il costo della giustizia ; ritenuto
che tali provvedimenti sono altamente lesivi
del diritto costituzionale di tutti i cittadin i
alla tutela giurisdizionale, specie laddove, in
particolare per i meno abbienti, limitano la
possibilità del ricorso alla Corte di cassa-
zione ed alla giustizia amministrativa; rile-
vato che le progettate imposizioni si risol-
verebbero, tra l'altro, in nuovi motivi d i
intralcio e di ritardo delle procedure giudi-
ziarie – non ritengano di dover rivedere, sulla
scorta di tali considerazioni, le decisioni an-
nunciate .
(851) « SILVESTRI, GULLO, ZOBOLI, Buz-

ZELLI, SFORZA, MARICONDA, PELLE-

GRINO, KUNTZE, FIUMANÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, in me -
rito alla politica che il Governo intende at-
tuare per una sollecita applicazione concreta

dei concetti esplicitamente espressi nel Me-
morandum di Londra e nello statuto speciale ,
allegato II del Memorandum di Londra stes-
so, a tutela della parità di diritti e di tratta-
mento dei cittadini italiani di lingua slovena
del Territorio di Trieste .

	

(852)

	

« VIDALI, FRANCO RAFFAELE, BEL -

TRAME » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, d i
fronte all'insufficienza per gli stessi bisogni
attuali e allo stato disastroso della strada sta -
tale 26 (Valle d'Aosta), tanto più preoccupant i
nell'imminenza dell'apertura dei trafori de l
Monte Bianco e del Gran San Bernardo, non
intenda promuovere e accelerare i progetti e
i provvedimenti opportuni per rendere possi-
bile una circolazione rapida e agevole, anch e
al fine di tutelare l'incolumità delle persone .
(853)

	

« CAVERI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali fini intenda perseguire
consentendo alle autorità di pubblica sicu-
rezza di richiedere ai datori di lavoro una
scheda individuale per ogni lavoratore occu-
pato, con violazione quindi delle vigenti leg-
gi in materia di lavoro e delle norme fonda-
mentali della Costituzione .

	

(854)

	

« CACCIATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
ministro dell'interno, per sapere se sia in -
formato dei gravi incidenti avvenuti il 2 mar-
zo 1961 a Monfalcone (Gorizia), dove una
dimostrazione di lavoratori dei Cantieri riu-
niti dell'Adriatico in lotta per rivendicazioni
sindacali è stata violentemente attaccata da
forze di polizia e carabinieri, con metodi che
hanno trasformato la pacifica città di Mon-
falcone in un campo di battaglia .

« Gli interpellanti chiedono di sapere quali
provvedimenti sono stati presi nei confronti
dei responsabili della grave provocazione, ch e
ha coinvolto tutta la popolazione senza di;
stinzione di parte, e se non ritenga di punire
coloro che hanno ordinato l'invasione della
sede comunale e le violenze nei confronti del -
la popolazione e degli amministratori comu-
nali di quel centro .
(855) « BETTOLI, PERTINI, AMADEI LEO-

NETTO, BENSI, BRODOLINI, CACCIA-
TORE, CONCAS, FARALLI, FERRI ,

GHISLANDI, LOMBARDI RICCARDO ,
LUZZATTO, MALAGUGINI, PIGNI ,
MARANGONE » .
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PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

DE LAURO MATERA ANNA. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DE LAURO MATERA ANNA . La vorre i

pregare, signor Presidente, di sollecitare l a
XIII Commissione per la discussione dell e
proposte di legge sull'orario unico da attuar e
in taluni uffici, principalmente nelle aziend e
di credito .

PRESIDENTE . Mi renderò interprete del
suo desiderio, onorevole De Lauro Matera .

SCALIA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SCALIA. Desidero sollecitare lo svolgi -

mento della mia interrogazione sulla situa-
zione sindacale siciliana e sull'agitazione de -
gli ospedalieri .

PRESIDENTE. Ritengo che, se il Govern o
fosse pronto, questa interrogazione potrebbe
essere svolta domani mattina. .

La seduta termina alle 20,50 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 11,30:

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

FERICLI e COLITTO : Rifusione dei gra-

vami fiscali su contingenti di carburante usat o
per trasporto merci nel territorio di Trieste
(357) :

DE' Cocci : Adeguamento dell'indennità

militare speciale all'Arma dei Carabinieri, a l

Corpo della Guardia di Finanza ed al Corpo
delle Guardie di pubblica sicurezza (2048) :

CENGARLE ed altri : Riconoscimento, a i
fini della carriera, del servizio militare di lev a

prestato dagli impiegati civili dello Stato an-
teriormente alla nomina ad impiego di ruolo
(2456) ;

COLASANTO : Provvidenze a favore degl i

addetti alle ispezioni delle attività minerari e
nazionali (2498) ;

FRANCESCHHINI ed altri : Contributo di lire
20 milioni annui alla Società europea di cul-
tura (2613) ;

VALSECCHI : Agevolazioni fiscali in fa-
vore 'della costruzione di impianti nucleari

(2671) ;

ToGNI GIULIO BRUNO ed altri : Provvi-
denze straordinarie a favore delle zone allu-
vionate della Valle Camonica (2760) .

2 . — Interrogazioni .

Alle ore 16,30:

1. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Piano quinquennale per lo sviluppo del -
l'agricoltura (2021) — Relatori : Germani, per
la maggioranza; Cattani, Grifone e Miceli, di
minoranza .

2. -- Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Aumento del contributo a carico dell o
Stato per l'assistenza di malattia ai coltiva-
tori diretti (2571) — Relatore : Repossi .

3. -- Discussione del disegno di legge :

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia di
pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore :
Cossiga .

4. — Votazione per la nomina di :

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiv a
del Consiglio di Europa;

otto membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del Con-
siglio di Europa .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore :
Breganze .

6. --- Discussione del disegno di legge :

Proroga della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni territoriali e alle piante organiche degl i
uffici giudiziari (Approvato dal Senato) (2553 )
— Relatore : Breganze .

7. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di u n

congedo non retribuito a scopo culturale (237 )

Relatore : Butté ;
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CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Berté ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini .

8. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore: Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore : Franzo.

9. — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per ]a elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuol a
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d'istruzione aro -

fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele II » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commissione
permanente del Senato) (1481) Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperativ e
(Approvato dalla V Commissione permanent e
del Senato) (311) — Relatore : Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge 31
luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vicentini .

10. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

fozzELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


